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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  14 ottobre 2011 .

      Proroga del termine che autorizza l’autocertifi cazione 
circa la rispondenza dei dispositivi automatici di fi rma ai re-
quisiti di sicurezza di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 30 ottobre 2003.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 35 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modifi cazioni, recante «Codice 
dell’Amministrazione digitale» e, in particolare, il com-
ma 5 ai sensi del quale la conformità dei requisiti di si-
curezza dei dispositivi per la creazione di una fi rma qua-
lifi cata, prescritti dall’allegato III della direttiva 1999/93/
CE, è accertata, in Italia, dall’Organismo di certifi cazione 
della sicurezza informatica (OCSI) in base allo Schema 
nazionale per la valutazione e certifi cazione di sicurezza 
nel settore della tecnologia dell’informazione fi ssato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o, per 
sua delega, del Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione di concerto con i Ministri per lo sviluppo 
economico e dell’economia e fi nanze; 

 Vista la direttiva 1999/93/CE del 13 dicembre 1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa ad un qua-
dro comunitario per le fi rme elettroniche e, in particolare, 
l’allegato III, così come modifi cato in esito alla rettifi ca 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità euro-
pee serie L 13 del 19 gennaio 2000; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
2003/511/CE del 14 luglio 2003, relativa alla pubblica-
zione dei numeri di riferimento di norme generalmente 
riconosciute relative a prodotti di fi rma elettronica con-
formemente alla direttiva 1999/93/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 30 ottobre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   del 27 aprile 2004, n. 98, recante approvazione dello 
Schema nazionale per la valutazione e la certifi cazione 
della sicurezza nel settore delle tecnologie dell’informa-
zione e, in particolare, l’articolo 13, comma 4, che, ripro-
ducendo quanto già previsto dall’articolo 63 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 febbraio 1999, 
prevede un periodo transitorio di nove mesi durante il 
quale i certifi catori di fi rma elettronica attestano la rispon-
denza dei propri prodotti e dispositivi di fi rma elettronica 
ai requisiti di sicurezza previsti dalla vigente normativa 
mediante autodichiarazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 30 marzo 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
6 giugno 2009, n. 129, recante «regole tecniche in materia 
di generazione, apposizione e verifi ca delle fi rme digitali 
e validazione temporale dei documenti informatici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 28 aprile 2010, n. 98, recante «fi ssazione del termine 

che autorizza l’autocertifi cazione circa la rispondenza dei 
dispositivi automatici di fi rma ai requisiti di sicurezza», 
ed in particolare l’articolo 1, comma 1, che, da ultimo, ha 
prorogato al 1° novembre 2011, nelle more della compro-
vabilità dell’utilizzo di dispositivi di generazione della 
fi rma con specifi ci criteri di sicurezza, ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2003, 
la data entro la quale effettuare l’attestazione, mediante 
autodichiarazione, della rispondenza dei dispositivi ai 
requisiti di sicurezza imposti dalle suddette disposizioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
7 maggio 2008, con il quale l’on. Renato Brunetta è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri dell’8 maggio 2008, con il quale al predetto Mi-
nistro senza portafoglio, on. Renato Brunetta, è stato 
conferito l’incarico per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 giugno 2008, recante delega di funzioni del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in materia di pubblica 
amministrazione ed innovazione al Ministro senza porta-
foglio on. Renato Brunetta; 

 Considerato che, allo stato attuale, non sono ancora di-
sponibili nel contesto internazionale norme generalmente 
riconosciute utilizzabili per accertare la conformità ai re-
quisiti di sicurezza prescritti dall’allegato III della diret-
tiva 1999/93/CE di dispositivi sicuri per l’apposizione di 
fi rme secondo le procedure automatiche di cui all’artico-
lo 35, comma 3, del decreto legislativo n. 82 del 2005; 

 Ritenuto opportuno comunque consentire l’utilizzo di 
dispositivi sicuri per l’apposizione di fi rme con procedure 
automatiche, per i quali sia in corso il processo di certi-
fi cazione della sicurezza informatica, ai sensi del suin-
dicato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
30 ottobre 2003 o, nell’ambito di uno schema di certifi -
cazione estero mutuamente riconosciuto, nel periodo di 
tempo necessario per ottenere la suddetta certifi cazione; 

 Considerata l’esigenza, anche in virtù dei tempi in-
comprimibili dell’ultimazione della suindicata procedura 
di valutazione e certifi cazione di sicurezza dei suddetti 
dispositivi di fi rma, di differire ulteriormente, per detti 
dispositivi, l’effi cacia delle autodichiarazioni e autocer-
tifi cazioni di cui al citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 10 febbraio 2010 effettuate dai certi-
fi catori qualifi cati, fi no al 1° novembre 2013 nel caso in 
cui, alla data del 1° novembre 2011, i relativi dispositivi 
abbiano ottenuto il pronunciamento positivo sull’adegua-
tezza del traguardo di sicurezza da parte dell’Organismo 
di Certifi cazione della Sicurezza Informatica (OCSI) e 
per essi, alla medesima data, sia in corso un processo di 
certifi cazione, debitamente comprovato, presso l’Organi-
smo di Certifi cazione della Sicurezza Informatica (OCSI) 
o analogo organismo di certifi cazione che aderisce all’ac-
cordo internazionale denominato Common Criteria
Recognition Arrangement (CCRA) con il ruolo di
Certifi cate Authorizing Scheme; 
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 di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le autocertifi cazioni e le autodichiarazioni di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 feb-
braio 2010, riguardante i dispositivi per l’apposizione di 
fi rme elettroniche con procedure automatiche, continuano 
a spiegare ininterrottamente i propri effetti fi no al 1° no-
vembre 2013 esclusivamente nel caso in cui, alla data del 
1° novembre 2011, i relativi dispositivi abbiano ottenuto 
il pronunciamento positivo sull’adeguatezza del traguar-
do di sicurezza da parte dell’Organismo di Certifi cazione 
della Sicurezza Informatica (OCSI) e per essi, alla me-
desima data, sia in corso un processo di certifi cazione, 
debitamente comprovato, presso il medesimo Organismo 
di Certifi cazione della Sicurezza Informatica (OCSI) o 
analogo organismo di certifi cazione che aderisce all’ac-
cordo internazionale denominato Common Criteria Reco-
gnition Arrangement (CCRA) con il ruolo di Certifi cate 
Authorizing Scheme. 

 2. Il presente decreto non reca oneri aggiuntivi per il 
bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 p.    il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro delegato per la pubblica amministrazione

e l’innovazione
    BRUNETTA  

  Il Ministro dello sviluppo economico   
   ROMANI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    

  11A14291

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 ottobre 2011 .

      Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo sta-
to di emergenza umanitaria nel territorio nazionale in re-
lazione all’eccezionale affl usso di cittadini appartenenti ai 
paesi del Nord Africa.      (Ordinanza n. 3970).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 12 febbraio 2011, con cui è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2011, lo stato di emergenza umani-
taria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale 
affl usso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa; 

 Visti l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3924 del 18 febbraio 2011 recante: «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare lo 
stato di emergenza umanitaria nel territorio nazionale 
in relazione all’eccezionale affl usso di cittadini apparte-
nenti ai paesi del Nord Africa nonché per il contrasto e 
la gestione dell’affl usso di cittadini di Stati non appar-
tenenti all’Unione europea», l’art. 17 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3925 del 23 feb-
braio 2011, l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3933 del 13 aprile 2011, n. 3934 e n. 3935 del 
21 aprile 2011, n. 3947 del 16 giugno 2011, n. 3948 del 
20 giugno 2011, articoli 4 e 7, n. 3951 del 12 luglio 2011, 
n. 3954 del 22 luglio 2011, art. 5, n. 3955 del 26 luglio 
2011, n. 3956 del 26 luglio 2011, n. 3958 del 10 agosto 
2011, n. 3962 del 6 settembre 2011, n. 3965 del 21 set-
tembre 2011 e n. 3966 del 30 settembre 2011; 

 Ravvisata la necessità di apportare alcune modifi che 
ed integrazioni alle sopra citate ordinanze di protezione 
civile, al fi ne di consentire un rapido superamento della 
situazione di emergenza; 

 Vista la richiesta del 27 settembre 2011 della Croce 
Rossa Italiana; 

 Vista la nota del 27 settembre 2011 del Soggetto attuato-
re per l’assistenza dei minori stranieri non accompagnati; 

 Su proposta del Capo Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Dispone:   

  Art. 1.

     1. Per consentire alla Croce Rossa Italiana di continua-
re ad assicurare le proprie esigenze istituzionali, l’auto-
rizzazione di spesa prevista all’art. 3, comma 4, dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3924 
del 18 febbraio 2011, è ridotta di euro 1.800.000,00.   

  Art. 2.

     1. Il Commissario delegato di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3933 del 13 aprile 
2011 è autorizzato a mettere a disposizione del Ministe-
ro dell’interno le unità navali per il trasporto di migranti 
provenienti dalla Tunisia. Al relativo onere, pari a euro 
1.250.000,00, si provvede a carico delle risorse stanziate 
ai sensi dell’art. 6, comma 1, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3965 del 21 settembre 
2011.   
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  Art. 3.
     1. Per la durata dello stato d’emergenza, tenuto conto 

dell’eccezionale affl usso di minori stranieri non accom-
pagnati provenienti dal nord Africa, le comunità di ac-
coglienza per minori autorizzate o accreditate possono 
derogare ai parametri di capienza previsti dalle disposi-
zioni normative e amministrative delle Regioni e delle 
Province Autonome nella misura massima del 25% dei 
posti fi ssati dalle medesime disposizioni.   

  Art. 4.
     1. Al comma 1 dell’art. 7 dell’ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 3965 del 21 settembre 2011 
le parole: «Dopo il comma 11 dell’art. 1 dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3933 del 
13 aprile 2011, e successive modifi cazioni, è aggiunto il 

seguente: “12. Per”», sono così sostituite: «Dopo il com-
ma 12 dell’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3933 del 13 aprile 2011, e successive 
modifi cazioni, è aggiunto il seguente: “12  -bis  . Per”». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  11A14274  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 ottobre 2011 .

      Disposizioni per la movimentazione della liquidità depo-
sitata sul conto disponibilità del Tesoro per il servizio di te-
soreria e sui conti ad esso assimilabili e per la selezione delle 
controparti partecipanti alle relative operazioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debi-
to pubblico (di seguito “Testo unico”), e in particolare 
l’articolo 3; 

 Visto, in particolare, l’articolo 5, comma 5 del Testo 
unico, come modifi cato dall’articolo 47, comma 1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

 Visto il secondo periodo del citato articolo 5, comma 5 
del Testo unico, che prevede che con decreto del Mini-
stro, sulla base di criteri di trasparenza, effi cienza e com-
petitività, sono stabilite le modalità di movimentazione 
della liquidità e di selezione delle controparti; 

 Vista la convenzione (di seguito “Convenzione”) tra 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze (di seguito 
“Ministero”) e la Banca d’Italia (di seguito “Banca”) del 
22 marzo 2011 per la gestione del conto intrattenuto dal 
Tesoro presso la Banca d’Italia per il servizio di tesoreria 
e dei conti ad esso assimilabili (di seguito “Conto”) ap-
provata con il Decreto del Ministro del 29 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di movi-
mentazione della liquidità in essere sul Conto e di sele-
zione delle controparti con le quali saranno effettuate le 
operazioni sui mercati fi nanziari.   

  Art. 2.

      Operazioni di gestione della liquidità    

     1. Il Conto è movimentato con operazioni di raccolta o 
impiego sul mercato monetario nonché attraverso il ricor-
so ad altre operazioni in uso nei mercati fi nanziari. 

 2. Il Ministero ha altresì facoltà di impiegare presso la 
Banca la liquidità giacente sul Conto, in depositi vincolati 
a scadenza predeterminata, secondo le modalità discipli-
nate dall’articolo 6 della Convenzione. 

 3. Con le operazioni di cui ai precedenti commi, il 
Ministero persegue l’obiettivo di mantenere il saldo 
giornaliero del Conto ad un valore prossimo a quel-
lo indicato all’articolo 2, comma 2 della Convenzio-
ne. Resta ferma comunque la facoltà del Ministero di 
sospendere l’operatività, ai sensi dell’articolo 8 della 
Convenzione. 

 4. I dettagli tecnici relativi alle operazioni di cui ai pre-
cedenti commi 1 e 2 sono defi niti nell’apposito protocollo 
tra Banca e Ministero, di cui all’articolo 5, comma 5 della 
Convenzione e nei provvedimenti attuativi di cui al suc-
cessivo articolo 6, comma 2.   
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  Art. 3.
      Esecuzione delle operazioni
di gestione della liquidità    

     1. Le operazioni di cui al precedente articolo 2, comma 1 
possono essere svolte tramite asta o negoziazione bilatera-
le in qualsiasi giornata lavorativa di calendario nella quale 
sia operativo il sistema di regolamento lordo TARGET2 
(di seguito “TARGET2”) e avranno, di norma, durata pari 
ad un giorno lavorativo (cosiddetta durata “overnight”). 

 2. Le operazioni di cui al comma precedente sono ese-
guite dalla Banca e non danno luogo a oneri o commissio-
ni a carico del Ministero. 

 3. Il Ministero può altresì eseguire in proprio operazio-
ni mediante negoziazione bilaterale. Al fi ne di coordinare 
il complesso delle operazioni svolte, il Ministero informa 
preventivamente la Banca di tale operatività. Il Ministe-
ro comunica inoltre gli estremi delle operazioni concluse 
alla Banca, che ne cura gli adempimenti relativi al regola-
mento per il tramite di TARGET2.   

  Art. 4.
      Controparti ammesse alle operazioni    

     1. Alle operazioni di cui al precedente articolo 2, com-
ma 1 possono partecipare gli Specialisti in titoli di Stato, 
di cui agli articoli 23 e 28 del Decreto Ministeriale del 
22 dicembre 2009, n. 216 e successive modifi che e inte-
grazioni, nonché le controparti appartenenti al medesimo 
gruppo societario dello Specialista. 

 2. Possono inoltre essere ammesse alle operazioni di 
cui al comma precedente altre controparti selezionate dal 
Ministero sulla base di criteri di struttura e di affi dabili-
tà, tra cui il merito di credito e la patrimonializzazione 
ed eventuali altri criteri utili a garantire l’effi cienza delle 
operazioni. 

 3. Per la partecipazione alle aste la Banca può richiede-
re alle controparti la stipula e il rispetto di apposite con-
venzioni aventi contenuto tecnico. 

 4. Le operazioni mediante negoziazione bilaterale, di 
cui al precedente articolo 3, possono essere effettuate con 
le controparti di cui ai precedenti commi 1 e 2, nonché con 
istituzioni o enti pubblici che gestiscono la liquidità degli 
Stati Membri dell’Unione Europea. Sono assimilate a tali 
istituzioni anche le entità costituite nell’ambito degli inter-
venti fi nalizzati alla salvaguardia della stabilità dell’Area 
dell’Euro, a cui abbia aderito la Repubblica italiana. 

 5. L’elenco delle controparti di cui al presente articolo 
è pubblico ed è gestito dal Ministero, che comunica anti-
cipatamente alla Banca i relativi aggiornamenti.   

  Art. 5.
      Rischio di credito nelle operazioni

di impiego della liquidità    

     1. Il contenimento del rischio di credito, nelle operazio-
ni di impiego della liquidità, è assicurato attraverso limiti 
di credito, assegnati dal Ministero a ciascuna controparte, 
o attraverso la richiesta di strumenti fi nanziari a garanzia 
delle operazioni (cosiddetti “collateral”). 

 2. Con successivo decreto del Ministero sono stabilite 
le categorie delle attività fi nanziarie che saranno accettate 
come garanzia nelle operazioni d’impiego con le contro-
parti e i criteri di gestione delle garanzie. 

 3. La gestione operativa delle linee di credito e delle 
garanzie è affi data alla Banca d’Italia.   

  Art. 6.

      Disposizione delle operazioni
di gestione della liquidità

    

     1. Le operazioni fi nanziarie di cui al presente decre-
to sono disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Dirigente Generale Capo della Direzione 
competente in materia di debito pubblico. 

 2. Il Ministero adotta provvedimenti attuativi del pre-
sente decreto, nei quali sono defi niti i dettagli tecnici rela-
tivi alle modalità di svolgimento, di partecipazione delle 
controparti e di contabilizzazione delle operazioni di cui 
al precedente articolo 2.   

  Art. 7.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente decreto è effi cace a tutti gli effetti a de-
correre dalla data di entrata in vigore della Convenzione. 
Da tale data è abrogato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze del 30 dicembre 2005, n. 83002, 
recante “Disciplina delle operazioni di gestione del conto 
disponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria”. 

 2. Il presente decreto sarà trasmesso all’organo di con-
trollo secondo la normativa vigente e sarà pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2011 

 Il Ministro: TREMONTI   

  11A14322

    DECRETO  26 ottobre 2011 .

      Chiusura delle lotterie ad estrazione istantanea denomi-
nate «Un mare di fortuna» e «Una barca di soldi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il Regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con D.P.R. 20 novembre 1948, n.1677 e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990 n. 62 che auto-
rizza il Ministro delle fi nanze ad istituire le lotterie nazio-
nali ad estrazione istantanea; 

 Visto il Regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro delle 
Finanze in data 12 febbraio 1991, n.183; 
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 Visto l’art.11 commi 2 e 3 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1993, n.557, convertito nella legge 26 febbraio 1994, 
n. 133; 

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

 Visto l’articolo 21 del decreto legge n. 78 del 2009, 
come modifi cato dalla legge di conversione n. 102 del 
3 agosto 2009; 

 Vista la Convenzione stipulata in data 5 agosto 2010 
con la quale l’Amministrazione autonoma dei monopo-
li di Stato ha affi dato, a far data dal 1° ottobre 2010, a 
Lotterie Nazionali s.r.l. la concessione per l’esercizio dei 
giochi pubblici denominati lotterie nazionali ad estrazio-
ne istantanea anche con partecipazione a distanza; 

 Visto il decreto direttoriale del 12 giugno 2008 di indi-
zione della lotteria ad estrazione istantanea “Un mare di 
fortuna” (  G.U.   n.159 del 9.7.2008 ); 

 Visto il decreto direttoriale del 1° luglio 2010 di indi-
zione della lotteria ad estrazione istantanea “Una barca di 
soldi” (  G.U.   n.154 del 5.7.2010 ); 

 Vista la proposta del concessionario Lotterie Nazionali 
s.r.l. che, ha richiesto la cessazione delle succitate lotterie; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Si dispone la chiusura delle seguenti lotterie ad estra-
zione istantanea:  

 • Un mare di fortuna; 

 • Una barca di soldi.   

  Art. 2.

     I possessori dei biglietti vincenti i premi fi ssati nei 
decreti di indizione di cui alle premesse, per ottenere il 
pagamento dovranno avanzare richiesta con le modali-
tà indicate nei decreti di indizione medesimi e sul retro 
dei biglietti, a pena di decadenza, entro quarantacinque 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2011 

 Il direttore generale: FERRARA   

  11A14308

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  2 marzo 2011 .

      Modifi ca del decreto 7 novembre 2008, relativo all’am-
missione agli interventi agevolati in favore del progetto ese-
cutivo DM29189, presentato congiuntamente dalla Dell’Or-
ta S.p.A. e dalla Moto Morini S.p.A. prot. n. 1185/Ric.      (Prot. 
n. 96/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle struttu-
re di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, 
convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, 
n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito 
«legge n. 311/2004»), recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge fi nanziaria 2005)», e successive modifi cazioni e 
integrazioni, che, all’art. 1, comma 354, prevede l’istitu-
zione, presso la gestione separata della Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A (di seguito «CDP S.p.A.»), di un apposito 
fondo rotativo, denominato «Fondo rotativo per il soste-
gno alle imprese e gli investimenti in ricerca» (di seguito 
«Fondo»), con una dotazione iniziale stabilita in 6.000 
milioni di euro; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35 «Disposizioni urgenti nell’ambito del pia-
no di azione per lo sviluppo economico, sociale e ter-
ritoriale» (convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80), il quale destina una quota pari 
ad almeno il 30% delle risorse del citato fondo (pari a 
1.800 milioni di euro) al sostegno di attività, programmi 
e progetti strategici di ricerca e sviluppo delle imprese, 
da realizzarsi anche congiuntamente con soggetti della 
ricerca pubblica; 

 Visto il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 1621/Ric del 18 luglio 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 172 del 26 luglio 2005, 
recante «l’invito alla presentazione delle idee progettuali 
relativamente ai programmi strategici previsti dal PNR 
2005-2007»; 

 Visto il decreto direttoriale 10 marzo 2006 prot. n. 449/
Ric, con il quale i soggetti proponenti le idee progettuali 
approvate con il predetto decreto ministeriale del febbraio 
2006 n. 242/Ric sono stati invitati a presentare i progetti 
esecutivi; 

 Visti i progetti esecutivi pervenuti; 
 Visto il decreto n. 297 del 27 luglio 1999 concernente 

il «riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 
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 Visto il decreto dell’8 agosto 2000, n. 593 e successive 
modifi che ed integrazioni, recante «Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto 
legislativo del 27 luglio 1999, n. 297»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 marzo 2006, n. 433/
Ric. ed in particolare l’art. 3 del predetto decreto commi 
10, 11, 12 e 13; 

 Visto il decreto n. 356/Ric. del 13 marzo 2007, con il 
quale tra l’altro è stato ammesso provvisoriamente alle 
agevolazioni il progetto DM29189, presentato dai Sog-
getti Moto Morini S.p.A., Dell’Orto S.p.A., Morini Fran-
co Motori S.p.A., dal titolo «Innovativo motore mono-
cilindrico per veicoli a due ruote a basso consumo ed a 
basso impatto ambientale implementabile su ciclistica in 
materiali avanzati per alte prestazioni», afferente al setto-
re 5 e con attività di ricerca da realizzarsi con costi infe-
riori al 75% nelle aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto n. 486/Ric. del 6 maggio 2008, con il 
quale sono state apportate specifi che modifi che a quanto 
disposto con decreto n. 356/Ric. del 13 marzo 2007; 

 Visto il decreto n. 1185/Ric. del 7 novembre 2008, con 
il quale è stato ammesso in via defi nitiva alle agevolazio-
ni il predetto progetto DM29189; 

 Vista la nota del 3 luglio 2009, pervenuta in data 15 lu-
glio 2009, prot. n. 4212, con la quale la società Moto 
Morini S.p.A. ha comunicato allo scrivente Ministero la 
propria rinuncia al progetto DM29189; 

 Vista la nota prot. n. 9348 del 4 novembre 2010, con la 
quale il MIUR, acquisito il parere del Comitato espresso 
nella seduta del 22 luglio 2010, ha autorizzato la modifi ca 
della titolarità del progetto DM29189 in capo alla sola 
Dell’Orto S.p.A. e la conseguente rimodulazione del ca-
pitolato tecnico, ha disposto il riconoscimento dello slit-
tamento della data di inizio delle attività progettuali al 
1° novembre 2007 ed ha preso atto che, a seguito della 
predetta rimodulazione, il titolo del progetto di ricerca è 
stato modifi cato in «Componentistica avanzata per mo-
tori motociclistici di piccola e media cilindrata, a basso 
assorbimento energetico, fl essibilità di funzionamento ed 
ad elevato impatto funzionale in relazione alle prestazioni 
del motore»; 

 Considerato che in data 10 giugno 2010, la Banca Po-
polare dell’Emilia-Romagna SCARL, in qualità di sog-
getto fi nanziatore, ha deliberato in favore della Dell’Orto 
S.p.A. il relativo fi nanziamento bancario; 

 Tenuto conto che nella richiamata delibera di fi nanzia-
mento, nell’ambito della valutazione, è stato accertato il 
merito creditizio della Dell’Orto S.p.A. anche per la con-
cessione di un fi nanziamento agevolato; 

 Vista la delibera n. 2055/10 del 20 dicembre 2010 della 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. con la quale è stata deli-
berata a rettifi ca la concessione del fi nanziamento agevo-
lato in favore della Dell’Orto S.p.A.; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla rettifi ca del ri-
chiamato decreto defi nitivo di ammissione alle agevola-
zioni n. 1185/Ric. del 7 novembre 2008, relativamente al 
progetto DM29189; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Sono disposte le seguenti variazioni al progetto 

DM29189:  
 variazione della titolarità del progetto, da Moto Mo-

rini S.p.A. e Dell’Orto S.p.A. a Dell’Orto S.P.A.; 
 modifi ca del titolo del progetto da «Innovativo mo-

tore monocilindrico per veicoli a due ruote a basso con-
sumo ed a basso impatto ambientale implementabile su 
ciclistica in materiali avanzati per alte prestazioni» in 
«Componentistica avanzata per motori motociclistici di 
piccola e media cilindrata, a basso assorbimento energe-
tico, fl essibilità di funzionamento ed ad elevato impatto 
funzionale in relazione alle prestazioni del motore»; 

 slittamento della data di inizio del progetto al 1° no-
vembre 2007. 

 2. La forma, la misura, le modalità e le condizioni di 
ammissione alle agevolazioni di cui al decreto defi niti-
vo n. 1185/Ric. del 7 novembre 2008 sono modifi cate, 
unitamente a quanto indicato al precedente comma 1, e 
riportate nell’allegato 1. 

 3. Il costo complessivo di euro 3.058.000,00 grava 
per euro 458.700,00 nella forma di contributo nella spe-
sa sugli stanziamenti del FAR per l’esercizio 2006, euro 
2.339.370,00 nella forma di credito agevolato sugli stan-
ziamenti del fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
agli investimenti nella ricerca presso la gestione separata 
della Cassa Depositi e Prestiti ed euro 259.930,00 nella 
forma di credito ordinario.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto intermi-

nisteriale MUR-MEF dell’8 marzo 2006, relativamente 
al progetto DM29189, le tipologie di intervento, di cui 
al presente decreto, saranno perfezionate e regolate da 
due contratti di fi nanziamento, un contratto per le age-
volazioni concesse nella forma di contributo nella spesa 
e un contratto per le agevolazioni concesse nella forma 
di fi nanziamento bancario e di fi nanziamento agevolato. 

 2. La stipula del contratto relativo alle agevolazioni 
sotto forma di fi nanziamento bancario e fi nanziamento 
ordinario è subordinata alla stipula del contratto di fi nan-
ziamento in forma di contributo nella spesa. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni sia nella forma di 
contributo nella spesa sia nella forma di fi nanziamento 
dovrà avvenire parallelamente, subordinatamente a quan-
to disposto al comma 1 dell’art. 5 del decreto MUR-MEF 
dell’8 marzo 2006 n. 433/Ric e quant’altro disposto dai 
due contratti di fi nanziamento. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato dalla Corte dei conti il 19 luglio 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 10, foglio n. 95
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    DECRETO  20 aprile 2011 .

      Modifi ca del decreto 13 marzo 2007, relativo all’ ammis-
sione alle agevolazioni del progetto esecutivo DM29156.
Decreto n. 363/Ric.      (Prot. n. 225/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, convertito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 
15 luglio 2008; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito 
«legge n. 311/2004»), recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge fi nanziaria 2005)», e successive modifi cazioni e 
integrazioni, che, all’art. 1, comma 354, prevede l’istitu-
zione, presso la gestione separata della Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A (di seguito «CDP S.p.A.»), di un apposito 
fondo rotativo, denominato «Fondo rotativo per il soste-
gno alle imprese e gli investimenti in ricerca» (di seguito 
«Fondo»), con una dotazione iniziale stabilita in 6.000 
milioni di euro; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35 «Disposizioni urgenti nell’ambito del pia-
no di azione per lo sviluppo economico, sociale e ter-
ritoriale» (convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 maggio 2005, n. 80), il quale destina una quota pari 
ad almeno il 30% delle risorse del citato fondo (pari a 
1.800 milioni di euro) al sostegno di attività, programmi 
e progetti strategici di ricerca e sviluppo delle imprese, 
da realizzarsi anche congiuntamente con soggetti della 
ricerca pubblica; 

 Visto il decreto del Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca n. 1621/Ric del 18 luglio 2005, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 172 del 26 luglio 2005, 
recante «l’invito alla presentazione delle idee progettuali 
relativamente ai programmi strategici previsti dal PNR 
2005-2007»; 

 Visto il decreto direttoriale 10 marzo 2006 prot. n. 449/
Ric, con il quale i soggetti proponenti le idee progettuali 
approvate con il predetto decreto ministeriale del febbraio 
2006 n. 242/Ric sono stati invitati a presentare i progetti 
esecutivi; 

 Visti i progetti esecutivi pervenuti; 

 Visto il decreto n. 297 del 27 luglio 1999 concernente 
il «riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto dell’8 agosto 2000, n. 593 e successive 
modifi che ed integrazioni, recante «Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto 
legislativo del 27 luglio 1999 n. 297»; 

 Visto il decreto Interministeriale 8 marzo 2006 n. 433/
Ric. ed in particolare l’art. 3 del predetto decreto commi 
10, 11, 12 e 13; 

 Visto il decreto n. 363/Ric. del 13 marzo 2007, con il 
quale tra l’altro è stato ammesso provvisoriamente alle age-
volazioni il progetto DM29156, presentato dai soggetti Uni-
versità degli studi di Roma «La Sapienza» Biologia Vegeta-
le, Azienda Zootecnica dell’Alento, Centro Diagnostico S. 
Antimo S.r.l., Università degli studi di Napoli «Federico II» 
- Dipartimento di Arboricoltura Botanica e Patologia Vege-
tale, Università degli studi di Napoli «Federico II» -Dipar-
timento di Scienze Zootecniche e Ispezione degli Alimenti, 
G.i.ma. Gruppo Italiano Mangimi S.p.A., Università degli 
studi di Napoli «Federico II» - Dipartimento di Scienza 
degli Alimenti, Fattorie Garofalo Soc. Coop. Agricola, dal 
titolo «SI.C.U.R.A. - SIcurezza e innovazione teCnologica 
Utile alla salvaguardia e valorizzazione dei prodotti tipici 
di origine Animale», afferente al settore 9 e con attività di 
ricerca da realizzarsi nelle regioni della convergenza; 

 Visto il decreto n. 747/Ric. del 10 maggio 2007, con il 
quale sono state apportate specifi che modifi che a quanto 
disposto con decreto direttoriale n. 363/Ric. del 13 marzo 
2007 relativamente all’entità del contributo nella spesa. 

 Visto il decreto n. 1985/Ric. del 6 dicembre 2007 con il 
quale sono state apportate specifi che modifi che a quanto 
disposto con decreto direttoriale n. 363/Ric. del 13 mar-
zo 2007 e successiva rettifi ca, a seguito della richiesta 
delle Università pubbliche partecipanti all’iniziativa di 
poter usufruire solamente del contributo a fondo perduto, 
rinunciando al credito agevolato e al credito ordinario; 

 Visto il decreto n. 1456/Ric. del 18 dicembre 2008, con 
il quale, tra l’altro, sono state apportate specifi che modifi -
che a quanto disposto con decreto direttoriale n. 363/Ric. 
del 13 marzo 2007 e successive rettifi che, riguardanti, in 
particolare, l’incremento della misura dell’intervento nel-
la forma del contributo nella spesa per il fi nanziamento 
di attività di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo 
e formazione interna, con conseguente rideterminazione 
degli interventi nella forma del credito agevolato e del 
credito ordinario. 
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 Vista la nota prot. n. 7000 del 17 novembre 2009, 
con la quale il Ministero ha preso atto del subentro della 
Gruppo Italiano Mangimi S.p.A. (G.I.Ma. S.p.A.) nella 
titolarità del progetto a seguito della fusione per incorpo-
razione della società G.I.Ma. S.p.A. nella AM.E.F. S.r.l. 
ed ha inoltre preso atto della variazione della sola deno-
minazione sociale della Azienda Zootecnica dell’Alento 
in Fattoria dell’Alento Soc. Agricola a r.l.; 

 Vista la nota prot. n. 9354 del 4 novembre 2010, con 
la quale il Ministero ha disposto il riconoscimento del-
la maggiorazione di 12 mesi della durata delle attività 
progettuali, di cui al decreto provvisorio di ammissione 
alle agevolazioni n. 363/Ric. del 13 marzo 2007, portan-
do così la data di ultimazione delle attività progettuali al 
30 giugno 2011; 

 Considerato che Unicredit Banca di Roma S.p.A. ed 
Unicredit Corporate Banking S.p.A. in qualità di soggetti 
fi nanziatori hanno deliberato in data 15 maggio, 1° giu-
gno, 2 e12 agosto 2010, in favore di Centro Diagnostico 
S. Antimo S.r.l., Gruppo Italiano Mangimi S.p.A., Fatto-
rie Garofalo Soc. Coop. Agricola e di Fattoria dell’Alento 
Soc. Agricola a r.l. il relativo fi nanziamento bancario ed è 
stato accertato il merito creditizio di Centro Diagnostico 
S. Antimo S.r.l., Gruppo Italiano Mangimi S.p.A., Fatto-
rie Garofalo Soc. Coop. Agricola e di Fattoria dell’Alento 
Soc. Agricola a r.l. anche per la concessione di un fi nan-
ziamento agevolato; 

 Vista la delibera n. 41/11 del 14 gennaio 2011 della 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., adottata ad aggiorna-
mento della deliberazione n. 1529/09 del 13 agosto 2009, 
come rettifi cata con deliberazione n. 572/10 del 1° aprile 
2010, con la quale è deliberato il fi nanziamento agevolato 
in favore di Centro Diagnostico S. Antimo S.r.l., Gruppo 
Italiano Mangimi S.p.A., Fattorie Garofalo Soc. Coop. 
Agricola e di Fattoria dell’Alento Soc. Agricola a r.l. 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’adozione del 
provvedimento defi nitivo relativamente al progetto 
DM29156; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto esecutivo DM29156, presentato da Cen-
tro Diagnostico S. Antimo S.r.l., Gruppo Italiano Mangi-
mi S.p.A., Fattorie Garofalo Soc. Coop. Agricola, Fatto-
ria dell’Alento Soc. Agricola a r.l., Università degli studi 
Di Napoli «Federico II» - Dipartimento di arboricoltura 
botanica e patologia vegetale, Università degli studi di 
Napoli «Federico II» - Dipartimento di scienza degli ali-

menti, Università degli studi di Napoli «Federico II» - 
Dipartimento di scienze del suolo, delle piante, dell’am-
biente e delle produzioni animali, Università degli studi 
di Napoli «Federico II» - Dipartimento di scienze zoo-
tecniche e ispezione degli alimenti, Università degli studi 
di Roma «La Sapienza» - Biologia vegetale è ammesso 
in via defi nitiva agli interventi agevolativi previsti dalle 
disposizioni di cui alle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni disposte dalla relativa delibera di 
fi nanziamento e dal richiamato decreto di ammissione 
alle agevolazioni provvisorio n. 363/Ric. del 13 marzo 
2007 e successive modifi che ed integrazioni. 

 2. Il costo complessivo di euro 4.885.470,00, grava per 
euro 2.752.322,00 nella forma di contributo nella spesa 
sugli stanziamenti del FAR destinate alla aree depresse 
per l’esercizio 2006, euro 1.173.694,00 nella forma di cre-
dito agevolato sugli stanziamenti del fondo rotativo per 
il sostegno alle imprese e agli investimenti nella ricerca 
presso la gestione separata della Cassa depositi e prestiti 
ed euro 130.410,00 nella forma di credito ordinario, per 
un’agevolazione complessiva pari ad euro 4.056.426,00.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del decreto intermi-
nisteriale MUR-MEF dell’8 marzo 2006, relativamente 
al progetto DM29156, le tipologie di intervento, di cui 
al presente decreto, saranno perfezionate e regolate da 
due contratti di fi nanziamento, un contratto per le age-
volazioni concesse nella forma di contributo nella spesa 
e un contratto per le agevolazioni concesse nella forma 
di fi nanziamento bancario e di fi nanziamento agevolato. 

 2. La stipula del contratto relativo alle agevolazioni 
sotto forma di fi nanziamento bancario e fi nanziamento 
ordinario è subordinata alla stipula del contratto di fi nan-
ziamento in forma di contributo nella spesa. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni sia nella forma di 
contributo nella spesa sia nella forma di fi nanziamento 
dovrà avvenire parallelamente, subordinatamente a quan-
to disposto al comma 1 dell’art. 5 del decreto MUR-MEF 
dell’8 marzo 2006, n. 433/Ric e quant’altro disposto dai 
due contratti di fi nanziamento. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato dalla Corte dei conti il 19 luglio 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 10, foglio n. 93



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

  

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

  11A14282



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

    DECRETO  21 luglio 2011 .

      Trattamento economico dei direttori generali delle Uni-
versità per il triennio 2011-2013. (Decreto n. 315).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario»; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, lettera   n)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, che prevede la sostitu-
zione della fi gura del direttore amministrativo con quel-
la del direttore generale, da scegliere tra personalità di 
elevata qualifi cazione professionale e comprovata espe-
rienza pluriennale con funzioni dirigenziali mediante il 
conferimento dell’incarico da parte del consiglio di am-
ministrazione, su proposta del rettore, sentito il parere del 
senato accademico, con contratto di lavoro a tempo deter-
minato di diritto privato di durata non superiore a quattro 
anni rinnovabile; 

 Considerato che l’art. 2, comma 1, lettera   n)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede la determina-
zione del trattamento economico spettante al direttore 
generale in conformità a criteri e parametri fi ssati con 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del 23 maggio 2001 con il quale sono 
stati determinati specifi ci criteri per la defi nizione del 
trattamento economico dei direttori amministrativi delle 
Università ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 19 ot-
tobre 1999, n. 370; 

 Tenuto conto che la base parametrale di partenza della 
retribuzione del direttore amministrativo, corrisponden-
te alla posizione di vertice di un dirigente del compar-
to Università, comprensiva dell’indennità di posizione, 
è quantifi cata nel predetto decreto interministeriale del 
23 maggio 2001 in € 67.140 (ex £ 130.000.000) così 
come previsto dal CCNL della Dirigenza universitaria 
1994 - 1997. 

 Tenuto conto chel’art. 9, comma 1 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto che, per 
gli anni 2011,2012e 2013 il trattamento economico com-
plessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifi ca diri-
genziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto 
dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni pubbli-
che inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, non può superare, in ogni caso, 

il trattamento ordinariamente spettante per l’anno 2010, 
al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della 
dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti 
da eventuali arretrati. 

 Tenuto conto chel’art. 9, comma 2 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto tra l’altro 
che a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge e sino al 31 dicembre 2013, i trattamenti economici 
complessivi spettanti ai titolari degli incarichi dirigenzia-
li, anche di livello generale, non possono essere stabiliti 
in misura superiore a quella indicata nel contratto stipula-
to dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal 
medesimo titolare. 

 Ritenuta la necessità di defi nire criteri e parametri per 
la determinazione del trattamento economico del diretto-
re generale delle università. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A decorrere dalla data del presente decreto, il tratta-
mento economico dei direttori generali delle Universi-
tà, per il triennio 2011 - 2013, è fi ssato in conformità 
ai criteri e parametri stabiliti con il DI del 23 maggio 
2001, per la fi gura di direttore amministrativo come 
da allegato 1, tenuto conto delle disposizioni previ-
ste dall’art. 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122.   

  Art. 2.

     Con successivo decreto al termine del triennio 2011 
- 2013 verranno defi niti nuovi criteri e parametri per la 
determinazione del trattamento economico del direttore 
generale delle università. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 21 luglio 2011 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università
e della ricerca

     GELMINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 settembre 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 12, foglio n. 38. 
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 ALLEGATO 1

  

TABELLA APPLICATIVA DEI CRITERI E PARAMETRI FISSATI NEL D.I. 

(importi rivalutati in euro) 

 

 

 
TRATTAMENTO ECONOMICO  

  A B C 
FASCIA Misura piena  Meno 5%  

  

Meno 10%  

  
Prima 83.924,25 79.728,03 75.531,82 
Seconda 104.905,31 99.660,04 94.414,78 
Terza 131.131,63 124.575,05 118.018,47 
Quarta 163.914,54 155.718,82 147.523,09 

  

 

 

RETRIBUZIONE DI RISULTATO (PARI AL 20% DEL TRATTAMENTO ECONOMICO)     

  A B C 
FASCIA Misura piena  Meno 5%  

  

Meno 10%  

  
Prima 16.784,85 15.945,61 15.106,36 
Seconda 20.981,06 19.932,01 18.882,96 
Terza 26.226,33 24.915,01 23.603,69 
Quarta 32.782,91 31.143,76 29.504,62 

   

  11A14190
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    DECRETO  21 luglio 2011 .

      Trattamento economico spettante ai titolari dei contratti 
per attività di insegnamento.      (Decreto n. 313).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, concernente 
l’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifi ca e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 17, commi 95 e 96, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 settembre 2010, n. 17, recante 
disposizioni in relazione ai «Requisiti necessari dei corsi 
di studio»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario»; 

 Visto in particolare l’art. 23, comma 2, della predetta 
legge, ai sensi del quale «Fermo restando l’affi damento a 
titolo oneroso o gratuito di incarichi di insegnamento al 
personale docente e ricercatore universitario, le univer-
sità possono, altresì, stipulare contratti a titolo oneroso, 
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio, per fare 
fronte a specifi che esigenze didattiche, anche integrative, 
con soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifi ci e 
professionali. Il possesso del titolo di dottore di ricerca, 
della specializzazione medica, dell’abilitazione, ovvero 
di titoli equivalenti conseguiti all’estero, costituisce titolo 
preferenziale ai fi ni dell’attribuzione dei predetti contrat-
ti. I contratti sono attribuiti previo espletamento di proce-
dure disciplinate con regolamenti di ateneo, nel rispetto 
del codice etico, che assicurino la valutazione comparati-
va dei candidati e la pubblicità degli atti.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il trattamento economico spettante ai titolari dei 

contratti per attività di insegnamento stipulati ai sen-
si dall’art. 23, comma 2, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, è determinato da ciascuna università, anche in 
relazione ad eventuali fi nanziamenti esterni e comunque 
nei limiti delle disponibilità di bilancio, tra un minimo di 
euro 25 ed un massimo di euro 100, per ciascuna ora di 

insegnamento, secondo i parametri di cui al comma 2. I 
predetti importi si intendono al netto degli oneri a carico 
dell’amministrazione e sono comprensivi del compenso 
relativo alle attività di preparazione, supporto agli stu-
denti e verifi ca dell’apprendimento connesse all’insegna-
mento erogato. 

  2. Entro gli importi di cui al comma 1 il trattamento 
economico è determinato dalle università in relazione a:  

   a)   la tipologia dell’attività didattica o integrativa; 
   b)   il numero degli studenti; 
   c)   l’eventuale qualifi cazione scientifi ca e/o profes-

sionale richiesta; 
   d)   le disponibilità di bilancio.   

  Art. 2.
     1. La disciplina del presente decreto si applica alle uni-

versità statali. Le università non statali e le fondazioni 
universitarie di cui all’art. 16 del decreto-legge 26 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, possono recepire le disposizioni 
di cui al presente decreto con deliberazioni adottate dai 
competenti organi accademici. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2011 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della 

ricerca
     GELMINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    
  Registrato dalla Corte dei conti il 20 settembre 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 12, foglio n. 61.

  11A14276

    DECRETO  21 luglio 2011 .

      Criteri e modalità per la ripartizione delle risorse e per 
la selezione dei professori e ricercatori destinatari dell’in-
tervento secondo criteri di merito accademico e scientifi co. 
     (Decreto n. 314).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi che; 
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 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive 
modifi che; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema 
universitario», ed in particolare l’art. 29, comma 19, che 
autorizza la spesa di 18 milioni di euro per l’anno 2011 e 
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013 
per l’attuazione degli articoli 6, comma 14, e 8, concer-
nenti la valutazione del complessivo impegno didattico, 
di ricerca e gestionale dei professori e ricercatori univer-
sitari ai fi ni dell’attribuzione degli scatti, e la revisione 
del trattamento economico degli stessi, prevedendo altre-
sì che con apposito decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, adottato di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze siano indicati cri-
teri e modalità per l’attuazione ai fi ni della ripartizione 
delle risorse tra gli atenei e la selezione dei destinatari 
dell’intervento secondo criteri di merito accademico e 
scientifi co; 

 Visto l’art. 9, comma 21 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che ha disposto, per gli anni 2011, 
2012 e 2013, la disapplicazione dei meccanismi di ade-
guamento retributivo e di progressione automatica degli 
stipendi per il personale non contrattualizzato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382; 

 Visto l’art. 24 della legge 23 dicembre 1998, n. 448; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi che; 
 Visto lo stanziamento disponibile sul cap. 1694 del-

lo stato di previsione della spesa di questo Ministero 
per l’esercizio finanziario 2011, pari a 18 milioni di 
euro; 

 Ritenuta la necessità di defi nire criteri e modalità per la 
ripartizione alle università dell’ importo di 18 milioni di 
euro (quota 2011); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il presente decreto defi nisce criteri e modalità per 

l’attuazione dell’art. 29, comma 19 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, con riferimento alla ripartizione 
tra gli atenei delle risorse autorizzate per l’anno 2011, 
pari a 18 milioni di euro, e alla selezione dei destinatari 
dell’intervento secondo criteri di merito accademico e 
scientifi co. 

 2. Sono soggetti ammissibili all’intervento i professo-
ri e ricercatori che avrebbero maturato nell’anno 2011 la 
progressione biennale dello stipendio per classi e scatti, 
ai sensi degli articoli 36 e 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in assenza delle 
disposizioni di cui all’art. 9, comma 21 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 3. Le risorse sono ripartite fra le università in maniera 
proporzionale alla consistenza numerica complessiva dei 
soggetti ammissibili all’intervento ai sensi del comma 2, 
in servizio presso ciascuna di esse. 

  4. Ciascuna università distribuisce le risorse assegna-
te in misura proporzionale alla consistenza numerica dei 
soggetti ammissibili per ruolo e per fascia, con facoltà 
di utilizzare, per motivate esigenze, fi no a un terzo delle 
risorse così distribuite a favore di diverso ruolo o fascia. 
Le risorse sono attribuite a professori e ricercatori esclu-
sivamente secondo criteri di merito accademico e scienti-
fi co. I procedimenti di selezione, basati sulla valutazione 
comparativa dei candidati, sono disciplinati dall’universi-
tà con proprio regolamento, osservando i seguenti criteri:  

   a)   previsione di criteri e procedimenti distinti per 
ruolo e per fascia; 

   b)   ammissione al procedimento dei soggetti aven-
ti diritto ai sensi del comma 2 che hanno presentato 
domanda; 

   c)   presentazione da parte dei candidati della relazio-
ne sul complesso delle attività didattiche, di ricerca e ge-
stionali svolte, ai sensi dell’art. 6, comma 14 della citata 
legge n. 240 del 2010, ovvero nelle more dell’attuazione 
del predetto comma, delle norme previgenti in materia; 

   d)   assolvimento da parte dei candidati dei compiti 
loro affi dati nel triennio precedente, in relazione allo stato 
giuridico e alle esigenze dell’ateneo di appartenenza; 

   e)   accertamento da parte della autorità accademica 
della effettuazione di pubblicazioni scientifi che nel trien-
nio precedente; 

   f)   verifi ca della qualità della produzione scientifi ca 
nel triennio precedente sulla base di criteri adottati a li-
vello internazionale. 

 5. Le risorse sono attribuite da ciascuna università, fi no 
ad esaurimento, come incentivo    una tantum    ai professori 
e ricercatori che si sono collocati in posizione utile nella 
graduatoria e comunque nel limite del cinquanta per cen-
to dei soggetti ammissibili ai sensi del precedente com-
ma 2, per ciascun ruolo e fascia. 

 6. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no anche agli istituti universitari ad ordinamento speciale. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 21 luglio 2011 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della 

ricerca
     GELMINI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    TREMONTI    
  Registrato dalla Corte dei conti il 20 settembre 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 12, foglio n. 62.

  11A14277
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Rosson Alessandro, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del Sig. Rosson Alessandro, nato il 
21 aprile 1967 a Levanto (Italia), cittadino italiano, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Abogado» ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. 
Rosson è in possesso del titolo accademico ottenuto nel 
dicembre 1999 in Italia presso la Università Alma Mater 
Studiorum di Bologna; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 10 agosto 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto dal 
dicembre 2010 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Lor-
ca (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo n. 206/2007, per l’acces-
so alla professione di avvocato il riconoscimento è subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un “unicum” che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Rosson Alessandro, nato il 21 aprile 1967 a Le-
vanto (Italia), cittadino italiano, diretta ad ottenere, è rico-
nosciuto il titolo professionale di «abogado» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 
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 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A14242

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bucciarelli Federica, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Bucciarelli Federica, nata il 
23 aprile 1977 a Pescara, cittadina italiana, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos-
sesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Bucciarelli è in 
possesso del titolo accademico ottenuto in data 27 giugno 
2005 in Italia presso la Università degli studi di Teramo; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessata ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Pescara; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 20 gennaio 2011, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» (Spagna); 

 Ritenuto che i certifi cati relativi alla frequenza di corsi 
di vario tipo indetti in Italia non possono essere tenuti 
in considerazione ai fi ni di una diminuzione della misura 
compensativa; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 2, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Bucciarelli Federica, nata il 23 aprile 1977 
a Pescara, cittadina italiana, diretta ad ottenere, è rico-
nosciuto il titolo professionale di «abogado» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta della 
candidata): diritto civile, diritto penale, diritto ammini-
strativo (sostanziale e processuale), diritto processuale 
civile, diritto processuale penale, diritto commerciale. 
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 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia alla richie-
dente al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A14243

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Contrisciani Daniele, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Contrisciani Daniele, nato 
l’11 maggio 1983 a Teramo, cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di 
cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia 
della professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Contrisciani è in 
possesso del titolo accademico ottenuto in data 20.3.2006 
in Italia presso la Università degli studi di Teramo; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Teramo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 21 settembre 2010, avendo accertato il 

superamento degli esami previsti, ha certifi cato l’omolo-
ga della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscrit-
to all’«Il.lustre Col.legi d’Advocats de Barcelona» 
(Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 2, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma 5, che «se il richiedente è in possesso di titolo 
professionale conseguito a seguito di percorso formati-
vo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, che il certifi cato relativo al con-
seguimento del Diploma di Specializzazione per le 
professioni legali non può essere considerato al fi ne 
di agevolazioni al conseguimento del titolo professio-
nale in Italia attraverso una diminuzione della misura 
compensativa; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

  Decreta:  

 Al sig. Contrisciani Daniele, nato l’11 maggio 1983 a 
Teramo, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «advocat» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A14244

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Nodari Giacomo, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Nodari Giacomo, nato il 19 mar-
zo 1982 a Orzinuovi (Italia), cittadino italiano, diretta 
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale di 
«Advocat» ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della 
professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che nella fattispecie il richiedente sig. No-
dari è in possesso del titolo accademico ottenuto nell’otto-
bre 2006 in Italia presso la Università degli studi di Brescia; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 21 dicembre 2010, avendo accertato il su-
peramento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa 
della laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto dal 
marzo 2011 all’«Illustre Collegi d’Advocats» di Barcel-
lona (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 2, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma 5, che «se il richiedente è in possesso di titolo 
professionale conseguito a seguito di percorso formati-
vo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «   unicum   » che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 
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  Decreta:  

 Al sig. Nodari Giacomo, nato il 19 marzo 1982 a Or-
zinuovi (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di «advocat» quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A14245

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Mele Rossana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Mele Rossana, nata il 4 set-
tembre 1973 a Siniscola (Italia), cittadina italiana, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 

n. 206/07, il riconoscimento del titolo professionale di cui 
è in possesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia del-
la professione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che la richiedente sig.ra Mele è in posses-
so del titolo accademico ottenuto in data 7 aprile 2005 in 
Italia presso la Università degli studi di Sassari; 

 Considerato che la medesima risulta avere sostenu-
to gli esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne 
dell’ottenimento del provvedimento di omologa del tito-
lo di accademico conseguito in Italia a quello analogo 
spagnolo; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spa-
gnolo, con atto del 18 gennaio 2011, avendo accerta-
to il superamento degli esami previsti, ha certificato 
l’omologa della laurea italiana a quella corrispondente 
spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritta 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 2, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma 5, che «se il richiedente è in possesso di titolo 
professionale conseguito a seguito di percorso formati-
vo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 

 Ritenuto che il superamento della prova scritta dell’esa-
me di stato per la professione di avvocato in Italia non 
possa essere valutato ai fi ni di una riduzione della misura 
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compensativa, considerata la inscindibilità dell’esame di 
stato stesso nelle sue parti: scritto e orale; 

 Ritenuto in effetti che tale esame di stato costituisce 
un «unicum» che può essere preso in considerazione solo 
nella complessità del suo risultato fi nale, che consente 
di riscontrare il possesso dei requisiti minimi necessari 
all’esercizio della professione; 

 Ritenuto pertanto che ai richiedenti che abbiano supe-
rato gli scritti dell’esame di stato in Italia vada applicata 
la misura compensativa che prevede anche la prova scrit-
ta, oltre all’orale, considerata la sua imprescindibilità al 
fi ne di una corretta valutazione della professionalità dei 
richiedenti stessi. 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessata e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Mele Rossana, nata il 4 settembre 1973 a 
Siniscola (Italia), cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo degli “avvocati”. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svol-
gimento è subordinato al superamento della prova 
scritta: una prova su deontologia e ordinamento pro-
fessionale; una prova su una tra le seguenti materie 
(a scelta della candidata): diritto civile, diritto pena-

le, diritto amministrativo (sostanziale e processuale), 
diritto processuale civile, diritto processuale penale, 
diritto commerciale. 

 La richiedente, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale 
degli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Nazio-
nale, si riunisce su convocazione del Presidente per lo 
svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calenda-
rio. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fi ssato per le prove è data immediata notizia alla 
richiedente al recapito da questa indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A14246

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Palladino Vincenzo, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Palladino Vincenzo, nato il 
18 aprile 1983 a Roma, cittadino italiano, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos-
sesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale 
per l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Palladino è in pos-
sesso del titolo accademico ottenuto in data 4 ottobre 
2007 in Italia presso la «Libera Università Maria SS. As-
sunta» di Roma; 
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 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Roma; 

 Considerato che il Ministerio dell’Educacion spagno-
lo, con atto del 4 marzo 2011, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti, ha certifi cato l’omologa della 
laurea italiana a quella corrispondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto da 
aprile 2011 all’«Ilustre Colegio de Abogados» di Madrid 
(Spagna), come non esercente; 

 Considerato pertanto che il richiedente è in possesso 
dei requisiti per l’accesso alla professione in Spagna, ai 
senso dell’art. 13.1 della direttiva 2005/36/CE, come at-
testato dalla Autorità competente spagnola; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 2, 
del decreto legislativo n. 206/2007, per l’accesso alla pro-
fessione di avvocato il riconoscimento è subordinato al 
superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma 5, che «se il richiedente è in possesso di titolo 
professionale conseguito a seguito di percorso formati-
vo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo 
analogo» debba essere interpretato nel senso che la li-
mitazione alla sola prova attitudinale orale debba esse-
re applicata solo nel caso di piena corrispondenza del 
percorso formativo acquisito dal richiedente rispetto a 
quello previsto dal nostro ordinamento, attualmente ba-
sato sui tre presupposti fondamentali della laurea, del 
periodo di tirocinio e del superamento dell’esame di 
abilitazione; 

 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 16 settembre 2011; 

  Decreta:  

 Al sig. Palladino Vincenzo, nato il 18 aprile 1983 a 
Roma, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo profes-
sionale di «abogado» quale titolo valido per l’iscrizione 
all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   Una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del can-
didato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   Unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale de-
gli avvocati domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A14247
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 agosto 2011 .

      Adozione del documento esecutivo per l’attuazione delle 
linee di supporto centrali al Piano nazionale della preven-
zione 2010-2012.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’articolo 1, comma 3, dell’Intesa 29 aprile 2010, 
concernente il Piano nazionale della prevenzione 2010-
2012 (Rep. n. 63/CSR), che prevede che il Ministro della 
salute, sentite le Regioni, approvi entro il 31 marzo 2010 
il «documento operativo per l’attuazione delle linee di 
supporto centrali al predetto Piano nazionale della pre-
venzione 2010-2012»; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, dell’Intesa 7 ottobre 
2010, recante modifi che all’Intesa 29 aprile 2010, con-
cernente il Piano nazionale della prevenzione 2010-
2012 (Rep. n. 166/CSR), che sostituisce il predetto ter-
mine del 31 marzo 2010 con il termine del 31 ottobre 
2010; 

 Considerato che il Piano nazionale della prevenzio-
ne 2010-2012, (di cui all’allegato 1 alla citata Intesa del 
29 aprile 2010) ha identifi cato le azioni centrali necessa-
rie al supporto della programmazione regionale per l’at-
tuazione dei previsti interventi; 

 Considerato che nell’Allegato 2 alla medesima Intesa 
è defi nita l’impostazione concettuale e metodologica da 
adottarsi nel «documento operativo per l’attuazione delle 
linee di supporto del Piano Nazionale della Prevenzione 
2010-2012» in parola; 

 Rilevato che ai sensi dell’Allegato 2 alla citata Intesa 
del 29 aprile 2010, il documento operativo in parola va 
espressamente contestualizzato rispetto alle funzioni della 
cosiddetta stewardship attribuite al Ministero della salute; 

  Rilevata, altresì, la necessità che tale documento 
operativo:  

 1. renda esplicito e condiviso l’approccio strategico 
adottato; 

 2. defi nisca delle priorità, concentrando sforzi e 
risorse su ambiti concordati e funzionali allo sviluppo 
dell’attività programmatoria regionale e che, da questo 
punto di vista, poiché assumono importanza rilevante 
le azioni che più direttamente infl uenzano/determinano 
gli assetti di sistema e quelle che favoriscono un salto di 
qualità nella interazione/collaborazione con le Regioni, 
siano sviluppate le azioni centrali effettivamente applica-
tive delle linee strategiche della stewardship nonché siano 
scelti alcuni ambiti tematici prioritari per esigenze di at-
tenzione e/o temporali; 

 3. adotti una struttura coerente a quella dei Pia-
ni regionali di prevenzione rispettandone il medesimo 
schema logico articolato in due nuclei tematici costituti 
da un «Quadro strategico» - di fatto enunciato nell’Al-
legato 2 alla citata Intesa 29 aprile 2010 - ed un «Piano 
operativo» che, come convenuto, consenta lo svilup-
po delle azioni centrali contemporaneamente in ambiti 
complementari; 

 Preso atto che le Regioni - con comunicazione forma-
le del Coordinamento interregionale della prevenzione 
n. 542679 del 15 ottobre 2010 - hanno chiesto espressa-
mente che il Ministero della salute individui le priorità 
di cui sopra sulla base dell’esame dei Piani regionali di 
prevenzione presentati al 31 dicembre 2010; 

 Considerato che, in attuazione di tale intendimento e 
delle previsioni di cui all’articolo 1, comma 2, dell’Intesa 
7 ottobre 2010, il decreto ministeriale 10 novembre 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il 18 gennaio 2011, ha 
posticipato al 30 aprile 2011 l’emanazione dei contenuti 
del progetto esecutivo per l’attuazione delle linee di sup-
porto centrali al Piano nazionale della prevenzione 2010-
2012 da ritenersi prioritarie; 

 Considerato che su dette linee di supporto centrali prio-
ritarie individuate dal Ministero le Regioni si sono espres-
se favorevolmente con comunicazione formale del Coor-
dinamento interregionale della prevenzione n. 205512 del 
28 aprile 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È adottato il Documento esecutivo per l’attuazione 
delle linee di supporto centrali al Piano nazionale della 
prevenzione 2010-2012 di cui all’allegato 1 al presente 
decreto, del quale fa parte integrante. Il Documento in 
parola è relativo alle azioni centrali ritenute, congiunta-
mente alle Regioni, prioritarie. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il tramite dell’Uffi cio centrale di bilancio per i previsti 
controlli di legge. 

 Il presente decreto entra in vigore a partire dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2011 

 Il Ministro: FAZIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2011

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 12, foglio n. 140. 
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 ALLEGATO 1

  

PREMESSA 
 

Il presente Progetto esecutivo riassume e completa la lunga fase di definizione degli aspetti 
operativi connessi al “supporto” da parte del livello centrale di governo che il Piano Nazionale della 
Prevenzione 2010-12  ha  identificato come  parte  integrante  degli  interventi da attuare per 
raggiungere gli obiettivi di salute stabiliti. 

Coerentemente alle indicazioni dell’Intesa Stato Regioni e PPAA del 29/4/2010 e del DM 
10/11/2010, il  documento è articolato in due parti principali: il  uadro strategico e il  piano  operativo  

Il Quadro strategico si segnala come occasione e risultato di riflessione, promossa dal 
Ministero e condotta con le Regioni e PPAA, sul modello di governance più appropriato, sulla base     
dell’assetto  istituzionale conseguente alla riforma del Titolo  V della Costituzione, per il 
conseguimento degli  obiettivi di  salute a  favore della  popolazione italiana.  Il Piano operativo

  

declina le Azioni centrali prioritarie condivise con le Regioni. 
 
 
 

QUADRO STRATEGICO 
 

Il quadro strategico è definito ai sensi di quanto previsto dall’allegato 2 all’Intesa del 
29/4/2010 e dal DM 10 novembre 2010  

1. 
Il Piano nazionale della Prevenzione 2010-12 (di seguito PNP) fornisce indicazioni per la 

messa a punto delle “Azioni centrali” attuative delle previste linee di supporto. Tali indicazioni 
derivano peraltro, in primis,  dall’assetto istituzionale in  tema di tutela  della  salute  stabilito dalla 
legge costituzionale n. 3 del 2001.  Su  tale base, il PNP, definisce  che  “le Regioni  declinano il 
proprio ruolo contribuendo attivamente alla determinazione delle linee strategiche e dando corso al 
lavoro previsto dal PNP, mentre il Ministero esplica una funzione di supporto (anche attraverso il 
CCM e il coordinamento degli organi tecnico-scientifici centrali). Sono anche specificati gli  ambiti 
di cooperazione per il supporto alle Regioni, che prevedono che il Ministero cooperi: 

 nell'interfaccia per quelle aree di confine che vedono sovrapporsi strutture dei SSR o degli 
Enti locali a strutture che hanno mantenuto il riferimento al livello centrale (scuola, 
università, ecc .);  

 nel mettere a fianco delle Regioni le migliori competenze scientifiche, unitamente a 
competenze di progettazione ; 

 nel promuovere l’approfondimento e la diffusione della prevenzione basata su prove di 
efficacia (EBP);  

 nel mettere a disposizione strumenti per la sorveglianza, vera guida all’azione e componente 
essenziale della sanità pubblica, che serve a valutare i rischi di salute, i bisogni e 
possibilmente l’impatto degli interventi ; 

 per la messa a punto di sistemi collaudati di allerta e di pronta risposta alle emergenze. 
Il PNP sottolinea anche l’importanza di valorizzare l'esperienza acquisita con il precedente 

PNP per cui è fondamentale basare la programmazione su una “gestione della conoscenza”. Questa 
esigenza si è concretizzata, in particolare: 

 con lo sforzo di attingere dalle conoscenze di evidence based prevention per un concreto 
utilizzo nei piani operativi regionali (per esempio, diffusione dei programmi di screening 
basati su evidenze); 

 con  l’implementazione di strumenti di conoscenza di dati relativi ai determinanti  per la 
salute (per esempio, carta del rischio, sorveglianza PASSI, progetto OKkio alla salute; 

DOCUMENTO  ESECUTIVO   
PER  L'ATTUAZIONE  DELLE  LINEE  DI SUPPORTO CENTRALI AL  

PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 2010  -  2012 
AZIONI PRIORITARIE 
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 con la definizione, diffusione e promozione dell’utilizzo di dati epidemiologici organizzati 
(per esempio, adeguamento del sistema informativo delle malattie infettive, flussi INAIL, 
archivio infortuni mortali, coordinamento Registri Tumori); 

 nella valutazione quantitativa e qualitativa dei risultati raggiunti (per esempio, coperture 
vaccinali, percentuali di adesione agli screening) come strumento per la riprogrammazione. 

In   tale   quadro,   appaiono   rilevanti  le attività  di  monitoraggio e  valutazione 
dell’avanzamento del PNP (in base a criteri condivisi), anche al fine di utilizzare i dati e gli  
indicatori raccolti per innescare un circolo virtuoso che adegui sempre più gli interventi ai contesti 
cui sono diretti. 

Ulteriori indicazioni, che derivano dalla passata esperienza, riguardano la necessaria  
sinergia fra i vari atti di pianificazione e l’esigenza di acquisire un'ottica intersettoriale per   
affrontare i problemi di salute oggetto del PNP 2010-12. 

Infine, il PNP focalizza i target, correlati alle priorità individuate secondo lo strumento 
dell’analisi di contesto e della graduazione del rischio, a sua volta fondata su frequenza e severità   
del danno alla salute; la declinazione operativa e organizzativa degli obiettivi specifici è, invece, in 
capo a ciascuna Regione . 

Più in dettaglio, il PNP enuncia gli obiettivi generali (se del caso, articolandoli in 
sottobiettivi) ed individua due tipologie di linee di lavoro: il supporto centrale alla realizzazione del 
PNP e le vere e proprie  linee di intervento, o operative che dir si voglia, regionali. 
 

2. 
Il processo di devoluzione attivato dalla riforma del titolo V della Costituzione sta 

costruendo un quadro nuovo di assetto istituzionale del Sistema Sanitario Nazionale nel cui   
contesto, il livello di governo centrale e, in particolar modo, il Ministero, è chiamato a riconsiderare 
ruoli e missioni al fine di rendere raggiungibili gli obiettivi di sistema e di tutela della salute che è 
suo proprio. 

Le dinamiche di devoluzione e le esigenze di ripensare il ruolo degli organismi centrali 
sono, peraltro, un problema diffuso anche a livello internazionale talché l'OMS ha pubblicato già   
nel 2000 un documento che analizzava tali tematiche e proponeva come chiave di lettura di tali 
problemi e fenomeni la “stewardship”. La riflessione sulla stewardship si candida quindi ad essere il 
modo per rendere il ruolo del Ministero più efficace ed efficiente nella pratica, in un contesto di 
devolution nel quale i diversi livelli di governo si trovano ad avere molteplici interlocutori forti ed   
è, d'altra parte, sempre più evidente come gli obiettivi di salute siano determinati dal concorso non 
solo dei livelli di governo istituzionale (centrale, regionale, aziendale) ma anche da industrie,   
media, raggruppamenti sociali, ecc., ovvero da un insieme di “portatori di interesse” (stakeholders) 
che devono inevitabilmente essere coinvolti per un governo effettivo del sistema sanitario (e non 
solo). In questo scenario risultano marcatamente insufficienti le precedenti “regole” dei rapporti tra 
istituzioni, cioè la prassi di rapporti “verticali” basati su gerarchie e si rende sempre più evidente la 
necessità di un nuovo stile di governo, sia a livello centrale che a livello regionale. L'esigenza di un 
nuovo e più adeguato “modo di governare” nasce sostanzialmente da una esigenza di una sua 
maggiore “efficienza” ed “efficacia”. 

A livello operativo la governance come strategia di governo si può definire come il modo in 
cui funzionari e istituzioni pubbliche assumono ed esercitano l’autorità di formulare e regolare le 
politiche pubbliche e di fornire beni e servizi. La stewardship è un tipo di governance (del sistema 
sanitario nel nostro caso) che usa poco strumenti “verticali” e fa maggior ricorso alla “leadership” 
(capacità di persuasione e creazione di collaborazioni attive con gli interlocutori). Tale   
impostazione è basata sulla fiducia reciproca e tendenzialmente si configura come più etica: in 
ragione di queste sue caratteristiche la stewardship – per sua natura, espressione di una funzione di 
governo centrale - dovrebbe portare a un processo decisionale efficiente ed a una maggiore  
attenzione alla fiducia con la quale le proprie azioni vengono viste dalla popolazione. 
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Le funzioni principali che, in campo sanitario, concretizzano la stewardship sono   

esplicitate dal decreto 10/11/2010 e vengono riassunte nella tabella seguente. 
 
TABELLA 1  Elenco delle su funzioni in cui è articolato il modello della Stewardship. Per  
ogni subfunzione sono specificati gli elementi principali (core attubutes) desunti dalla 
letteratura e il significato prevalente loro attribuito 
Funzione della 
Stewardship 

Principali elementi (core 
attributes) 

Significato prevalente 

Esercitare influenza 
sugli interlocutori 
mediante azioni di 
indirizzo 

Stabilire un insieme di  norme 
che guidino l’operato dell’ 
organizzazione (regole, procedure, 
leggi, decreti,    codici di 
comportamento, standard, 
modalità di utilizzo dei 
finanziamenti ecc.)  

Definire standard e     requisiti 
per garantire che gli obiettivi 
vengano raggiunti anche in 
collegamento col sistema dei LEA 

Fornire sostegno,      appoggio e 
consiglio agli interlocutori 
(accompagnamento), in particolare 
alle Regioni 

Partecipare ai comitati e  nelle 
sedi in cui gli interlocutori 
prendono decisioni (CIP, 
conferenza Stato-Regioni) 
 

È una funzione correlata alla capacità di 
implementazione degli interventi 
pianificati e programmati. Essa si basa 
sulla considerazione che un’azione 
efficace distewardship deve preoccuparsi 
che il complesso del sistema sanitario sia 
coerente con gli obiettivi della policy e 
che ci sia un coerente sistema di relazioni 
e linee di comunicazione. Essa 
comprende anche le iniziative per 
rimuovere gli ostacoli strutturali all’uso 
efficiente ed equo delle risorse. In questo 
documento sono considerate pertinenti a 
questa funzione le azioni di indirizzo, nel 
loro vario livello di cogenza legislativa 
e/o amministrativa 

Garantire la 
realizzazione delle 
politiche fornendo 
strumenti per 
l’attuazione della 
programmazione 

Linee Guida e protocolli 
nazionali 

Piani di formazione 
nazionale (a cascata) 

Contratti di lavoro (ad es. 
con la Medicina Generale) 

Coinvolgimento degli 
interlocutori nel processo 
decisionale, nella definizione 
di strategie e obiettivi comuni e 
condivisi 

Garantire che ad ogni 
responsabilità corrisponda il  
potere decisionale necessario 
per assolverla, utilizzato in 
modo corretto 
 

Si tratta di una funzione che deriva dalla 
consapevolezza che un elemento chiave 
della stewardship è quello di garantire 
l’implementazione degli interventi 
programmati per ottenere gli obiettivi di 
salute. Una parte di questa funzione 
risiede nella capacità di implementazione 
che deriva dal possesso e dall’uso del 
potere di guidare o influenzare i 
comportamenti dei differenti attori. Due 
ulteriori aspetti riguardano le interazioni 
tra questa “capacità di guida” e quella di 
costruire coalizioni e partnership e di 
assicurare la coerenza tra le policy, le 
strutture organizzative e la cultura degli 
attori. 

Stabilire e mantenere 
collaborazioni           e 
 

Identificare                     gli  
interlocutori per ciascuna  
 

Questa funzione è giustificata 
dall’assunzione che sono molti i fattori 
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 partnership azione  centrale 
descrivendone l’influenza e 
l’atteggiamento (favorente o 
sfavorente)  

Promuovere network di 
eccellenze regionali e 
rapporti stabili di confronto e 
collaborazione con le società 
scientifiche 

Promuovere il sostegno 
alle politiche e strategie 
impopolari, in particolare 
promuovendo partnership con 
le associazioni di settore 

 

 che direttamente o indirettamente hanno 
un impatto sulla salute e spesso lo 
steward ha su di loro un’autorità formale 
piccola o assente. Non potendo quindi 
agire su questi fattori da solo, lo steward 
deve coinvolgere altri attori per 
determinare un cambiamento positivo. 
Per essere efficace è quindi necessario 
costruire e mantenere una grande varietà 
di relazioni, network e partnership. Tale 
aspetto deve integrarsi con la funzione di 
esercizio dell’attività di indirizzo 
mediante la legislazione e la 
regolamentazione. 

Garantire la 
responsabilità 
(accountability) 

Esistenza di regole sulla 
pubblicazione dei piani, 
relazioni (report), codici di 
comportamento, rendiconti 
economici, ecc. 

Effettiva loro 
pubblicazione, disponibilità e 
ampia diffusione in una forma 
comprensibile  

Programmi sistematici di 
Audit interno  

Fornire linee-guida (per 
garantire la qualità tecnica) 

Campagne di 
comunicazione 

Rendicontazione sociale 
 

È necessario garantire che tutti gli attori 
del sistema esercitino la responsabilità 
nelle proprie azioni e che questa 
responsabilità sia accompagnata da una 
comunicazione trasparente. D’altra parte, 
l’essere responsabili nei confronti della 
popolazione è un mezzo per influenzare 
positivamente le relazioni tra la 
popolazione stessa e il sistema sanitario 
(in particolare rispetto alla percezione e 
all’uso del sistema). L’essere responsabili 
aiuta ad individuare e ad ovviare lo 
spreco di risorse, le malpractice o le 
negligenze 

Gestione basata sulla 
conoscenza 
 

Produzione e analisi di 
evidenze (studi 
epidemiologici, performance 
analysis, studi di impatto ecc)  

Implementazione di 
Sistemi di sorveglianza  

Analisi delle evidenze 
Implementazione di basi 

di dati 
 

Questa funzione è giustificata dal fatto 
che la conoscenza contribuisce a prendere 
decisioni più informate e quindi 
complessivamente favorisce migliori 
risultati per il sistema sanitario. La 
conoscenza (intelligenza) ha un 
significato più ampio e profondo di 
“informazione” perché implica la capacità 
di identificare ed interpretare gli elementi 
essenziali. Questa conoscenza deve essere 
disponibile a tutti i livelli del sistema 
sanitario e a tutti gli attori per svolgere i 
loro compiti all’interno del sistema. Nel 
presente contesto, essa riassume gli 
elementi di genesi e sintesi di nuove 
conoscenze nonché tutte le attività 
pertinenti ai sistemi informativi e di 
sorveglianza. 
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PIANO OPERATIVO 
 

Il PNP definisce aree di intervento essenzialmente in base a bisogni di salute della 
popolazione o di sottogruppi di essa. Per ognuna di queste aree è prevista una programmazione 
regionale ad hoc con la definizione progettuale di obiettivi ed azioni; sono, altresì, in linea di 
massima, previste delle azioni di supporto alla programmazione regionale la cui responsabilità  
risiede nel livello di governo centrale. Tali azioni di supporto sono eterogenee: 

 nella “struttura”, ossia differiscono per la dimensione nella quale si esercitano nonché per la 
loro complessità, puntualizzazione, fattibilità;  

 nel “merito”, ossia sono pertinenti ad aspetti diversi della prevenzione e a bisogni di salute 
diversificati;  

 nella “propedeuticità”, ossia rispetto alla programmazione e progettazione regionale . 
Tale eterogeneità pone quindi in primo luogo un problema di migliore definizione di    

queste azioni di supporto al fine di renderle più efficaci e, in secondo luogo, di efficienza    
dell'azione del livello di governo centrale. 

Per rispondere a tali problematicità è stato quindi definito il presente Piano operativo e 
adottata una metodologia di lavoro che è di seguito specificata col fine di definire progetti attuativi 
per ogni azione centrale identificata come necessaria al supporto della programmazione regionale. 
Detta metodologia si è articolata nelle seguenti fasi 
1. definizione dell’azione centrale e analisi del suo significato strategico. In tale fase si è proceduto 

alla: 
 identificazione della linea di supporto: è la linea definita in base all’area del PNP rispetto   

alla quale si esercita il supporto del livello centrale di governo; 
 identificazione e precisazione delle azioni centrali previste per ogni linea di supporto al fine  

di definire un progetto attuativo per ogni azione centrale. È l’elemento principale di merito   
al fine di perseguire l’efficacia delle azioni. Ogni azione è concepita come attività   
progettuale al fine di meglio precisarne gli elementi costitutivi e di rendere più efficiente 
l’armonizzazione con la programmazione regionale. La stesura delle azioni è stata attuata 
secondo il format espresso nell’Allegato 2 all’Intesa del 29/4/10; 

 analisi e classificazione delle azioni alla luce dello schema concettuale adottato basato sulla 
stewardship (v. Tabella 1). Al riguardo, si è assunto che il quadro strategico sia costituito dal 
PNP e dalle relative Intese tra Stato-Regioni e PPAA. Le Azioni centrali sono state quindi 
elencate per il proprio significato strategico prevalente  nelle tabelle comprese nell’Allegato  
2 all’Intesa del 29/4/10. 

2. identificazione delle Azioni centrali prioritarie (ACP). Tale fase si è svolta attraverso un 
confronto col Tavolo tecnico di supporto alla Commissione Salute delle Regioni e PPAA e si è 
articolata in:  

 identificazione degli aspetti “di sistema” meritori di un’attenzione prioritaria in quanto 
pertinenti a tematiche o problematiche di importanza critica per la buona implementazione  
del PNP 2010-12. Tali tematiche sono state articolate per subfunzioni della stewardship; 

 identificazione delle azioni centrali prioritarie per ogni sub funzione; 
 le azioni centrali prioritarie di fatto sostituiscono le “azioni centrali sinergiche” elencate 
nell’Allegato 2 all’Intesa del 29/4/10; inoltre, ricomprendono tutte le azioni centrali    
elencate nel medesimo Allegato 2, se pertinenti (che pertanto si intendono evase con il 
presente documento) 

Il seguente prospetto indicizza le azioni centrali prioritarie condivise con le Regioni. 
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INDICE DELLE AZIONI CENTRALI PRIORITARIE 

 

Funzioni della stewardship (DM 10/11/10) Azioni  

Esercitare influenza sugli interlocutori (azioni di 
indirizzo) 

ACP 1.1  Supporto legislativo alle azioni previste dal PNP 
ACP 1.2  Intesa Stato-Regioni su registri e sorveglianze 
ACP 1.3 Contratto nazionale MMG  e PLS 
ACP 1.4 Intesa Stato-Regioni sulla emanazione di documenti 
di pianificazione 
ACP 1.5 Accordi inter-istituzionali 

Garantire la realizzazione delle politiche (strumenti 
per realizzare la programmazione) 

ACP 2.1 Protocollo di public health genomics 
ACP 2.2 Predisposizione di supporti alle Regioni 
ACP 2.3 Assetto istituzionale dell’Osservatorio nazionale 
Screening (ONS) 

Stabilire e mantenere collaborazioni e partnership ACP 3.1 Definire alleanze con gli stakeholders 
Garantire la responsabilità (accountability, 
responsabilizzare gli operatori) 

ACP 4.1 Protocollo per la comunicazione in prevenzione 

Gestione basata sulla conoscenza ACP 5.1Azione conoscitiva sull’assetto e le attività delle 
strutture deputate all’erogazione della  prevenzione 

ACP 5.2 Azione conoscitiva sui bisogni di integrazione  
socio-sanitaria 

 
 

BREVI NOTE PER LA LETTURA 
 
 Le linee di supporto nel seguito sono individuate con l’acronimo ACP. 
 Il primo  numero identificativo esprime la funzione strategica di riferimento (secondo le 

subfunzioni della stewardship). Il secondo numero identificativo segnala l’ordine 
progressivo. 
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 ACP 1.1  Supporto legislativo al PNP 
 
Razionale: plurime linee di intervento del PNP sono condizionate da norme legislative spesso 
anacronistiche o dalla mancanza di indispensabili assetti nomativi. Poiché il PNP è stato concepito,   
e in tal fatta deve essere considerato, come atto unitario di pianificazione, e adottato al massimo 
livello di concertazione (Intesa Stato – Regioni del 24/9/10) si rende opportuno un approccio   
unitario di modifica o integrazione del quadro legislativo per quanto attiene alle tematiche   
specifiche del PNP come condizione per la sua realizzabilità.  
Responsabili: G.Filippetti (istituzionale), L. Spizzichino (operativo). 
Attori coinvolti: Ministero Salute; Coordinamento Regioni. 
Obiettivo dell’azione: predisporre proposte di provvedimento/i legislativo/i a supporto 
dell’attuazione del PNP. 
Metodologia 

a) Identificazione preliminare degli adeguamenti normativi ritenuti necessari da parte del 
Ministero.  

b) Confronto con il Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni sugli adeguamenti 
normativi  

c) Predisposizione di una bozza di disegno di legge. 
Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 1.1: predisposizione della proposta di disegno di legge. 
Risorse e budget: iso risorse.  
Prodotto atteso: disegno di legge di iniziativa governativa. 
 
Nota 1: confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   

 A 1.1 (Modifica degli allegati  “A” “B” e “C” del DM 10.9.1998  
 B 1.1 predisposizione di proposta di modifica al Codice della Strada 
 I 1.1 Razionalizzazione dei sistemi di sorveglianza e dei flussi informativi mediante la predisposizione di un atto 

normativo 
 K 1.1 Miglioramento dei sistemi di sorveglianza della incidenza delle patologie neoplastiche, attraverso la 

regolamentazione della rete dei registri tumori 
 
Nota 2: dall’analisi delle azioni centrali previste dal PNP e sulla base del confronto con il Tavolo tecnico della 
Commissione salute delle Regioni, sono, allo stato attuale, emersi come necessari i seguenti adeguamenti normativi: 

 abolizione delle pratiche non EBP (semplificazione); 
 abolizione vincoli privacy su registri, sorveglianze e sistemi informativi e individuazione di procedure per la 

definizione  di registri, sorveglianze e sistemi informativi “di importanza strategica”. 
 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):   

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Identificazione preliminare degli 
adeguamenti normativi             

Confronto con il TAVOLO 
TECNICO DELLA COMMISSIONE 
SALUTE 

            

Redazione delle proposte da inoltrare 
all’Ufficio legislativo             
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ACP 1.2      Intesa   Stato-Regioni   su   registri,   sorveglianze  e  sistemi    informativi  per   la  
prevenzione 
 
Razionale: l’implementazione di registri, sorveglianze, sistemi informativi costituisce una funzione 
strutturale della governance del sistema e conditio sine qua non della possibilità di raggiungere gli 
obiettivi di salute del PNP. Prioritariamente alla fase di definizione operativa di tali strumenti 
informativi (per sé pertinenti alla sub-funzione “Gestione basata sulla conoscenza”) è di 
fondamentale rilevanza strategica, anche alla luce dell’assorbimento di risorse che comportano, 
l’individuazione al più alto livello di concertazione degli ambiti tematici, degli obiettivi conoscitivi  
e delle regole di implementazione. Tali indicazioni dovranno tenere conto di quanto definito sul 
piano normativo anche alla luce dell’ACP 1.1 e costituiranno il mandato per tavoli tecnici dedicati 
alla definizione dei contenuti informativi (obiettivi informativi, interlocutori, tracciati record, 
gestione, coordinamento, ecc) e procedure; in questo senso, saranno generati dalla presente ACP  
una serie di azioni centrali pertinenti alla funzione  “Gestione basata sulla conoscenza”. 
Responsabili: Filippetti G. (istituzionale), A. Federici, S. Vasselli, L- Spizzichino (operativi). 
Attori coinvolti: Ministero Salute; Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni; cabina 
regia NSIS. 
Obiettivo dell’azione: Individuazione di registri, sistemi informativi e sorveglianze “di importanza 
strategica” da implementare. 
Metodologia 

a) Istituzione tavolo tecnico per l’individuazione delle priorità strategiche 
b) Predisposizione del documento sul quale ottenere l’Intesa 
c) Intesa Stato Regioni e PPA 
d) Mandato alla istituzione dei tavoli tecnici per la definizione operativa di registri, sistemi 

informativi e sorveglianze “di importanza strategica” da implementare 
Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 1.2: Predisposizione del documento sul quale ottenere 
l’Intesa. 
Risorse e budget: isorisorse. 
Prodotto atteso: Predisposizione del documento sul quale ottenere l’Intesa 
 
Nota 1: confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   

 D 5.1 Implementazione dei sistemi di sorveglianza per il monitoraggio del fenomeno degli infortuni domestici  
 E.5.1  Monitoraggio delle patologie prevenibili con i vaccini e altre malattie trasmissibili 
 G 5.2 Utilizzo dei sistemi informativi per la valutazione dati e produzione dei report nazionali finalizzati alla 

redazione di programmi nazionali in comparti produttivi e a maggior rischio  
 J 2.1 Messa a punto di un sistema di rilevazione dati sull’allattamento al seno e di un programma nazionale di 

promozione dell’allattamento materno quale strumento di prevenzione dell’obesità 
 J 5.1 - Studio pilota  per l’attuazione di un piano di sorveglianza e monitoraggio degli interventi di iodoprofilassi  
 J 5.2 Implementazione di Piano Nazionale di monitoraggio Alcol e Salute (già approvate con accordo Stato-   

Regioni del 29/03/07) 
 J 5.3 Orientare la popolazione  per la promozione della salute nei primi anni di vita mediante scelte di salute 

consapevoli e praticabili su 7 determinanti di salute interconnessi  -comunicazione – Monitoraggio 
 J 5.4 Monitoraggio e valutazione dei programmi di prevenzione dei disturbi da abuso di sostanze attivati, con   

follow up a distanza  
 K 1.1 Miglioramento dei sistemi di sorveglianza della incidenza delle patologie neoplastiche, attraverso la 

regolamentazione della rete dei registri tumori 
 K 2.2 Miglioramento dei sistemi di sorveglianza della incidenza delle patologie neoplastiche, attraverso il 

consolidamento della rete dei registri tumori 
 K 5.1 Consolidare il Sistema Informativo Screening 
 K 5.2 Integrare basi dati per il burden of disease dei tumori di mammella, cervice uterina e colonretto 
 M 2.1 implementazione di sistemi informativi per la gestione integrata del diabete 
 S 2.2 Definizione di un sistema di indicatori per il monitoraggio 
 T 2.2 Definizione di un sistema di indicatori per il monitoraggio 
 Confluiscono, inoltre, quelle nelle quali è stata articolata la linea di supporto F, di seguito identificate con: 
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o F 2.1 Sorveglianza e controllo delle zoonosi 
o F 2.2 Completare e rendere omogenei i sistemi di sorveglianza di infezione da HIV 
o .F 2.3 Tubercolosi: sistema di sorveglianza delle resistenze ai farmaci antitubercolari 
o F 2.4 Sorveglianza delle malattie a maggior rischio di introduzione e/o di diffusione sul territorio    

nazionale 
o F 5.1 Monitoraggio di Legionellosi, malattie respiratorie virali 
o F 5.2 Integrare i sistemi di sorveglianza coordinati delle infezioni correlate all’assistenza 
o F. 5.3. Sorveglianza epidemiologica delle sindromi simil-influenzali. 
o F 5.4 Sorveglianza virologica delle sindromi simil-influenzali 
o F 5.5 Sorveglianza dell’incidenza delle paralisi flaccide acute e delle infezioni da poliovirus. 

 
 
Nota 2: dall’analisi delle azioni centrali previste dal PNP, sono, allo stato attuale, emersi come necessari interventi nei 
seguenti ambiti: 

 Sorveglianza dell’incidenza delle paralisi flaccide acute e delle infezioni da poliovirus. 
 Sorveglianza e controllo delle zoonosi 
 Revisione dei flussi e debiti informativi richiesti alle Regioni sull’attività svolta dai Servizi e loro   

omogeneizzazione e standardizzazione (REACH) 
 SINP (Sistema informativo nazionale  per la prevenzione  nei luoghi di lavoro) 
 Sorveglianza di laboratorio e controlli di qualità della rete dei laboratori regionali di riferimento per varie patologie 

 
 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 

Istituzione tavolo tecnico per 
l’individuazione delle priorità 
strategiche 

            
 

Predisposizione del documento sul 
quale ottenere l’Intesa              

Intesa Stato Regioni e PPA              
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 ACP 1.3  Contratto nazionale Medici di medicina generale  e dei Pediatri di Libera Scelta  
 
Razionale: il ruolo dei Medici di medicina generale (MMG) e dei Pediatri di Libera Scelta (PLS) è 
cruciale per il raggiungimento degli obiettivi del PNP, in particolare per quanto attiene agli stili di 
vita, alle vaccinazioni e alla prevenzione nelle popolazioni a rischio ed alla cronicità. Gli obiettivi di 
salute pertinenti a tali macroaree fanno parte della mission del MMG e PLS, così come si evince  
dalla parte narrativa delle rispettive convenzioni nazionali. Il Ministero e le Regioni sono 
consapevoli, tuttavia, che un ruolo operativo di questi professionisti è richiesto in numero così 
rilevante di ambiti tale da necessitare di un processo di efficientizzazione, proprio al fine di rendere  
il loro intervento coerente al principio ispiratore del PNP (v Intesa del 29/4/10) che intende mettere  
la persona al centro  di un approccio olistico alla sua salute mediante gli interventi di prevenzione 
primaria, secondaria e terziaria. Il coinvolgimento dei MMG e dei PLS si caratterizza quindi, 
nell’impostazione del PNP, come funzionale al raggiungimento di un obiettivo di salute  
complessivo. È pertanto necessario che nelle contrattazioni a livello nazionale venga recepita la 
necessità di ricomprendere un impegno complessivo dei MMG e PLS per la prevenzione, che 
definisca tra l’altro i ruoli operativi nei percorsi e nei sistemi informativi/sorveglianze definiti dal 
PNP. Ciò anche al fine di meglio governare gli aspetti remunerativi a livello regionale. Considerato 
l’iter procedurale, tale proposta assumerà da una parte il significato di un assetto di riferimento per   
la residua attività di contrattazione regionale e dall’altra confluirà nella proposta ministeriale per 
l’emanazione dell’atto di indirizzo del Comitato di settore per la ripresa della contrattazione di 
carattere nazionale. 
Responsabili: G. Filippetti (istituzionale), A. Federici (operativo). 
Attori coinvolti: Ministero Salute; Tavolo tecnico della Commissione salute; SISAC. 
Obiettivo dell’azione: definire una proposta di norme contrattuali che garantiscano il ruolo   
operativo dei MMG e dei PLS nell’attuazione dei progetti dei PRP. 
Metodologia 

a) insediamento tavolo tecnico DG Prevenzione-Tavolo tecnico della commissione salute.  
b) Definizione di proposte di norme contrattuali per la convenzione nazionale MMG e PLS 
c) Redazione della proposta ministeriale per l’atto di indirizzo del Comitato di settore 

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 1.3: redazione di un documento di proposte contrattuali  
Risorse e budget: isorisorse  
Prodotto atteso: documento di proposte contrattuali 
 
Nota 1: confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   
K 1.2 Coinvolgimento dei MMG  
 
Cronoprogramma: (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

insediamento tavolo tecnico DG 
Prevenzione-TAVOLO TECNICO 
DELLA COMMISSIONE SALUTE 

            

Definizione di proposte di norme 
contrattuali             

Redazione documento di proposte 
contrattuali             
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 ACP 1.4   Intesa Stato-Regioni sulla emanazione di documenti di pianificazione  
 
Razionale:  
L’approccio definito dal PNP ai temi della prevenzione è risultato molto vasto e si caratterizza per 
l’affrontare temi e metodologie intersettoriali e tradizionalmente non affidati ai Dipartimenti di 
prevenzione. Tutto ciò espone alla necessità di pianificare in modo organico ambiti settoriali di 
intervento, definiti dalla propria complessità e/o innovatività. 
Poiché a questo riguardo le esigenze e i punti di vista possono differire tra livelli di governo    
centrale e regionali, è opportuno concordare procedure per la eventuale pianificazione di settore, 
discendente in modo più o meno esplicito dal PNP. Proprio per l’alto valore di sistema di tale 
problematica, appare evidente l’opportunità di concordare a livello di Intesa Stato-Regioni, le 
procedure da seguire nel caso venga posta l’esigenza di una pianificazione ulteriore di settore. 
Responsabili: G Filippetti (istituzionale), Federici (operativo). 
Attori coinvolti: Ministero salute-Tavolo tecnico della Commissione salute. 
Obiettivo dell’azione: definire un documento che proceduralizzi la pianificazione di settore in  
ambiti che coinvolgano la  prevenzione. 
Metodologia 

a) Definizione di una bozza di documento che espliciti regole e procedure per la pianificazione 
di settore 

b) Confronto col Tavolo tecnico della Commissione salute 
c) Intesa Stato-Regioni 

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP: approvazione Intesa. 
Risorse e budget: isorisorse. 
Prodotto atteso: Intesa Stato-Regioni su documento di regole e procedure per la pianificazione di 
settore. 
 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Definizione di una bozza di 
documento             

Confronto con il TAVOLO 
TECNICO DELLA COMMISSIONE 
SALUTE 

            

Intesa              
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 ACP 1.5 Accordi inter-istituzionali e intersettoriali 
 
Razionale:  
Negli ultimi decenni, le policies di tutti i Paesi industrializzati si trovano a dover enfatizzare il 
contrasto ai fattori di rischio sia comportamentali sia ambientali per le malattie croniche. Per farlo 
efficacemente, tutti gli attori devono assumersi la responsabilità di promuovere la salute, 
responsabilizzando a loro volta amministratori, servizi, parti sociali; le azioni di promozione della 
salute devono tradursi in linee guida o raccomandazioni per l’elaborazione delle politiche e per la 
pratica.  
Gli accordi intersettoriali di carattere politico-organizzativo sono indispensabili per permettere una 
azione sinergica ed efficace su tutti i determinanti di salute. 
Gli ambiti tematici principali riguardano: 

 Accordi “quadro” a sostegno del Programma “Guadagnare salute: rendere facili le scelte 
salutari”, condiviso con le Regioni ed approvato dal Governo il 4 maggio 2007 (compreso 
l’accordo nazionale sulla scuola-MUIR- di cui all’Intesa del 29/4/10) 

 Accordo-quadro sui rapporti con le altre Istituzioni coinvolte nelle problematiche del 
rapporto ambiente-salute (ISPRA, Ministero dell’ambiente ecc). 

Questo genere di accordi-quadro assume il significato di accordi di sistema fra attori diversi a   
livello di governo centrale nonché con stakeholders rappresentativi a livello nazionale. La 
precisazione e formalizzazione di questi elementi di sistema si considera possa favorire la 
contestualizzazione intra-regionale. Dare vita ad accordi quadro di settore a valenza locale intende 
favorire le policies regionali ma  anche massimizzare mediante articolazioni la policy nazionale. 
Responsabili: D. Galeone (istituzionale M. Teresa Menzano (operativo) 
Attori coinvolti: Ministero Salute; altri Ministeri ed Enti; Tavolo tecnico della Commissione salute 
Obiettivo dell’azione: definire accordi-quadro intersettoriali, di sistema relativamente agli stili di  
vita e all’ambiente  
Metodologia 

a) Confronto tecnico col Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni  
b) Predisposizione da parte del Ministero della bozza degli accordi quadro  
c) Parere delle Regioni 
d) Avvio di tavoli tecnici con gli Enti/Istituzioni interessati  
e) Stipula degli accordi con gli Enti/Istituzioni interessati  

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 1.5: Predisposizione da parte del Ministero della bozza 
degli accordi quadro. Accordi quadro stipulati. 
Risorse e budget: isorisorse. 
Prodotto atteso: almeno 3 accordi quadro predisposti. 
 
Nota 1: confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   

 J 1.1 Stipula di accordi intersettoriali di carattere politico – organizzativo 
 J 1.2 Stipula di accordi con associazioni di categoria per la vendita e distribuzione responsabile di bevande   

alcoliche 
 J 1.3 Accordi con associazioni di produzione e distribuzione di alimenti 
 J 1.4 Attuazione della legge n. 55/2005 “Disposizioni finalizzate alla Prevenzione del gozzo endemico e di altre 

patologie da carenza iodica” e dell’Intesa 26-02-09 Governo/Regioni PP.AA sul programma di monitoraggio e 
sorveglianza della patologia tiroidea (G.U. 31-03-09). 

 
 
Nota 2: dall’analisi delle azioni centrali previste dal PNP e sulla base del confronto con il Tavolo tecnico della 
Commissione salute, sono, allo stato attuale, emersi come necessari i seguenti accordi “quadro” : 

 sostegno di guadagnare salute (compreso l’accordo nazionale sulla scuola di cui all’Intesa del 29/4/10) 
 rapporti con IL Ministero dell’ambiente.. 
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Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Censimento degli 
accordi quadro 
funzionali alla 
attuazione del PNP 

                  

Confronto tecnico  
col Tavolo tecnico 
della Commissione 
salute delle Regioni  

                  

Predisposizione 
bozza accordi-quadro  

                  

Avvio di tavoli 
tecnici con gli 
Enti/Istituzioni 
interessati  

                  

Stipula degli accordi 
con gli 
Enti/Istituzioni 
interessati  
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 ACP 2.1 Protocollo di public health genomics 
 
Razionale: l’uso della medicina predittiva in sanità pubblica può essere basata solo su prove   
di efficacia e di impatto sociale, etico, medico-legale ed assicurativo. Peraltro, ci sono   
elementi per ritenere potenzialmente molto onerosa la diffusone di programmi preventivi   
basati sulla medicina predittiva. Dopo l’acquisizione degli elementi di evidenza disponibili in 
letteratura  è opportuno supportare l’attuazione della programmazione delle Regioni con un 
protocollo di utilizzo della Public Health Genomics. 
Responsabili: G. Filippetti (istituzionale), A. Federici (operativo). 
Attori coinvolti: Ministero salute (Direzione della Prevenzione); ISS; Regioni; Università; 
IRCCS; società scientifiche; esperti in genomica, sanità pubblica ed epidemiologia.  
Obiettivo dell’azione: definire un protocollo di utilizzo della Public Health Genomics basato 
sulle evidenze disponibili. 
Metodologia 

a) revisione della letteratura; 
b) confronto con esperti; 
c) redazione di un documento-base; 
d) Confronto col Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni 
e) Intesa Stato-Regioni sul protocollo di utilizzo. 

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 2.1:  
 redazione di un protocollo di utilizzo della PHG (S/N) 

Risorse e budget:  
Attività routinarie per gli Enti di appartenenza.  
Prodotto atteso: definizione di un protocollo di PHG  
 
Nota 1: confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   

 A 2.2 Protocollo di utilizzo della Public health genomic  
 A 5.1 Valutare le pratiche appropriate ed efficaci di medicina predittiva 
 A 5.2 Promuovere la valutazione di impatto etico, sociale, medico-legale e assicurativo di una strategia di 

diffusione della medicina predittiva 
 A 5.3 Promuovere la valutazione di fattibilità economica ed organizzativa del trasferimento dei principi e    

delle metodologie della medicina predittiva in sanità pubblica 
 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

redazione di un documento sulle 
evidenze             

istituzione di un tavolo tematico per la 
produzione di un documento base             

Confronto col Tavolo tecnico della 
Commissione salute delle Regioni             

Intesa Stato-Regioni             
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 AC P  2.2 Predisposizione di supporti alle Regioni 
 
Razionale 
È stata individuata la necessità che l’attività di monitoraggio e di valutazione delle Regioni rispetto  
ai PRP possa giovarsi di supporti di capacity building. 
Altri supporti possono consistere in documenti di sintesi delle evidenze scientifiche o in programmi 
di formazione intraregionale. 
Responsabili: G. Filippetti (istituzionale), S. Vasselli, A. Federici, L. Spizzichino (operativi). 
Obiettivo dell’azione: definire un quadro sistematico di strumenti (capacity building, sintesi delle 
nuove evidenze scientifiche) a supporto della programmazione, del monitoraggio e della   
valutazione regionale (compresa la revisione del progetto CNESPS). 
Metodologia generale dell’ACP 2.2 

a) Identificare i “bisogni di supporto” espressi dalle Regioni compiendo una rassegna delle 
iniziative in corso e/o di attuale rilevanza, in relazione agli obiettivi e metodi del PNP.  

b) Confronto col Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni sulla scelta degli  
ambiti tematici, dei soggetti da coinvolgere (Istituti e/o Enti a carattere scientifico), delle 
esigenze programmatorie, di monitoraggio e valutative dei PRP espresse dalle Regioni, cui è 
utile produrre un “supporto” (attività o documento). Tali fasi sono ricorsive e si  
concretizzano nella definizione di “Sottoazioni”, a partire dalle seguenti: 
 ACP 2.2.1 Supporto alla programmazione, monitoraggio e valutazione regionale 

(evoluzione del progetto CNESPS). 
 ACP 2.2.2  Definizione di documenti tecnici di sintesi delle evidenze prioritariamente in 

ambito oncologico. 
 ACP 2.2.3 Supporto al network italiano per la Evidence Based Prevention (EBP) 

c) Definizione da parte di DG Prevenzione degli aspetti operativi e inoltro al CCM per 
l’eventuale finanziamento. 

Indicatore per il monitoraggio generale dell’ACP 2.2  
 Aggiornamento progetto CCM-CNESPS  (S/N) 
 Redazione di documenti di sintesi delle evidenze su screening dei tumori della prostata e del 

polmone: n° su 2 documenti attesi 
 Redazione dello “statuto “ del network EBP (S/N) 

 
Cronoprogramma generale dell’ACP 2.2(il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del 
DM sulle azioni centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Riformulazione progetto 
CNESP                   

Attuazione progetto 
CNESP                   

Stesura documenti 
screening prostata e 
polmone 

                  

Consultazione per la 
redazione di altri 
documenti di supporto alla 
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programmazione 

Supporto rete di EBP                   

 
 
SOTTOAZIONE ACP 2.2.1 Supporto alla programmazione, monitoraggio e valutazione regionale 
(evoluzione del progetto CNESPS). 
Razionale 
È stata individuata la necessità che l’attività delle Regioni di programmazione/riprogrammazione, 
monitoraggio e valutazione sia supportata tecnicamente da parte dell’ISS, come estensione e 
riadattamento del “progetto di supporto CNESP” finanziato dal CCM. Fa parte di questo supporto la 
definizione di una formazione metodologica “ a cascata” , la messa a disposizione di strumenti di 
confronto (quali la Comunità di pratica), iniziative di confronto specifico su tematiche del PNP  
(quali la carta del rischio cardiovascolare, oppure gli ambiti esplorati da PASSI). L’iniziativa 
dell’ISS, benché tarata e concordata rispetto alle singole realtà intraregionali, appare capace di 
garantire trasversalità e partecipazione, in un’ottica di valorizzazione delle migliori pratiche. 
Attori coinvolti: ISS, Regioni, Ministero, CCM 
Obiettivo: costruire capacità (competenze e strumenti) intra-regionali per l’implementazione e il 
monitoraggio dei Piani regionali di prevenzione. 
Metodologia 

a) aggiornamento progetto di supporto CNESP 
b) confronto con il Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni 
c) attivazione seconda fase progetto CNESPS 
d) attuazione iniziative di formazione 
e) attivazione di workshop tematici 

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 2.2.1 
 attivazione di almeno due workshop tematici 

Risorse e budget: già finanziato dal CCM. 
Prodotto atteso: corso teorico-pratico dell’ISS. Comunità di pratica. Workshop di confronto 
tematico. 
 
Nota 1 confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   

 D 2.1 Piano di Formazione alla prevenzione infortuni nelle scuole  
 L 2.5 Predisposizione di Piani nazionali di formazione 
 S 2.4 Formazione in tema di prevenzione 
 T 2.4 Formazione sulle attività di prevenzione 
 S 2.6 Definizione di un percorso di formazione in tema di riabilitazione ed assistenza protesica 
 T 2.6 Definizione di un percorso di formazione in tema di riabilitazione ed assistenza protesica 

 
Cronoprogramma sottoazione ACP 2.2.1 (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del 
DM sulle azioni centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Riformulazione progetto 
CNESP                   

Attuazione progetto 
CNESP                   
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SOTTOAZIONE ACP 2.2.2  Definizione di documenti tecnici di sintesi delle evidenze 

Razionale 
Questa sottoazione è molto connessa alla generazione di intelligenza. Tuttavia, intende privilegiare  
il significato che le evidenze scientifiche possano assumere a supporto della programmazione 
regionale e riguarda quindi la sintesi di tali evidenze in una dimensione operativa . 
In relazione a quanto stabilito dal PNP (linea di intervento 4.2), e in considerazione degli sviluppi  
più recenti, risultano innanzitutto utili due documenti di sintesi delle evidenze disponibili in 
letteratura sui programmi di screening dei tumori della prostata e del polmone. Essi saranno  
richiesti all’ONS 
Per altri ed eventuali documenti, è prevista una procedura di interlocuzione tecnica, attivata dal 
Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni e/o dalla Direzione della Prevenzione del 
Ministero, a seguito del cui compimento, si provvederà ad assegnare la commissione all’ente  
tecnico-scientifico individuato, chiedendo l’eventuale copertura finanziaria al CCM. 
Attori coinvolti: ONS 
Obiettivo: Rendere disponibili ai decisori regionali e del Ministero, documenti di sintesi delle più 
recenti evidenze scientifiche rispetto ad obiettivi di salute del PNP.  
Metodologia 

a) Definizione dell’argomento dei documenti di sintesi delle evidenze scientifiche 
b) Commissione all’Istituzione/Ente/soggetto scientifico appropriato 
c) Redazione del documento 
d) Messa a disposizione delle regioni e del Ministero 

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 2.2.2 
 Incarico a ONS (S/N) 
 Disponibilità di due documenti di consenso sulle evidenze di efficacia degli screening per 

prostata e polmone (S/N) 
Prodotto atteso: documenti di consenso sulle evidenze di efficacia degli screening per prostata e 
polmone 

Risorse e budget: risorse degli Enti coinvolti; eventuale finanziamento azioni centrali CCM 
 

Nota 1 confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   
 K 5.6 coordinare attività di studio e esperimentali per contrastare il cancro al polmone e alla prostata 

 
Cronoprogramma sottoazione ACP 2.2.2 (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del 
DM sulle azioni centrali):  
 

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Stesura documenti 
screening prostata e 
polmone da parte di ONS 

                  

Consultazione per la 
redazione di altri 
documenti di supporto alla 
programmazione 
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SOTTOAZIONE ACP 2.2.3 Supporto al network italiano per la Evidence Based Prevention (EBP) 
Razionale 
Con l’obiettivo di costruire una rete di centri di eccellenza accreditati alla valutazione di efficacia in 
sanità pubblica, il CCM ha avviato vari rapporti di collaborazione per ottenere consulenze in tema   
di prevenzione basata su prove di efficacia, promuovendo anche la costruzione di un network per la 
ricerca dell'efficacia dei programmi di prevenzione rivolti alla popolazione e la diffusione della  
cultura scientifica nelle strutture di sanità pubblica. Questa sotto-azione si propone di proseguire le 
attività di predisposizione di dossier di valutazione di interventi di sanità pubblica, allargando 
l’insieme dei soggetti in grado di produrre questo genere di valutazioni e coinvolgendo  
maggiormente la rete dei servizi sanitari preposti alle attività di prevenzione sul territorio nazionale,  
al fine di supportare le Regioni e il Ministero, come più volte ribadito nel PNP, ad un processo   
continuo di arricchimento di evidenze di efficacia. 
Attori coinvolti: Network EBP  
Obiettivo: Promuovere, favorire, sostenere il rafforzamento e l’estensione del network italiano per 
l’EBP e la prosecuzione e diffusione delle attività di sviluppo metodologico e di messa a punto di 
strumenti (es. linee guida) finalizzati ad introdurre all’interno dei servizi e della comunità degli 
operatori sanitari una cultura e una pratica basata sull’evidenza. 
Metodologia 

a) Definizione di uno Statuto del network, condiviso da Ministero e Regioni 
b) Definizione di un programma annuale di obiettivi e azioni, che comprenda il coordinamento 

dei progetti CCM inerente lo sviluppo del network EBP 
c) Eventuale finanziamento delle nuove attività da parte del CCM 

 
Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 2.2.3: Ufficializzazione dello statuto del network  (S/N); 
Redazione di due report annuali (%). 
Risorse e budget: risorse degli enti coinvolti; eventuale finanziamento azioni centrali CCM 
Prodotto attesi: rapporto annuale al Ministero e alle regioni sulla EBP 
Cronoprogramma sottoazione ACP 2.2.3 (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del 
DM sulle azioni centrali):  
 

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Redazione “Statuto” e 
approvazione Tavolo 
tecnico della Commissione 
salute delle regioni 

                  

Definizione di un 
programma annuale di 
obiettivi e azioni 

                  

Svolgimento attività  rete 
di EBP                   

Rapporto EBP                   

 
Nota 1: confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   

 I 3.1 Sviluppo del network italiano per la Evidence Based Prevention (EBP) 
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 ACP 2.3 Assetto istituzionale dell’Osservatorio nazionale Screening (ONS) 
 
Razionale:  
Le ragioni per avviare la ridefinizione del ruolo dell’ONS sono che : 

 si è esaurito l’assetto pianificatorio e di finanziamento dei Piani Nazionali screening; 
 il PNP 2010-12 identifica due azioni centrali, sotto la responsabilità del Ministero, che 

prevedono il ruolo dell’ONS: 
o nel sistema informativo/valutazione, in collegamento con NSIS (questa azione  

prevede un ruolo istituzionale di ONS nell’ambito del NSIS nel cui sistema ONS   
deve integrarsi per gli obiettivi specifici assegnatigli dal PNP);   

o a supporto delle Regioni in un’ottica di stewardship 
Per ridefinire il ruolo dell’ONS è necessario precisarne le specifiche in relazione alle esigenze poste 
dal PNP, ma anche mantenere e valorizzare gli elementi positivi della storia pregressa, 
correggendone di eventualmente negativi . I principali elementi sono: 

 ONS è un network di centri regionali: questa struttura permette di rendere disponibili le    
best-practice e    favorisce l’integrazione tra la cultura operativa dei programmi  di screening 

  (PS) e la ricerca scientifica.  
 ONS, a supporto del Ministero e delle Regioni, svolge un ruolo tecnico insostituibile per i 

seguenti ambiti: 
o monitoraggio e valutazione dei PS 
o supporto al miglioramento continuo della qualità 
o formazione specifica 

 ONS si è affermato come organo tecnico di riferimento per la sua autorevolezza sia nei 
confronti delle altre nazioni europee sia all’interno del Paese, soprattutto per quanto riguarda 
le società scientifiche dei professionisti 

 la natura di network è un’organizzazione “debole” il cui ruolo nella governance va quindi 
oculatamente precisato per quanto riguarda i rapporti sia col Ministero che con le Regioni 

 l’incardinamento amministrativo/gestionale dell’ONS in ISPO-Firenze  ha determinato la 
costruzione di capacità e competenze che vanno preservate e valorizzate 

 il condensarsi delle competenze tecniche tende ad essere autoreferenziale ad a influire     
quindi sulla mission così come attuata nella pratica. 

 non esistono patti cogenti e/o meccanismi che assicurino che un singolo centro del network 
concorra effettivamente al supporto alle altre regioni 

 le funzioni a supporto del sistema (Ministero-Regioni) necessitano di un idoneo 
finanziamento in quanto non ci si può basare solo sull’attività routinaria, intraregionale, dei 
Centri del network  

Responsabili: G. Filippetti (istituzionale), A. Federici (operativo) 
Attori coinvolti: Ministero Salute (Direzione della Prevenzione); ISPO-Firenze; ONS, Tavolo 
tecnico della Commissione salute delle Regioni  
Obiettivo dell’azione: definire il nuovo assetto istituzionale dell’ONS 
Metodologia 

a) Definizione della proposta di assetto 
b) Confronto con il Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni 
c) Intesa Stato-Regioni e PPAA 

 
Definizione della proposta di assetto 

Organo Composizione Funzione svolta 

Comitato 
Scientifico del  

(omissis) Definisce gli indirizzi strategici per ONS 
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CCM 

Comitato di 
indirizzo 
dell’ONS 

Presidente: nominato dalla Direzione 
Operativa CCM 

Vicepresidente: nominato dal 
Coordinamento delle Regioni 

Membri (3): nominati dal Coordinamento 
delle Regioni  

esprime gli indirizzi operativi, prevalentemente su un 
piano specifico agli screening, cui ONS deve attenersi; è 
responsabile della conduzione delle attività e del ruolo di 
sistema di ONS.   

Direzione 
scientifica 

Rappresentanti del network dei centri più 
esperti che vi concorrono con un 
rappresentante tra i quali è nominato un 
direttore, 

attua per quanto di competenza gli indirizzi ricevuti,  
coordina e governa le attività di ricerca ecc 

comitato 
scientifico 

composto da esperti epidemiologi, 
rappresentanti delle società scientifiche 
ecc 

Supporta la direzione scientifica 

Struttura 
operativa 

ISPO nucleo gestionale di base con funzione di “hub”, cui si 
raccordano i ruoli operativi dei vari centri del network  

 
Indicatore per il monitoraggio dell’ACP: Istituzione tavolo tecnico tra Ministero, ISPO, Tavolo 
tecnico della Commissione salute delle Regioni  (S/N) 
Definizione dell’assetto  (S/N) 
Risorse e budget: isorisorse; finanziamento attività ONS: azioni centrali CCM 
Prodotto atteso: definizione del nuovo assetto istituzionale dell’ONS 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Confronto  tecnico tra Ministero, 
ISPO, Tavolo tecnico della 
Commissione salute delle Regioni 

            

Intesa Stato-Regioni             

Nomine e insediamento              
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 ACP 3.1 Definire alleanze con gli stakeholders 
 
Razionale:  
Il raggiungimento degli obiettivi di salute del PNP  implica il coinvolgimento di molti portatori di 
interesse, anche se a volte con modalità e ruoli diversi. Stabilire alleanze e partnership diventa   
quindi strumento di attuazione delle policy. Per quanto attiene agli attori e portatori di interesse 
istituzionali, la dimensione strategica prevalente è quella degli accordi-quadro di cu all’ACP 1.5; 
tuttavia molti altri stakeholders sono in grado di favorire o sfavorire i raggiungimento degli   
obiettivi. Per tale motivo è opportuno definire una strategia di sistema per il coinvolgimento  
mediante atti istituzionalmente “deboli”, di altri soggetti, come le associazioni o le società 
scientifiche degli operatori del SSN, che hanno capacità di rappresentare ed orientare i 
comportamenti. A questo riguardo gli atti a livello nazionale che impegnino le istituzioni del SSN e 
gli stakeholders possono costituire premessa ad atti articolati a livello regionale e elemento di 
riferimento univoco, al servizio degli obiettivi del PNP. Costituiscono premessa e anticipazione di 
questa ACP gli atti definiti in campo respiratorio (GARD), a sostegno di guadagnare salute, a 
sostegno degli screening con la LILT e a sostegno delle azioni centrali del PNP con le società 
scientifiche della sanità pubblica. 
Responsabili: G. Filippetti; D. Galeone (istituzionali), A. Federici; M. Teresa Menzano (operativi) 
Attori coinvolti: Ministero Salute; Associazioni e Società scientifiche 
Obiettivo dell’azione: Definizione delle regole nei rapporti tra Ministero/Regioni e Società 
scientifiche e Associazioni. 
Metodologia 

a) Definizione di un formato tipo di “atti d’impegno” a livello nazionale , condiviso col Tavolo 
tecnico della Commissione salute delle Regioni 

b) Individuazione stakeholders a livello nazionale e sigla di “atti di impegno” 
c) Proposta alle Regioni di replicare e contestualizzare a livello regionale 

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 3.1 : stipula di almeno 4 accordi a livello nazionale 
Risorse e budget: isorisorse 
Prodotto atteso: atti di impegni a livello nazionale 
 
Nota 1: confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   

 K 3.1 Coordinamento degli stakeholders coinvolti nei programmi di screening e delle attività a sostegno dello 
sviluppo dei programmi di screening 

 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Definizione di un formato tipo di “atti 
d’impegno             

Stipula di atti di impegno a livello 
nazionale             
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 ACP  4.1 Codice di comportamento per la comunicazione in prevenzione  
 
Razionale:  
La comunicazione è parte essenziale della promozione di stili di vita salutari e di un appropriato uso 
degli interventi di prevenzione. Gli aspetti potenzialmente  problematici di una mancanza di un 
approccio unico alla comunicazione riguardano: 

 coerenza e sinergizzazione degli interventi di comunicazione con i contenuti della 
programmazione nazionale e regionale 

 qualità della comunicazione 
 uso efficiente delle risorse. 

Per tali motivi è opportuno sviluppare un’azione sinergica che ottimizzi gli interventi di 
comunicazione nazionale e poi regionale, garantendo: la qualità della comunicazione; l’evidenza 
scientifica dei contenuti; la funzionalità rispetto agli interventi di programmazione; l’unitarietà 
nazionale e la differenziazione su base regionale. 

Responsabili: G. Filippetti ,D. Galeone (istituzionali), MT Menzano, A. Federici (operativi) 
Attori coinvolti: Ministero; Regioni, Presidenza del Consiglio. 
Obiettivo dell’azione: Definizione di un Codice di comportamento, basato sulle evidenze 
scientifiche, per la realizzazione di campagne informative sulla prevenzione ad opera di istituzioni 
del sistema sanitario. 
Metodologia 

 definizione delle regole e dei contenuti del Codice per la comunicazione a sostegno del PNP e 
degli standard di prodotto 

 confronto col Tavolo tecnico della Commissione salute delle Regioni 
 proposta di adozione del Codice alla Presidenza del Consiglio e ai Ministeri  
 pubblicizzazione del codice presso gli stakeholders 

Indicatore per il monitoraggio dell’ACP 4.1: Definizione del Codice  (S/N) 
Risorse e budget: isorisorse 
Prodotto atteso: Codice per la comunicazione a sostegno del PNP 
 
Nota 1: il Codice comprende, tra l’altro, anche :  

 una linea-guida per la progettazione di campagne di comunicazione in prevenzione per la 
popolazione che si articolo nelle seguenti fasi principali; 
o predisposizione delle creatività; 
o definizione di un “piano degli spazi” sui media nazionali, con una rassegna degli spazi 

ottenibili a vario titolo;  
o fornitura alle Regioni delle creatività, per produrre piani di comunicazione 

contestualizzati alle realtà regionali;  
 Linea guida per l’utilizzo delle risorse economiche disponibili presso le Amministrazioni 

centrali;  
 Linee-guida sulla qualità della comunicazione ad opera degli operatori, compresi i MMG   

 
Nota 2 confluiscono in questa ACP le seguenti azioni centrali di cui all’Allegato 2 dell’Intesa del 29/4/10:   
Prevenzione eventi infortunistici stradali  PNP paragrafo 3.2.a 

 B 4.1  Predisposizione di campagne di comunicazione 
Prevenzione patologie da esposizione agenti chimici, fisici, biologici, PNP paragrafo 3.3.b 

 G 4.1 – Definizione dei contenuti delle attività informative , da delineare in relazione alle esigenze regionali,   
per la comunicazione sul rischio 

Prevenzione delle patologie e delle condizioni determinate da comportamenti e abitudini non salutari (sostegno a 
Guadagnare Salute) ; PNP paragrafo 3.4.b 

 J 4.1 Attuazione della legge n.55/2005 promuovendo il consumo di sale iodato attraverso la sensibilizzazione 
della popolazione 
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 J 4.2 – Realizzazione di interventi di educazione e di campagne di informazione sulle aree di Guadagnare    
salute con metodologie di provata efficacia  

 J 4.3 Orientare la popolazione  per la promozione della salute nei primi anni di vita mediante scelte di salute 
consapevoli e praticabili su 7 determinanti di salute interconnessi  -comunicazione… 

Diabete, PNP paragrafo 4.4 
 M 4.1 Definizione di strumenti utili ed efficaci per una corretta comunicazione. 

 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

istituzione tavolo tecnico             

Definizione del Codice             

Confronto col Tavolo tecnico della 
Commissione salute delle Regioni             

Proposta di adozione             

Pubblicizzazione              
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 ACP 5.1 Azione conoscitiva sull’assetto e le attività delle strutture deputate alla prevenzione 
 
Razionale:  
Le attività di prevenzione sono in generale affidate ai Dipartimenti di Prevenzione. Diverse di 
queste attività sono state sottoposte a critiche riguardo il fatto di non essere ad oggi fondate su 
evidenze scientifiche ed è pertanto nata un’attività di revisione critica (Evidence-Based Prevention) 
che non si è ancora conclusa. D’altra parte il presente PNP introduce in modo più marcato che in 
precedenza programmi di prevenzione secondaria e terziaria la cui competenza è tendenzialmente 
affidata a strutture del Distretto od anche dell’ospedale e pone esplicitamente il problema della 
integrazione tra strutture diverse (PNP 2.2; 4.1). Il razionale di questa azione risiede quindi nella 
necessità di avere informazioni di carattere scientifico sulla distribuzione degli assetti organizzativi 
e sulle best-practices (compresi PAT, PdZ, piani d’Area vasta, ecc.) per un approccio di crescita 
complessiva del sistema di prevenzione in Italia; infatti, le regioni, nella loro completa autonomia 
decisionale per gli assetti organizzativi, potranno giovarsi di conoscenze aggiornate e 
contestualizzate all’Italia. In generale, l’azione dovrà assumere un punto di vista intersettoriale, 
interdisciplinare, interprofessionale al fine di massimizzare gli apporti di plurimi “portatori di 
interesse”.  
Responsabili: Filippetti G (istituzionale), A. Federici (operativo) 
Attori coinvolti: Ministero, Regioni, Società scientifiche, Università 
Obiettivo dell’azione: Fornire elementi conoscitivi per una più integrata politica di prevenzione nei 
sistemi sanitari regionali. 
Metodologia:  
L’azione prevede - a partire dalla costituzione di uno steering committee - quattro linee di attività 
interconnesse ma autonome: 
 Analisi organizzativa della prevenzione in Italia: 

o Politiche intersettoriali 
o EBP (interazioni con normativa) 
o Analisi strutturata per problemi di salute delle soluzioni organizzative 

 Concettualizzazioni: seminari, workshop, position paper: strumenti “deboli” di supporto e 
orientamento (finalizzati a “portare in esercizio” le nuove conoscenze  -  elaborazioni -  
riflessioni) 

 Creazione di network regionali delle  migliori esperienze a supporto tecnico delle altre 
regioni 

 Riflessione sull’impatto della stewardship 
Indicatori per il monitoraggio dell’ACP 5.1: costituzione di uno steering committee; 
finanziamento del progetto di ricerca; Redazione di almeno un report 
Risorse e budget: progetto da affidare al finanziamento del CCM 
Prodotto atteso: Documento di sintesi sull’assetto e le attività delle strutture deputate alla 
prevenzione 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  
Mese 

1 2 3 4 5 6 ..... 18 19 20 21 22 23 24 

costituzione di uno  steering  
committee               

Redazione del progetto di ricerca               

attuazione del progetto               

 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 ACP 5.2  Azione conoscitiva sui bisogni e sulle migliori pratiche di integrazione socio-  
sanitaria nell’ambito della prevenzione 
 
Razionale:  
L’integrazione socio-sanitaria, oltre che prevista da numerose ed eterogenee normative, è elemento 
cruciale del welfare. Essa è pertinente alla programmazione della prevenzione da un lato perché è 
elemento costitutivo di una matura lettura “della persona al centro del progetto di salute” , dall’altro 
perché un suo non efficiente e sistematico utilizzo è sia fattore di peggioramento o pregiudizio   
della salute degli individui fragili sia perché tende ad aumentare l’utilizzo, spesso improprio, delle 
strutture sanitarie. In questo scenario, la definizione e quantificazione dei bisogni di integrazione 
sociosanitaria per i soggetti fragili è elemento di partenza ineludibile per avere elementi conoscitivi 
utili a programmare il passaggio da una assistenza socio-sanitaria “di attesa” ad una “di iniziativa”. 
Responsabili: Filippetti G (istituzionale), L. Spizzichino (operativo) 
Attori coinvolti: Ministero, Regioni, ANCI, Università, Ministero del lavoro e delle politiche   
sociali 
Obiettivo dell’azione: Fornire elementi conoscitivi per una più sistematica ed efficiente   
integrazione “socio-sanitaria”  
Metodologia:  
1) Definizione di un disegno di studio per l’analisi strutturata per problemi di salute delle fragilità 

(analisi e quantificazione dei bisogni, studio delle migliori pratiche per l’integrazione 
sociosanitaria) 

2) Esecuzione dello studio 
3) Concettualizzazioni: seminari, workshop, position paper: strumenti “deboli” di supporto e 

orientamento (finalizzati a “portare in esercizio” le nuove conoscenze- elaborazioni- riflessioni) 
4) Creazione di network regionali delle migliori esperienze a supporto tecnico delle altre regioni 
Indicatori per il monitoraggio dell’ACP 5.2:  

 costituzione di uno steering committee 
 finanziamento del progetto di ricerca 
 Redazione di almeno un report 

Risorse e budget: progetto da affidare al finanziamento del CCM 
Prodotto atteso: Documento di sintesi sui bisogni di integrazione sociosanitaria e sugli assetti 
organizzativi 
Cronoprogramma (il mese “0” è definito dalla data di formalizzazione del DM sulle azioni 
centrali):  

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

costituzione di uno steering 
committee       

 
     

Redazione del progetto di ricerca             

attuazione del progetto             

 

  11A14248
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    DECRETO  6 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Androne Mihaela Alexandra 
Cioraru, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulle 
base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Androne Mihaela Alexandra 
nata a Calarasi (Romania) il giorno 30 novembre 1987, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di asi-
stent medical generalist, domeniul sanatate si asistenta 
pedagogica conseguito in Romania presso la Scuola Po-
stliceale Sanitaria «Fundeni» di Bucarest nell’anno 2010, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito il predetto 
titolo con il cognome di Cioranu; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 20/05/2011 e relativa tradu-
zione che certifi ca che l’interessata ha portato a termine 
una formazione che soddisfa le condizioni di preparazio-
ne menzionate dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 
generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del predetto atto 
comunitario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-

natate si asistenta pedagogica» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» di Bu-
carest nell’anno 2010, dalla sig.ra Cioraru Mihaela Ale-
xandra nata a Calarasi (Romania) il 30 novembre 1987, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Cioranu Mihaela Alexandra coniugata An-

drone è autorizzata ad esercitare in Italia la professione 
di infermiere previa iscrizione al Collegio professionale 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14260

    DECRETO  13 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Neagu Elena Pandelica, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16 del predetto decreto, concernente le pro-
cedure di riconoscimento in regime di stabilimento; 

 Visto, in particolare, il comma 5 del citato art. 16 che 
prevede che il comma 3 del medesimo articolo non si 
applica se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con pre-
cedente decreto; 

 Visto il Capo II del suindicato decreto, relativo al re-
gime generale di riconoscimento dei titoli di formazione, 
ed, in particolare, l’art. 18, che disciplina l’ambito di ap-
plicazione di detto regime; 
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 Visti, altresì, gli articoli 22 e 23 del medesimo decreto, 
che disciplinano, rispettivamente, le condizioni di appli-
cazione e le modalità di svolgimento del tirocinio di adat-
tamento e della prova attitudinale; 

 Vista l’istanza, in data 3 dicembre 2008, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Neagu Ele-
na, nata a Dragasani Vâlcea (Romania) il giorno 3 ottobre 
1971, cittadina rumena, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Doctor Medic-specializarea 
stomatologie», conseguito dalla sig.ra Pandelica Elena, 
nella sessione di settembre 1999 presso l’Università «Titu 
Maiorescu»- Facoltà di Stomatologia di Bucarest (Roma-
nia), al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
odontoiatra; 

 Visto il certifi cato di matrimonio prodotto dall’interes-
sata, serie CE n. 516004 in data 7 febbraio 2008, rilasciato 
dal comune di Tifesti (Romania), da cui risulta che la sig.
ra Pandelica Elena, nata a Dragasani Vâlcea (Romania) il 
giorno 3 ottobre 1971, ha acquisito in cognome Neagu a 
seguito di matrimonio con il sig. Neagu Petrica; 

 Visto il proprio decreto del 22 settembre 2009 con il 
quale è stata attribuita all’interessata una misura compen-
sativa, consistente in un tirocinio di adattamento della du-
rata di 18 mesi o, in alternativa, a scelta dell’interessata, 
in una prova attitudinale nelle seguenti materie: clinica 
odontostomatologica; endodonzia; protesi dentaria; paro-
dontologia; medicina legale; 

 Vista la lettera del 9 febbraio 2010 con la quale, ai sensi 
del succitato art. 22, la sig.ra Neagu Elena ha comunicato 
di optare per lo svolgimento del tirocinio di adattamento 
della durata di 18 mesi; 

 Visto che detto tirocinio è iniziato in data 1° marzo 
2010 ed è stato effettuato presso la Azienda USL Roma 
D-U.O.C. odontoiatria di Ostia Lido (Roma) per un pe-
riodo complessivo di 18 mesi; 

 Preso atto della nota del 7 settembre 2011 con la qua-
le il prof. Benedetto Condorelli, direttore della suddetta 
struttura sanitaria, ha trasmesso la relazione fi nale con-
cernente lo svolgimento del tirocinio di adattamento da 
parte della sig.ra Neagu; 

 Preso atto della valutazione favorevole espressa nella 
suddetta nota; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 
«Doctor Medic-specializarea stomatologie», consegui-
to nella sessione di settembre 1999 presso l’Università 
«Titu Maiorescu» -Facoltà di Stomatologia di Bucarest 
(Romania), dalla sig.ra Pandelica Elena, nata a Dragasani 
Vâlcea (Romania) il giorno 3 ottobre 1971, cittadina ru-
mena, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Neagu Elena è pertanto autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di odontoiatra previa iscri-
zione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri – 
Albo degli odontoiatri - territorialmente competente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14265

    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Szynal Dorota, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Szynal Dorota, nata a Boch-
nia (Polonia) il 7 febbraio 1964, cittadina polacca, chiede 
il riconoscimento del titolo professionale di «licencjat 
pielęgniarstwa» conseguito in Polonia presso l’Università 
Jagellonica di Cracovia nell’anno 2011, al fi ne dell’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autori-
tà competente polacca in data 19 luglio 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca, tra l’altro, che la formazione 
professionale dell’interessata soddisfa i requisiti previsti 
dall’art. 33, comma 3, della direttiva 2005/36/CE, relati-
vo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «licencjat pielęgniarstwa» conseguito in Po-

lonia presso l’Università Jagellonica di Cracovia nell’an-
no 2011 dalla signora Szynal Dorota, nata a Bochnia 
(Polonia) il 7 febbraio 1964, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Szynal Dorota è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14257

    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Rebelo Dos Santos Adelaide 
Catarina, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Rebelo Dos Santos Adelaide 
Catarina, nata a Guarda (Portogallo) il 4 novembre 1985, 
cittadina portoghese, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «Grau de Licenciado em Enfermagem» 
conseguito in Portogallo presso la «Escola Superior de 

Saúde do Instituto Politécnico» di Guarda in data 12 feb-
braio 2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente portoghese in data 20 aprile 2011 che certi-
fi ca, tra l’altro, che il titolo in questione corrisponde a 
quello indicato, per il Portogallo, nell’allegato V, punto 
5.2.2., della direttiva 2005/36/CE e soddisfa i requisiti di 
formazione previsti dall’art. 31 della medesima direttiva; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Portogallo con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo professionale di «Grau de Licenciado em En-
fermagem» conseguito in Portogallo presso la «Escola 
Superior de Saúde do Instituto Politécnico» di Guarda 
in data 12 febbraio 2008, dalla sig.ra Rebelo Dos Santos 
Adelaide Catarina, nata a Guarda (Portogallo) il 4 no-
vembre 1985, cittadina portoghese, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Rebelo Dos Santos Adelaide Catarina è auto-
rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14258
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    DECRETO  14 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Zynek Barbara Maria, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Zynek Barbara Maria, nata a 
Miechów (Polonia) il 13 giugno 1969, cittadina polacca, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «li-
cencjat pielęgniarstwa» conseguito in Polonia presso la 
Scuola Universitaria Professionale a Pińczów nell’anno 
2011, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autori-
tà competente polacca in data 29 agosto 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca, tra l’altro, che la formazione 
professionale dell’interessata soddisfa i requisiti previsti 
dall’art. 33, comma 3, della direttiva 2005/36/CE, relati-
vo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Polonia con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «licencjat pielęgniarstwa» conseguito in 
Polonia presso la Scuola Universitaria Professionale a 
Pińczów nell’anno 2011 dalla sig.ra Zynek Barbara Ma-
ria, nata a Miechów (Polonia) il 13 giugno 1969, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Zynek Barbara Maria è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14259

    DECRETO  18 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Kudiyirikkal Sari Antu, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Kudiyirik-
kal Sari Antu ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
«Bachelor of Science in Nursing (Basic)» conseguito in 
India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 
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 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il nominativo di Sariantu Kudiyirikkal; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Bachelor of Science in Nursing (Basic)» 
conseguito nell’anno 2008 presso la «Rajiv Gandhi Uni-
versity of Health Sciences» di Bangalore (India) dalla sig.
ra Kudiyirikkal Sari Antu, nata a Puthenvelikara-Kerala 
(India) il giorno 3 maggio 1987, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Kudiyirikkal Sari Antu è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di Infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non si iscriva al relativo albo professionale, perde effi ca-
cia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14261

    DECRETO  18 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Antoney Anumol, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Antoney Anu-
mol ha chiesto il riconoscimento del titolo di «Gene-
ral Nursing and Midwifery» conseguito in India, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Visto il D.M. 18 giugno 2002, «Autorizzazione alle re-
gioni a compiere gli atti istruttori per il riconoscimento 
dei titoli abilitanti dell’area sanitaria conseguiti in Paesi 
extracomunitari ai sensi dell’art. 1, comma 10  -ter   , del 
decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, convertito in 
legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, n. 1» e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dall’Istituto Superiore per la 
Ricerca, la Statistica e la Formazione Eupolis Lombardia; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» conse-

guito nell’anno 2007 presso la «School of Nursing, Ma-
rian Medical Centre, Pala» di Kottayam (India) dalla sig.
ra Antoney Anumol, nata a Ponkunnam (India) il gior-
no 10 dicembre 1984, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.
     1. La si.gra Antoney Anumol è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di Infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non si iscriva al relativo albo professionale, perde effi ca-
cia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007,n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14262

    DECRETO  18 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Njaralakkattuthuruthil 
Chummar Alphonsa, di titolo di studio estero abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-

fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Njaralakkat-
tuthuruthil Chummar Alphonsa ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di «General Nursing and Midwifery» 
conseguito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il nominativo di Alphonsa N.C.; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» conse-

guito nell’anno 2009 presso la «Matru School of Nursing» 
di Bangalore (India) dalla sig.ra Njaralakkattuthuruthil 
Chummar Alphonsa, nata a Thalayolaparambu (India) il 
giorno 7 maggio 1984, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Njaralakkattuthuruthil Chummar Alphon-

sa è autorizzata ad esercitare in Italia la professione di 
Infermiere, previa iscrizione al collegio professionale 
territorialmente competente, che provvede ad accertare 
il possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento dell’attività 
professionale e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia, per il periodo di vali-
dità ed alle condizioni previste dal permesso o carta di 
soggiorno. 
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 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario 
non si iscriva al relativo albo professionale, perde effi ca-
cia trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14263

    DECRETO  18 ottobre 2011 .

      Riconoscimento,  al sig. Pazhayamadathil Varghese Ni-
dheesh Jacob, di titolo di studio estero abilitante all’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig Pazhayamadathil 
Varghese Nidheesh Jacob ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di «General Nursing and Midwifery» conseguito in 
India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Visto il D.M. 18 giugno 2002, «Autorizzazione alle re-
gioni a compiere gli atti istruttori per il riconoscimento 
dei titoli abilitanti dell’area sanitaria conseguiti in Paesi 
extracomunitari ai sensi dell’art. 1, comma 10  -ter   , del 

decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, convertito in 
legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, n. 1» e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dall’Istituto Superiore per la 
Ricerca, la Statistica e la Formazione Eupolis Lombardia; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del D.Lgs 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «General Nursing and Midwifery» con-
seguito nell’anno 2008 presso la «N.S.V.K.S.V. School 
of Nursing» di Bangalore (India) dal sig Pazhayamada-
thil Varghese Nidheesh Jacob, nato a Thalassery-Kerala 
(India) il giorno 18 marzo 1982, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig Pazhayamadathil Varghese Nidheesh Jacob 
è autorizzato ad esercitare in Italia la professione di in-
fermiere, previa iscrizione al collegio professionale ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare 
il possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze 
linguistiche necessarie per lo svolgimento dell’attività 
professionale e delle speciali disposizioni che regolano 
l’esercizio professionale in Italia, per il periodo di vali-
dità ed alle condizioni previste dal permesso o carta di 
soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si 
iscriva al relativo albo professionale, perde effi cacia tra-
scorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A14264
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    DECRETO  25 ottobre 2011 .

      Proroga della sospensione cautelativa dell’autorizzazione 
di impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanita-
ri contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil, di cui al decreto 28 giugno 2011    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Considerato che le sostanze attive clothianidin, thiame-
thoxam, imidacloprid e fi pronil sono iscritte nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che ri-
porta l’elenco delle sostanze attive autorizzate ad essere 
contenute nei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il regolamento (CE) 178/2002, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, che stabilisce i principi ed i 
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fi ssa le 
procedure nel campo della sicurezza alimentare, ed in par-
ticolare l’art. 7, che stabilisce il principio di precauzione; 

 Visto il decreto dirigenziale 17 settembre 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 221 del 20 settembre 2008, relati-
vo alla «Sospensione cautelativa dell’autorizzazione di 
impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290»; 

 Visto il decreto dirigenziale 28 giugno 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 150 del 30 giugno 2011, relativo alla «Pro-
roga della sospensione cautelativa dell’autorizzazione di 
impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290 di cui al decreto dirigenziale 16 settembre 2010»; 

 Vista la direttiva 2010/21/UE della Commissione del 
12 marzo 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 
91/414/CEE per quanto riguarda le disposizioni speci-
fi che relative alle sostanze attive clothianidin, thiame-
toxam, imidacloprid e fi pronil, comprese le adeguate 
misure di attenuazione dei rischi per gli organismi non 
bersaglio, con particolare riferimento alle api da miele; 

 Considerato che l’attuazione delle misure previste dal-
la richiamata direttiva da parte degli Stati membri com-
porta la verifi ca della reale fattibilità della messa in opera 
di tali disposizioni, con particolare riguardo alle modalità 
di preparazione delle sementi e alle attrezzature impiega-
te per la semina, al fi ne di garantire un elevato grado di 
incorporazione del seme nel suolo e ridurre al minimo le 
perdite e il rilascio di polveri; 

 Considerato che la suddetta direttiva 2010/21/UE è sta-
ta recepita con il decreto ministeriale del 15 ottobre 2010, 
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pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 12 del 17 gennaio 2011; 

 Visto il rapporto dell’Istituto superiore per la protezio-
ne e la ricerca ambientale (ISPRA), relativo all’indagi-
ne tecnico-conoscitiva sul fenomeno di moria delle api 
in ambienti naturali o semi-naturali ed in terreni agricoli 
che ricadono all’interno delle aree naturali protette, fi na-
lizzato a completare il quadro conoscitivo del progetto di 
ricerca APENET; 

 Considerato che in merito alla richiesta della Direzione 
generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e della 
nutrizione, concernente gli studi ed i monitoraggi con-
dotti negli altri Paesi comunitari interessati dallo stesso 
fenomeno dello spopolamento e della moria delle api, ri-
sultano pervenuti quelli relativi ad un solo Stato membro; 

 Considerato altresì, che non risultano pervenuti, da 
parte delle Regioni più direttamente coinvolte nella pro-
duzione maidicola, i pareri richiesti dalla citata Direzione 
generale, concernenti l’impiego per la concia del mais 
dei prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive in 
questione e i dati degli eventuali monitoraggi condotti a 
livello locale; 

 Vista la documentazione prodotta dalle Associazioni di 
categoria delle Imprese produttrici di prodotti fi tosanitari 
sulla valutazione d’impatto economico della sostituzione 
della concia nella maiscoltura italiana e la documentazio-
ne informativa trasmessa dall’Associazione di categoria 
degli apicoltori; 

 Vista la relazione sull’attività svolta e sui risultati ot-
tenuti nell’ambito del progetto APENET per la tematica 
«Effetti del mais conciato sulle api» - Anno 2011, elabo-
rata dal Consiglio per la ricerca per la sperimentazione 
dell’agricoltura (CRA) del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; 

 Considerato che dalla relazione emerge un quadro 
complesso e non ancora esaustivo in merito ai fattori di 
rischio per la salute delle api essenzialmente connessi 
alla dispersione delle polveri contenenti le sostanze attive 
in questione e agli effetti letali e sub letali associati alla 
presenza di residui di neonicotinoidi e fi pronil, nonché 
all’impolveramento delle api in situazione di differente 
umidità; 

 Considerato che dalla succitata relazione è emersa, per 
quanto riguarda l’utilizzo delle macchine seminatrici, la 
necessità di modifi care le stesse secondo criteri indivi-
duati attualmente solo in sede sperimentale, al fi ne di ga-
rantire un elevato grado di incorporazione del seme nel 
suolo e ridurre al minimo le perdite ed il rilascio di polve-
ri contenenti i principi attivi in questione; 

 Tenuto conto che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari, nel corso della riunione del 18 ottobre 
2011, ha rilevato l’ effettiva presenza delle criticità sopra 
esposte e riportate nella relazione stessa; 

 Tenuto conto, altresì, che nel corso della succitata riu-
nione è stata sottolineata la necessità di un coinvolgimen-
to delle Regioni direttamente interessate alla produzione 
maidicola, al fi ne di verifi care la reale applicabilità delle 
misure tecniche indicate nella relazione APENET, di de-
fi nire le conseguenti soluzioni operative e di prevedere 
piani di monitoraggio e controllo a livello territoriale; 

 Tenuto conto che è emersa, nel corso della richiamata 
riunione, la necessità di informare la Commissione euro-
pea e di acquisire un parere scientifi co, sui risultati delle 
indagini condotte a livello nazionale, da parte dell’Auto-
rità europea per la sicurezza alimentare (EFSA), per una 
valutazione complessiva da sottoporre alla Commissione 
consultiva; 

 Considerato che la citata Commissione consultiva, nel 
corso della medesima riunione, ha ravvisato la necessità 
di prorogare, in via precauzionale, per le motivazioni so-
pra esposte, la sospensione di cui al decreto dirigenziale 
28 giugno 2011, per il periodo di tempo necessario alla 
defi nizione delle criticità rilevate, anche con le Regioni 
interessate, ed in attesa di acquisire il parere della richia-
mata Autorità europea; 

 Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di 
dover procedere, in via precauzionale, alla proroga del-
la sospensione di cui al decreto dirigenziale 28 giugno 
2011 per ulteriori otto mesi, al fi ne di poter acquisire la 
documentazione necessaria e sottoporre la questione alla 
Commissione consultiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il termine fi ssato all’art. 1, comma 1, del decreto di-
rigenziale del 28 giugno 2011, è prorogato al 30 giugno 
2012. 

 Il presente decreto verrà notifi cato alle Imprese titolari 
delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione 
ed entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  11A14273
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  22 luglio 2011 .

      Modifi cazioni ed integrazioni al Programma degli inter-
venti per Roma Capitale.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 15 dicembre 1990 n. 396, recante: «In-
terventi per Roma, Capitale della Repubblica»; 

 Visto il Programma degli interventi per Roma Ca-
pitale approvato con DM 1° marzo 1992 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante “Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri» e, in particolare, l’art. 10, comma 5, che tra-
sferisce al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
i compiti esercitati, nell’ambito del Dipartimento delle 
aree urbane della Presidenza, dall’Uffi cio per Roma ca-
pitale e grandi eventi; 

 Vista la Delibera dell’Assemblea Capitolina n. 37 del 
14 giugno 2011; 

 Visto il verbale della seduta della Commissione di 
Roma Capitale del 24 giugno 2011, con il quale è stata 
approvata, tra l’altro, la Delibera suddetta; 

 Visto in particolare la relazione illustrativa della Dire-
zione Generale per l’Edilizia Statale e per gli Interventi 
Speciali allegata al richiamato verbale; 

 Ritenuto di acquisire nella disponibilità della Commis-
sione i residui di stanziamento, degli interventi contenuti 
nell’allegato A; 

 Ritenuto di acquisire nella disponibilità della Com-
missione le economie di gara, degli interventi contenuti 
nell’allegato B; 

 Ritenuto di acquisire nella disponibilità della Commis-
sione le riduzioni di stanziamento, degli interventi conte-
nuti nell’allegato C; 

 Ritenuto di acquisire nella disponibilità della Commis-
sione i defi nanziamenti, degli interventi contenuti nell’al-
legato D; 

 Ritenuto di destinare quota parte della somma, rive-
niente dalle riduzioni operate per ribassi d’asta, per ridu-
zioni di stanziamento, per minori occorrenze fi nanziarie 
al fi nanziamento di nuovi interventi ricompresi nell’alle-
gato E; 

 Vista la disponibilità residua in conto competenza sul 
cap. 7369 «Fondo per l’attuazione del programma degli 
interventi per ROMA CAPITALE» pari a €.867.954,00; 

 Ritenuto di destinare la rimanente somma riveniente 
dalle riduzioni operate per ribassi d’asta, per riduzioni di 
stanziamento, per minori occorrenze fi nanziarie e della 
disponibilità residua del capitolo per €.351.511,40, al fi -
nanziamento per il completamento degli altri interventi 
ricompresi nell’allegato F; 

 Ritenuto di approvare le modifi che di denominazione 
degli interventi di cui all’ allegato G; 

 Ritenuto di approvare le aggregazioni degli interventi 
di cui all’allegato H; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono approvate le seguenti modifi cazioni ed integra-

zioni del Programma degli interventi per Roma capita-
le, così come defi nite nel verbale della Commissione per 
Roma capitale nella seduta del 24 giugno 2011:  

 I residui di stanziamento degli interventi di cui all’Al-
legato A nella misura a fi anco di ciascuno di essi indicata, 
per un importo complessivo di € 2.458.550,00; 

 Le economie di gara degli interventi di cui all’Allegato 
B nella misura a fi anco di ciascuno di essi indicata, per un 
importo complessivo di € 22.031.004,96; 

 Le riduzioni di stanziamento degli interventi di cui 
all’Allegato C nella misura a fi anco di ciascuno di essi 
indicata, per un importo complessivo di € 56.766.035,38; 

 I defi nanziamenti degli interventi di cui all’Allegato D 
nella misura a fi anco di ciascuno di essi indicata, per un 
importo complessivo di € 36.596.216,10; 

 L’assegnazione a favore di nuovi interventi compresi 
nell’Allegato E, di quota parte delle somme rinvenenti 
dalle riduzioni di stanziamento, minori occorrenze fi nan-
ziarie e rimodulazioni, di cui ai precedenti punti pari a 
complessivi € 74.251.226,58; 

 Le integrazioni di stanziamento a favore di interventi 
esistenti nel Piano compresi nell’Allegato F, delle restanti 
somme rinvenenti dalle riduzioni di stanziamento, minori 
occorrenze fi nanziarie e rimodulazioni, di cui ai prece-
denti punti nonché di €.351.511,40 rinvenenti dalla di-
sponibilità del capitolo 7369 annualità 2011 per un totale 
complessivo di €.43.952.091,26; 

 Le modifi che di titolo ed aggregazioni di interventi di 
cui all’Allegato G ed H, dando atto che non comportano 
variazioni complessive di oneri fi nanziari. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2011

Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 13, foglio n. 277
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All. A

Codice Soggetto Proponente Denominazione dell'intervento Importi

a.1.1.1.1 Comune di Roma Progettazione e realizzazione degli interventi 
previsti nei comprensori direzionali Pietralata, 
Tiburtino e Centocelle–Quadraro Viabilità locale 
in attuazione degli strumenti esecutivi approvati, 
nonché di altri interventi per l’avvio dello SDO – 
Asilo nido via Vertumno

€ 201.435,24

b1.7.4.1 Comune di Roma Indagini preliminari per il recupero e per la 
valorizzazione ambientale del territorio in cui 
ricade l’area lacustre di Gabii-Castiglione

€ 71.380,00

b1.7.4.2 Comune di Roma Parco archeologico di Gabii: scavi e realizzazione 
nell’ambito del progetto di parco

€ 52.963,24

b2.7 Comune di Roma Colle Oppio. Restauro e consolidamento 
dell’esedra delle terme di Traiano sovrastante il 
criptoportico con l’affresco della “Città Dipinta” e 
sistemazione dell’area archeologica antistante. 
Impermeabilizzazione del criptoportico

€ 758,32

c1.1.1 Comune di Roma Progettazione e avvio linea tranviaria Casaletto –
piazza Venezia

€ 307.291,86

c3.2.16 Comune di Roma “Realizzazione tratto lungotevere interrato zona
Papareschi e primi interventi collegati
all’insediamento della nuova sede del Teatro di
Roma”

€ 1.291.142,25

c3.3.2.2.2 Comune di Roma Corviale: edilizia pubblica € 66.445,65
d1.8 Comune di Roma Via di Torrenova da Via Prenestina alla ferrovia

Roma-Fiuggi: I e II lotto
€ 256.253,12

d2.1.1 Comune di Roma Costruzione parcheggio di scambio Villa Bonelli € 96.072,79

d2.1.4 Comune di Roma Costruzione parcheggio di scambio Vitinia 1 € 684,26

d4.3.7 Comune di Roma Nuove linee tranviarie per il Giubileo € 85.215,39
e1.3.1.1 Comune di Roma Redazione del programma di assetto generale 

dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”

€ 28.907,88

TOTALE € 2.458.550,00

 Legge 396/90  Interventi  per  Roma  Capitale 
Residui di stanziamento
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All. B

Codice Soggetto Proponente Denominazione dell'intervento Riduzione

a1.1.1.1 Comune di Roma Progettazione e realizzazione degli interventi
previsti nei comprensori direzionali Pietralata,
Tiburtino e Centocelle–Quadraro Viabilità
locale in attuazione degli strumenti esecutivi
approvati, nonché di altri interventi per l’avvio
dello SDO – Viabilità locale I stralcio

€ 1.687.964,33

a1.1.1.1 Comune di Roma Progettazione e realizzazione degli interventi
previsti nei comprensori direzionali Pietralata,
Tiburtino e Centocelle – Quadraro in attuazione
degli strumenti esecutivi approvati, nonché di
altri interventi per l’avvio dello SDO – Viabilità
locale II stralcio  

€ 1.627.399,23

a1.1.1.2 Comune di Roma Progettazione e realizzazione via Sublata in
ambito SDO

€ 11.543.037,44

b1.2.11 Comune di Roma Oratorio dei Filippini alla Chiesa Nuova  € 52.753,70

b2.5.2 
b2.5.2.1

Comune di Roma Museo dei Fori ai Mercati di Traiano: indagini
statistiche, restauro e allestimento
Realizzazione Museo dei Fori ai Mercati   

€ 619.187,02

b2.5.2.1 Comune di Roma Realizzazione Museo dei Fori ai Mercati € 82.598,99

b2.13 Comune di Roma “Restauro strutturale e ripristino agibilità scuola
Gianturco in palazzo Melchiorri – Aldobrandini
– Municipio Roma centro Storico

€ 342.156,38

b3.1.1 Comune di Roma Restauro e ristrutturazione da parte del Comune
degli edifici monumentali all’interno di villa
Torlonia              

€ 873.577,31

c3.1.10 Comune di Roma Restauro Ghetto:Portico di Ottavia-lavori di
scavo,consolidamento e sistemazione
archeologica

€ 16.113,20

c3.2.7.1 Comune di Roma Interventi finalizzati all’abbattimento delle
barriere architettoniche in ambito cittadino

€ 40.497,13

d1.38 Comune di Roma Allargamento via Tiburtina € 3.486.210,26

 Legge 396/90  Interventi  per  Roma  Capitale 
Economie di gara (Euro)
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d4.1.6.1.1 Comune di Roma Progettazione esecutiva e realizzazione lavori di 
costruzione del collettore Marranella II – 2° 
stralcio, tratto da via degli Aromi a largo 
Camesena e lavori di raddoppio delle sede 
viaria di via dei Monti Pietralata, tra via degli 
Aromi e svincolo di via dei Monti Tiburtini 

€ 1.167.708,10

e3.1.7 Comune di Roma “Museo Centrale Montemartini: interventi di
sistemazione, allestimento e ristrutturazione

€ 43.313,27

c3.1.17.4 Ministero 
Infrastrutture e 
Trasporti

Ristrutturazione delle sedi del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e loro
adeguamento

€ 448.488,60

TOTALE € 22.031.004,96
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All. C

Codice Soggetto Proponente Denominazione 
dell'intervento Riduzione

a2.5.1.1. Comune di Roma “Interventi di messa in
sicurezza definitiva del
versante della collina di
Monte Ciocci di Via di
Valle Aurelia” 

€ 4.526.696,00

b1.7.4.2 Comune di Roma Parco archeologico di
Gabii: scavi e
realizzazione nell’ambito
del progetto di parco.
Realizzazione del Parco di
Gabii-completamento 
ristrutturazione casali e
musealizzazione” 

€ 2.500.000,00

b3.2.1 Comune di Roma “Restauro e
Ristrutturazione degli
edifici storici all’interno di
villa Ada. Museo del
Giocattolo”

€ 2.061.318,22

c3.2.14 Comune di Roma ” Sentiero del pellegrino-
Progetto di un percorso
pedonale e ciclabile”

€ 1.531.154,97

 c3.2.15.1 Comune di Roma “Realizzazione Ponte dei 
Congressi – Ponte 
carrabile sul Tevere"

€ 16.546.101,43

c3.2.17 Comune di Roma “Complesso dei Mercati di
via Ostiense”

€ 4.500.000,00

c3.2.21 Comune di Roma “Riqualificazione S. Maria
in Trastevere”

€ 778.230,83

c3.3.8.11 Comune di Roma ”Riqualificazione Mercato
di via Sannio”

€ 1.819.000,00

d1.4.11  Comune di Roma “Realizzazione nuovo
svincolo degli “Oceani”

€ 5.000.000,00

d1.43 Comune di Roma asse viario di
collegamento di via
Palmiro Togliatti - Tratto
Ponte Mammolo-via della
Bufalotta: Progettazione

€ 1.185.691,39

d1.47 Comune di Roma “Prenestina bis” € 3.000.000,00

 Legge 396/90  Interventi  per  Roma  Capitale 
Riduzione di stanziamento  (Euro)
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d4.1.6.1.1.1 Comune di Roma “Collettore Marranella II
3° stralcio e Raddoppio
via di Portonaccio

€ 7.500.000,00

d3.6 Comune di Roma "Lungotevere Pietra Papa
e Ponte sul Tevere”

€ 4.989.936,03

e2.1.7 Comune di Roma “Centro culturale integrato
della città Alessandrina -
progettazione, 
realizzazione ed
esproprio”

€ 527.906,51

c3.1.25 Provincia di Roma Zagarolo, Palazzo
Rospigliosi, restauro delle
superfici architettoniche
decorate

€ 300.000,00

TOTALE € 56.766.035,38
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All. D

Codice Soggetto 
Proponente Denominazione dell'intervento Riduzione

a1.1.1.4 Comune di Roma “Progettazione e realizzazione degli interventi
previsti nei comprensori di Pietralata, Tiburtino e
Centocelle-Quadraro

€ 1.500.000,00

 b2.7 Comune di Roma “Colle Oppio: restauro e consolidamento Terme di
Traiano soprastante il Criptoportico”

€ 4.998,31

b2.6.4 Comune di Roma “”Mausoleo di Augusto: scavi, restauro e
allestimento del I lotto”

€ 3.985.400,00

b.2.8.1 Comune di Roma Celio -Tempio del Divo Claudio: restauro e
consolidamento

€ 800.000,00

c1.5.4.1 Comune di Roma “Riqualificazione fiume Aniene” € 5.000.000,00

c2.3.4 Comune di Roma “Restauro ex scuderia e vaccheria di villa Sacchetti –
XIX Municipio- parco urbano del Pineto)

€ 168.667,59

 c3.1.3 Comune di Roma “Santa Maria della Pietà-acquisizione padiglioni” € 6.700.000,00

c3.1.36 Comune di Roma “Consolidamento e restauro Piazza Mincio € 500.000,00

 c3.2.8 Comune di Roma “Realizzazione Padiglioni Scuola Giardinieri” € 1.000.000,00

 c3.3.17 Comune di Roma “Via Neviani - via Gismondi” € 2.046.000,00

C5.5 Comune di Roma "Impianto sperimentale per la raccolta pneumatica di
rifiuti a Corviale" 

€ 2.000.000,00

d1.31.1. Comune di Roma “Adeguamento viabilità incrocio via Cassia –
Grottarossa

€ 300.000,00

 d1.4.1 Comune di Roma ”Adeguamento della via Trionfale da via Chiarugi al
G.R.A.”

€ 2.791.150,20

d4.2.1.1 Comune di Roma “Progetti preliminari: Linea Metro B (Castel di Leva-
Cecchignola) Linea D Metro (Eur.Grottaperfetta)”

€ 800.000,00

d1.47 Comune di Roma “ Complanari GRA “ € 6.000.000,00

e 3.1.3.1 Comune di Roma “ Teatro dell’Opera – Centro di formazione Pigneto” € 2.000.000,00

e 3.1.8 Comune di Roma “Antiquarium Celio – Museo archeologico dei 
bambini”

€ 1.000.000,00

TOTALE € 36.596.216,10

 Legge 396/90  Interventi  per  Roma  Capitale 
Definanziamento (Euro)
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All. E

Codici da 
assegnare 

Soggetto 
proponente Denominazione dell'intervento Assegnazioni

c3.2.27 Comune di 
Roma

“Riqualificazione di Piazza Testaccio” € 600.000,00

c3.1.37 Comune di 
Roma

“Riqualificazione Villa Troili” € 700.000,00

c3.1.38 Comune di 
Roma

“Riqualificazione ambientale e 
vegetazionale delle ville Storiche”

€ 7.000.000,00

c3.1.39 Comune di 
Roma

“Riqualificazione del Borgo 
Medioevale di Cesano””

€ 1.100.000,00

c3.1.40 Comune di 
Roma

“Riqualificazione e completamento ex 
Colonia marina Vittorio Emanuele  di 
Ostia”

€ 4.000.000,00

c3.1.41 Comune di 
Roma

“Riqualificazione di Piazza Vittorio” € 2.000.000,00

c3.1.42 Comune di 
Roma

“Riqualificazione ex cinema Airone nel 
Parco della Caffarella”

€ 1.300.000,00

c3.1.43 Comune di 
Roma

“Riqualificazione via Andrea Doria” € 1.000.000,00

c3.1.44 Comune di 
Roma

“Riqualificazione di via del Calice” € 200.000,00

c3.3.19 Comune di 
Roma

“Deviazione del Collettore Alto della 
Farnesina”

€ 7.500.000,00

c3.2.28 Comune di 
Roma

“Realizzazione impianto di 
illuminazione pubblica della pista 
ciclopedonale di Monte Ciocci-Monte 
Mario FM3 Roma- Viterbo”

€ 500.000,00

c3.2.29 Comune di 
Roma

“Realizzazione viabilità di 
collegamento Piano di zona Monte 
Stallonara – Ponte Galeria”

€ 5.000.000,00

c.3.1.19.1 Comune di 
Roma

“Ristrutturazione e adeguamento arma 
corazzieri A.N. Sanfront”

€ 4.600.000,00

c3.2.30 Comune di 
Roma

“Riqualificazione via Fuoco Sacro e via 
Acquaroni”

€ 800.000,00

c3.2.31 Comune di 
Roma

“Realizzazione complanari svincolo 
Torrenova”

€ 5.430.000,00

c3.3.20 Comune di 
Roma

“Messa in sicurezza idraulica toponimo 
Castelverde”

€ 1.550.000,00

c3.1.45 Comune di 
Roma

“Completamento scuola Angelo Mai” € 400.000,00

c3.1.46 Comune di 
Roma

“Realizzazione secondo lotto canile 
comunale della Muratella”

€ 1.000.000,00

 Legge 396/90  Interventi  per  Roma  Capitale 
Assegnazione nuovi interventi (Euro)

 



—  108  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

c3.1.47 Comune di 
Roma

“Manutenzione straordinaria centro 
anziani Cinecittà Est”

€ 200.000,00

c3.1.48 Comune di 
Roma

“Manutenzione straordinaria centro 
anziani Centroni”

€ 400.000,00

c3.1.53 Comune di 
Roma

“Manutenzione straordinaria Colle 
Capitolino”

€ 800.000,00

c3.2.32 Comune di 
Roma

“Manutenzione straordinaria via 
Carpineto Sinello (8^ Municipio)

€ 600.000,00

c3.2.33 Comune di 
Roma

“Ristrutturazione e ampliamento sala 
Teatro India e riqualificazione aree 
esterne  Lungotevere Papareschi”

€ 1.500.000,00

c3.2.34 Comune di 
Roma

“Completamento viabilità Piano di 
Zona Colle Fiorito”

€ 1.000.000,00

c3.2.35 Comune di 
Roma

“Completamento strada di Fondovalle: 
collegamento di via dei due Ponti, via 
Miglio, via S.S. Cosma e Damiano e 
via Grotta Rossa”

€ 500.463,07

c3.1.49 Comune di 
Roma

“Recupero immobili comunali di via 
Merulana 121 e via Monte Meta 21”

€ 1.100.000,00

c3.1.50 Comune di 
Roma

“Ristrutturazione immobile comunale e 
spazio antistante S. Sisto”

€ 800.000,00

c3.1.51 Comune di 
Roma

“realizzazione opere di completamento 
caserma Monte Cucco”

€ 1.470.763,51

c3.2.36 Comune di 
Roma

“Realizzazione complanari della Via 
Cristoforo Colombo”

€ 1.000.000,00

c3.2.37 Comune di 
Roma

“Riqualificazione Via Salaria dal GRA 
all’aeroporto dell’Urbe”

€ 4.500.000,00

b3.2.3 Comune di 
Roma

“Riqualificazione parco di via Rosa 
Raimondi Garibaldi”

€ 800.000,00

c3.2.38 Comune di 
Roma

“Realizzazione viabilità di accesso al 
piano di zona Casal Bianco”

€ 500.000,00

c2.4.8 Comune di 
Roma

“Realizzazione Centro Sportivo Penotti 
a Casalotti”

€ 1.000.000,00

c2.4.9 Comune di 
Roma

“Riqualificazione area giochi Campo 
Boario”

€ 600.000,00

c2.4.10 Comune di 
Roma

“Realizzazione del Mercato 
Perestrello”

€ 1.000.000,00

c2.4.11 Comune di 
Roma

“Realizzazzione Mercato coperto di via 
Capasso e ristrutturazione piazza 
Visconti”

€ 1.000.000,00

c2.1.5 Comune di 
Roma

“Riqualificazione recinzione cancellata 
giardini e rinnovo area giochi piazza 
Forlanini”

€ 800.000,00

c3.1.52 Comune di 
Roma

“Completamento recupero Beata 
Vergine del Carmelo”

€ 1.000.000,00

c3.2.39 Comune di 
Roma

“Barriere antirumore tangenziale est 
tratto via Prato della Signora”

€ 800.000,00
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c3.1.30.1 Comune di 
Roma

“Ristrutturazione e allestimento 
Padiglione 9d ex Mattatoio Testaccio 
per realizzazione centro della fotografia 
di Roma”

€ 3.500.000,00

c3.1.30.2 Comune di 
Roma

“Ristrutturazione “Rimessini” nell’ex 
Mattatoio”

€ 4.400.000,00

c3.1.25.1 Provincia di 
Roma

Comune di Zagarolo - Intervento di 
recupero e restauro di Palazzo 
Rospigliosi

€ 300.000,00

TOTALE € 74.251.226,58
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All. G

Codice Soggetto 
proponente

DA A

b1.2.19 Comune di
Roma

“Museo Civico di Zoologia:
realizzazione del “Caveau”
sotterraneo per la conservazione delle
collezioni scientifiche”

“Museo Civico di Zoologia.
Realizzazione del “Caveau” sotterraneo
per la conservazione delle collezioni
scientifiche e progettazione di ulteriori
locali resi disponibili”

b1.6.20 Comune di
Roma

“Area grande Campidoglio – Palazzo
Senatorio. Prosecuzione lavori
consolidamento e restauro .

“Area grande Campidoglio – Palazzo
Senatorio. Prosecuzione lavori
consolidamento, restauro e messa in
sicurezza impianti elettrici

b1.7.4.4 Comune di
Roma

“Parco lineare dell’antica via
Collatina dal Parco archeologico
Tiburtino al Parco Archeologico di
Gabii”

“Parco lineare dell’antica via Collatina
da Porta Maggiore a Gabii. Tratto
urbano della via Francigena sud”

d1.38.2 Comune di
Roma

Barriere antirumore Tangenziale Est
altezza via Boito”

“Interventi di risanamento acustico
Circonvallazione Salaria”

d1.45 Comune di
Roma

“Progettazione collegamento via
Risaro-via Fiumalbo”

“Progettazione asse stradale Tor de
Cenci – Vitinia”

 Legge 396/90  Interventi  per  Roma  Capitale 
Modifica di denominazione interventi
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All. H

Codice Soggetto 
Proponente Denominazione dell'intervento

d2.1.8 Comune di Roma “Progettazione nodi e parcheggi di scambio"

d2.0

Comune di Roma

Indagini, rilievi e progettazione nodi di
scambio, connessioni con metropolitane e
principali nodi ferroviari Valle Aurelia,
Trionfale, Flaminia, Anagnina, Ostiense

Aggregati 
in:
d2.1.8

Comune di Roma
“Progettazione nodi e parcheggi di scambio"

 Legge 396/90  Interventi  per  Roma  Capitale 
Modifiche del titolo ed aggregazioni

  11A14256
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    DELIBERAZIONE  25 ottobre 2011 .

      Quote delle imprese iscritte all’Albo degli autotrasporta-
tori per l’anno 2012 da corrispondere al Comitato Centrale 
per l’Albo nazionale delle persone fi siche e giuridiche che 
esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi.      (Delibe-
razione n. 20/2011).     

     IL PRESIDENTE DEL COMITATO CENTRALE
   PER L’ALBO NAZIONALE DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE

CHE ESERCITANO L’AUTOTRASPORTO 
DI COSE PER CONTO DI TERZI  

 Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298; 

 Vista la legge 27 maggio 1993, n. 162; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 lu-
glio 2010, n. 134, recante norme sul sistema delle spese 
derivanti dal funzionamento del Comitato centrale per 
l’Albo degli autotrasportatori di cose per conto di terzi; 

 Considerato che occorre stabilire la misura delle quote 
dovute dagli autotrasportatori in rapporto al numero, al 
tipo ed alla portata dei veicoli, al fi ne di sopperire alle spe-
se da sostenere durante l’anno 2012 per il funzionamento 
del Comitato centrale per l’Albo degli autotrasportatori; 

 Considerate le necessità occorrenti per garantire un 
corretto e produttivo funzionamento della struttura del 
Comitato centrale, nonché per l’integrale adempimento 
da parte di questo Organismo di tutte le competenze e 
funzioni attribuitegli dalla legge n. 298/1974, dalla legge 
n. 454/1997, dal decreto legislativo n. 284/2005, dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 123/2009 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 134/2010; 

 Ritenuto opportuno consentire alle imprese iscritte 
di poter adempiere al versamento della quota relativa 
all’anno 2012 anche attraverso un sistema di pagamento 
telematico; 

 Tenuto conto delle proposte formulate e discusse nella 
predetta seduta del Comitato centrale del 25 ottobre 2011 
e riportate nel relativo verbale; 

 Rilevato che il numero dei veicoli destinati al trasporto 
di cose per conto di terzi, attualmente in circolazione nel 
Paese risulta di circa 598.968; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     Le imprese iscritte all’Albo alla data del 31 dicembre 
2011, debbono corrispondere entro la stessa data sul con-
to corrente n. 34171009, intestato al Comitato centrale 
per l’Albo nazionale delle persone fi siche e giuridiche 
che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi, la 
quota relativa all’anno 2021 nella misura determinata ai 
sensi del successivo art. 2. 

 Al fi ne di agevolare il versamento della quota è in vi-
gore un sistema di pagamento telematico che, attraverso 
il sito istituzionale del Comitato centrale (www.alboau-
totrasporto.it), consente la visualizzazione dell’importo 
dovuto ed il suo pagamento on line sul c/c postale intesta-
to al Comitato centrale, come da istruzioni reperibili sul 
predetto sito. 

 In alternativa, l’impresa può provvedere al versamento 
della quota entro la predetta data del 31 dicembre 2011, 
attraverso un normale bollettino di versamento che do-
vrà essere compilato con i dati relativi alla propria posi-
zione, reperibili sul sopra indicato sito web del Comitato 
centrale. 

 Nell’ipotesi di versamento con bollettino di c/c è obbli-
gatoria la registrazione dell’avvenuto pagamento sul sito 
web del Comitato centrale. 

 Qualora non venga effettuato il versamento entro il ter-
mine di cui al primo comma, l’iscrizione all’Albo sarà 
sospesa con la procedura prevista dall’art. 19, punto 3, 
della legge 6 giugno 1974, n. 298.   

  Art. 2.

      La quota da versare per l’anno 2012 è stabilita nelle 
seguenti misure:   



—  115  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

 

 
1) Quota fissa di iscrizione da versare da parte di tutte le 
imprese comunque iscritte all’Albo 
2) Ulteriore quota (in aggiunta a quella di cui al 
precedente punto 1) dovuta da ogni impresa in relazione 
alla dimensione numerica del proprio parco veicolare, 
qualunque sia la massa dei veicoli con cui esercitano 
l’attività di autotrasporto: 

a) Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività 
con un numero di veicoli da 2 a 5 

b) Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività 
con un numero di veicoli da 6 a 10 

c) Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività 
con un numero di veicoli da 11 a 50 

d) Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività 
con un numero di veicoli da 51 a 100 

e) Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività 
con un numero di veicoli da 101 a 200 

f) Imprese iscritte all’Albo che esercitano l’attività 
con un numero di veicoli superiore a 200 

3) Ulteriore quota (in aggiunta a quelle di cui ai 
precedenti punti 1) e 2) dovuta dall’Impresa per ogni 
veicolo di massa complessiva superiore a 6.000 
chilogrammi di cui la stessa è titolare: 

a) Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, 
con massa complessiva da 6.001 a 11.500 
chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso 
rimorchiabile da 6.001 a 11.500 chilogrammi 

b) Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, 
con massa complessiva da 11.501 a 26.000 
chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso 
rimorchiabile da 11.501 a 26.000 chilogrammi 

c) Per ogni veicolo, dotato di capacità di carico, 
con massa complessiva oltre i 26.000 
chilogrammi, nonché per ogni trattore con peso 
rimorchiabile oltre 26.000 chilogrammi 

 

 
          €     20,66 
 
 
 
 
 
 
          €       5,16 
 
          €      10,33 
 
          €      25,82  
 
          €    103,29 
 
          €    258,23 
 
          €    516,46 
 
 
 
 
 
 
 
          €        5,16 
 
 
 
          €        7,75  
 
 
 
          €      10,33 

    

  Art. 3.

     La prova dell’avvenuto pagamento della quota relativa all’anno 2012 deve essere conservata dalle imprese, ai fi ni 
degli eventuali controlli, esperibili da parte delle competenti strutture provinciali. 

 Il Comitato Centrale provvede a fornire le necessarie informazioni, relative all’avvenuto versamento della quota 
da parte delle imprese, alle predette strutture provinciali. 

 Roma, 25 ottobre 2011 

 Il presidente: AMOROSO   

  11A14292
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Applicabilità del piano di controllo e del prospetto tariffa-
rio approvato con decreto  16 luglio 2009, per la DOC «Gol-
fo del Tigullio» alla DOC «Golfo del Tigullio-Portofi no» o 
«Portofi no».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE   

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concer-
nente la tutela delle denominazioni di origine e delle indi-
cazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’articolo 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, articolo 13, del pre-
detto decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente 
il controllo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a 
DOP e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazio-
ne dell’articolo 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, approva il sistema di controllo delle produzioni vi-
tivinicole tutelate nonché lo schema di piano di controllo 
e di prospetto tariffario; 

 Visto l’art. 10, comma 4 e 5, del decreto del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 1 settembre 1997 e succes-
sive modifi che ed integrazioni con il quale è stata rico-
nosciuta la denominazione di origine controllata dei vini 
«Golfo del Tigullio» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 15802 del 16 luglio 
2009 relativo al conferimento alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura di Genova dell’incarico 
a svolgere le funzioni di controllo previste dal Regola-
mento (CE) n. 479/08 per la DOC «Golfo del Tigullio»; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 9045 del 15 aprile 2011 
relativo all’adeguamento del piano dei controlli per la DOC 
«Golfo del Tigullio» al decreto ministeriale 2 novembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 14 ottobre 2011 concer-
nente la modifi ca della denominazione di origine control-
lata dei vini «Golfo del Tigullio» in «Golfo del Tigullio-
Portofi no» o «Portofi no» e l’approvazione del relativo 
disciplinare di produzione; 

 Considerato che il piano dei controlli ed il prospetto 
tariffario precedentemente approvato per la DOC «Gol-
fo del Tigullio» risulta pienamente applicabile alla DOC 
«Golfo del Tigullio-Portofi no» o «Portofi no»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il piano dei controlli per la DOC «Golfo del Tigul-

lio», approvato con il decreto dirigenziale prot. 15802 
del 16 luglio 2009 ed adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeriale 
2 novembre 2010 con decreto dirigenziale prot. 9045 del 
15 aprile 2011, è applicabile alla DOC «Golfo del Tigul-
lio-Portofi no» o «Portofi no» ai sensi del decreto ministe-
riale 14 ottobre 2011 indicato nelle premesse.   

  Art. 2.
     1. La Camera di Commercio Industria Artigianato 

Agricoltura di Genova dovrà assicurare che, conforme-
mente alle prescrizioni del piano di controllo adeguato 
con decreto dirigenziale prot. 9045 del 15 aprile 2011, i 
processi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui all’art. 1, nonché per 
garantire la corretta rivendicazione delle produzioni per 
la campagna vitivinicola in corso, si intendono applicabili 
le disposizioni, gli obblighi e le responsabilità previste 
dal decreto dirigenziale prot. 15802 del 16 luglio 2009 
e dal decreto dirigenziale di adeguamento prot. 9045 del 
15 aprile 2011. 

 3. Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vi-
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. Il presente decreto 
entra in vigore dalla data dell’emanazione ed è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A14309

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Applicabilità del piano di controllo e del prospetto tarif-
fario approvato con decreto 19 febbraio 2009, per la DOC 
«Moscato di Siracusa» alla DOC «Siracusa».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concer-
nente la tutela delle denominazioni di origine e delle indi-
cazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’articolo 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, articolo 13, del pre-
detto decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente 
il controllo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a 
DOP e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazio-
ne dell’articolo 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, approva il sistema di controllo delle produzioni vi-
tivinicole tutelate nonché lo schema di piano di controllo 
e di prospetto tariffario; 

 Visto l’art. 10, comma 4 e 5, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 2 novembre 
2010; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 giu-
gno 1973, con il quale è stata riconosciuta la denomina-
zione di origine controllata dei vini «Moscato di Siracu-
sa» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 3353 del 19 febbra-
io 2009 relativo al conferimento all’Istituto Regionale 
della Vite e del Vino dell’incarico a svolgere le funzio-
ni di controllo per la DOCG «Cerasuolo di Vittoria» e 
per le DOC «Alcamo», «Contea di Sclafani», «Contes-
sa Entellina», «Delia Nivolelli», «Eloro», «Etna», «Eri-
ce», «Faro», «Malvasia delle Lipari», «Mamertino», 
«Marsala», «Menfi », «Monreale», «Moscato di Pan-
telleria, Passito di Pantelleria e Pantelleria», «Moscato 
di Siracusa», «Noto», «Riesi», «Salaparuta», «Sambu-
ca di Sicilia», «S. Margherita di Belice», «Sciacca» e 
«Vittoria»; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 4242 del 24 febbra-
io 2011 relativo all’adeguamento del piano dei controlli 
per la DOC «Moscato di Siracusa» al decreto ministeriale 
2 novembre 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 14 ottobre 2011 concer-
nente la modifi ca della denominazione di origine con-
trollata dei vini «Moscato di Siracusa» in «Siracusa» e 
l’approvazione del relativo disciplinare di produzione dei 
vini; 

 Considerato che il piano dei controlli ed il prospetto ta-
riffario precedentemente approvato per la DOC «Mosca-
to di Siracusa» risulta pienamente applicabile alla DOC 
«Siracusa»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il piano dei controlli per la DOC «Moscato di Sira-

cusa», approvato con il decreto dirigenziale prot. 3353 
del 19 febbraio 2009 ed adeguato secondo le disposizioni 
del decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61 e le successive 
disposizioni applicative previste dal decreto ministeria-
le 2 novembre 2010 con decreto dirigenziale prot. 4242 
del 24 febbraio 2011, è applicabile alla DOC «Siracusa» 
ai sensi del decreto ministeriale 14 ottobre 2011 indicato 
nelle premesse.   

  Art. 2.
     1. L’Istituto Regionale della Vite e del Vino dovrà as-

sicurare che, conformemente alle prescrizioni del piano 
di controllo adeguato con decreto dirigenziale prot. 4242 
del 24 febbraio 2011, i processi produttivi ed i prodot-
ti certifi cati nella predetta denominazione di origine ri-
spondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di 
produzione. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui all’art. 1, nonché per 
garantire la corretta rivendicazione delle produzioni per 
la campagna vitivinicola in corso, si intendono applicabili 
le disposizioni, gli obblighi e le responsabilità previste 
dal decreto dirigenziale prot. 3353 del 19 febbraio 2009 
e dal decreto dirigenziale di adeguamento prot. 4242 del 
24 febbraio 2011. 

 3. Ai fi ni della validità dell’autorizzazione resta in vi-
gore il termine stabilito con il decreto di conferimento 
dell’incarico indicato nelle premesse. Il presente decreto 
entra in vigore dalla data dell’emanazione ed è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A14310

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Autorizzazione alla società «Toscana Certifi cazione Agro-
alimentare s.r.l.», in breve «TCA s.r.l.» a svolgere le attività 
di controllo per la DOC «Val d’Arno di Sopra» o «Valdarno 
di Sopra».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE   

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
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dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concer-
nente la tutela delle denominazioni di origine e delle indi-
cazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’articolo 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, articolo 13, del pre-
detto decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente 
il controllo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a 
DOP e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazio-
ne dell’articolo 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, approva il sistema di controllo delle produzioni vi-
tivinicole tutelate nonché lo schema di piano di controllo 
e di prospetto tariffario; 

 Visto il decreto ministeriale 13 giugno 2011 di ricono-
scimento a denominazione di origine controllata dei vini 
«Val d’Arno di Sopra» o «Valdarno di Sopra», l’approva-
zione del relativo disciplinare di produzione e la conte-
stuale revoca della DOC «Pietraviva», riconosciuta con 
decreto ministeriale 14 giugno 2005; 

 Vista la nota prot. 168338 IG.50.90.10 del 1 luglio 
2011 con la quale la Regione Toscana, sentita la fi liera 
vitivinicola, ha individuato la società “Toscana Certifi ca-
zione Agroalimentare s.r.l.”, in breve “TCA s.r.l.” quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con-
trollata «Val d’Arno di Sopra» o «Valdarno di Sopra»; 

 Vista la comunicazione del 26 settembre 2011 inoltrata 
dalla competente Regione Toscana con la quale è stato 
espresso il parere favorevole sul piano dei controlli e sul 
prospetto tariffario presentati dalla società “Toscana Cer-
tifi cazione Agroalimentare s.r.l.” per la denominazione di 
origine controllata «Val d’Arno di Sopra» o «Valdarno di 
Sopra»; 

 Vista la comunicazione del 20 ottobre 2011 con la qua-
le la Regione Toscana, preso atto della scelta operata dal-
la fi liera vitivinicola, ha individuato, ai sensi dell’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per 
il confezionamento delle partite di vino certifi cate DOC il 
riferimento del lotto di cui all’art. 13 del decreto legisla-
tivo n. 109/1992; 

 Vista la documentazione agli atti del Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari inoltrata dalla so-
cietà “Toscana Certifi cazione Agroalimentare s.r.l.” quale 
struttura di controllo della denominazione di origine con-
trollata di cui sopra; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere 
all’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti della società “Toscana Certifi cazione Agroali-
mentare s.r.l.”; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società “Toscana Certifi cazione Agroalimentare 

s.r.l.”, con sede in Firenze, Viale Belfi ore, 9, è autorizzata 
ad effettuare i controlli previsti dall’art. 118 septdecies 
del Regolamento (CE) n. 1234/07, e successive disposi-
zioni applicative, per la DOC «Val d’Arno di Sopra» o 
«Valdarno di Sopra» nei confronti di tutti i soggetti pre-
senti nella fi liera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. La società “Toscana Certifi cazione Agroalimentare 

s.r.l.” di cui all’art. 1, di seguito denominata “struttura di 
controllo autorizzata”, dovrà assicurare che, conforme-
mente alle prescrizioni del piano di controllo approvato, 
i processi produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta 
denominazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti 
nel relativo disciplinare di produzione. 

  2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1:  
   a)   la Regione, gli uffi ci competenti della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, la Pro-
vincia ed i Comuni competenti per il territorio di produ-
zione della predetta denominazione di origine sono tenuti 
a mettere a disposizione della struttura di controllo au-
torizzata, a titolo gratuito, ogni utile documentazione in 
formato cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, 
in particolare i dati estratti dallo schedario viticolo e/o 
dall’Albo dei vigneti, i relativi aggiornamenti, le dichia-
razioni vendemmiali, le certifi cazioni d’idoneità agli esa-
mi analitici ed organolettici e ogni altra documentazione 
utile ai fi ni dell’applicazione dell’attività di controllo; 

   b)   i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, del presente 
decreto, immessi nel sistema di controllo rilasciano alla 
struttura di controllo autorizzata, sotto la propria respon-
sabilità, per le produzioni ottenute nelle precedenti cam-
pagne vitivinicole ancora in giacenza e per le produzioni 
in corso al momento dell’emanazione del presente decre-
to una autodichiarazione che attesti la conformità ai re-
quisiti previsti dal disciplinare di produzione dei prodotti 
e dei processi adottati relativamente ai periodi precedenti 
l’avvio del controllo.   

  Art. 3.
     1. La struttura di controllo autorizzata dovrà richiedere 

ai soggetti immessi nel sistema di controllo l’autodichia-
razione delle giacenze delle diverse tipologie di vino a 
denominazione di origine controllata ed atte a divenire a 
denominazione di origine controllata detenute al momen-
to dell’avvio dell’attività di controllo, così come annotato 
nella contabilità obbligatoria di cantina.   

  Art. 4.
     1. La struttura di controllo autorizzata non può modifi -

care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, la documentazione di sistema 
come depositata presso il Ministero delle politiche agri-
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cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso del 
Ministero stesso. 

 2. La struttura di controllo autorizzata non può modi-
fi care il piano di controllo ed il prospetto tariffario ap-
provati, senza il preventivo assenso del Gruppo tecnico 
di valutazione ed è tenuta a comunicare ogni variazio-
ne concernente il personale ispettivo, la composizione 
del Comitato di certifi cazione e dell’Organo decidente i 
ricorsi. 

 3. La struttura di controllo ha l’obbligo di rispetta-
re le prescrizioni previste nel presente decreto nonché 
nel decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, del decreto 
ministeriale 2 novembre 2010 e delle disposizioni com-
plementari che l’Autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga utile, decida di impartire nonchè di svolgere le 
attività di cui all’art. 1 del presente decreto secondo le 
disposizioni del piano di controllo e del prospetto tarif-
fario approvati.   

  Art. 5.

     1. La presente autorizzazione può essere sospesa o re-
vocata con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali qualora vengano meno i requisiti 
che ne hanno determinato la concessione e nei casi di 
mancato adempimento delle disposizioni di cui all’art. 3 
del presente decreto. 

 2. L’autorizzazione conferita con il presente decreto 
ha validità triennale dalla data di emanazione ai sensi 
dell’art. 3, comma 5, del decreto ministeriale 2 novem-
bre 2010. Alla scadenza, il soggetto legittimato, ai sensi 
dell’art. 3, comma 5, del decreto ministeriale 2 novembre 
2010, deve comunicare all’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari, l’intenzione di confermare l’indicazione della 
struttura di controllo di cui all’art. 1 o proporre un nuovo 
soggetto da scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di cui 
all’art. 13, comma 7, del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61. 

 3. Il decreto dirigenziale prot. 16252 del 21 luglio 2009 
relativi al conferimento a “Toscana Certifi cazione Agro-
alimentare s.r.l.”, in breve “TCA s.r.l.” dell’incarico a 
svolgere le funzioni di controllo previste dall’art. 48 del 
regolamento (CE) n. 479/08 rispettivamente per la DOC 
«Pietraviva» ed il relativo decreto di adeguamento prot. 
7263 del 29 marzo 2011, sono abrogati. 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A14311

    DECRETO  21 ottobre 2011 .

      Proroga del decreto 16 ottobre 2008 di conferimento 
all’Istituto Mediterraneo di Certifi cazione Agroalimentare 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE

   Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118 sexdecies e 118 septdecies concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concer-
nente la tutela delle denominazioni di origine e delle indi-
cazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’articolo 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, articolo 13, del pre-
detto decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente 
il controllo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a 
DOP e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 2 novembre 2010 che, in attuazio-
ne dell’articolo 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, approva il sistema di controllo delle produzioni vi-
tivinicole tutelate nonché lo schema di piano di controllo 
e di prospetto tariffario; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. 11075 del 16 ottobre 
2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana - serie generale n. 251 del 25 ottobre 2008, 
con il quale è stato conferito l’Istituto Mediterraneo di 
Certifi cazione Agroalimentare con sede in Napoli, Cor-
so Meridionale, 6, l’incarico a svolgere le funzioni di 
controllo per le DOCG «Fiano di Avellino», «Greco di 
Tufo», «Taurasi» e per le DOC «Aversa», «Aglianico del 
Taburno e Taburno», «Campi Flegrei», «Capri», «Castel 
San Lorenzo», «Cilento», «Costa d’Amalfi », «Faler-
no del Massico», «Galluccio», «Guardiolo», «Irpinia», 
«Ischia», «Penisola Sorrentina», «Sannio», «Sant’Agata 
dei Goti», «Solopaca», «Vesuvio»; 

 Considerato che il predetto incarico, rilasciato ai sensi 
del decreto ministeriale 29 marzo 2007, ha validità trien-
nale dalla data di entrata in vigore; 

 Vista la nota, prot. 2011.0791659 del 20 ottobre 2011, 
con la quale la Regione Campania ha chiesto la proro-
ga della validità del termine triennale attribuito al decre-
to dirigenziale prot. 11075 del 16 ottobre 2008 ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale 29 marzo 
2007; 

 Considerato che i soggetti legittimati, in prossimità 
della scadenza del triennio, non hanno ancora provvedu-
to a confermare l’Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 
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Agroalimentare ovvero a segnalare la struttura di control-
lo cui conferire l’incarico allo svolgimento delle funzio-
ni di cui all’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Considerata la necessità di garantire, senza soluzione 
di continuità, il controllo concernente le denominazioni 
di origine dei vini sopra richiamati; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di poter prorogare 
il termine di validità, alle medesime condizioni stabilite 
nel decreto dirigenziale prot. 11075 del 16 ottobre 2008 
fi no all’emanazione del decreto dirigenziale di rinnovo 
dell’incarico all’Istituto Mediterraneo di Certifi cazione 
Agroalimentare ovvero al conferimento dell’eventua-
le incarico ad una nuova struttura di controllo inserita 
nell’elenco di cui all’art. 13, comma 7, del decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’incarico, rilasciato all’Istituto Mediterraneo di 

Certifi cazione Agroalimentare con decreto dirigenzia-
le prot. 11075 del 16 ottobre 2008, allo svolgimento dei 
controlli per le DOCG «Fiano di Avellino», «Greco di 
Tufo», «Taurasi» e per le DOC «Aversa», «Aglianico del 
Taburno e Taburno», «Campi Flegrei», «Capri», «Castel 
San Lorenzo», «Cilento», «Costa d’Amalfi », «Falerno del 
Massico», «Galluccio», «Guardiolo», «Irpinia», «Ischia», 
«Penisola Sorrentina», «Sannio», «Sant’Agata dei Goti», 
«Solopaca», «Vesuvio» è prorogato fi no all’emanazione 
del decreto di rinnovo dell’incarico ovvero dell’eventuale 
incarico rilasciato ad altra struttura di controllo per la sin-
gola denominazione di origine;   

  Art. 2.
     1. Al fi ne dell’emanazione del decreto dirigenziale di 

cui al precedente articolo, i soggetti legittimati di cui 
all’art. 13, comma 8, del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61, dovranno individuare entro 30 giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, per ciascuna denominazione di origi-
ne, la struttura di controllo tra quelle inserite nell’elenco 
di cui all’art. 13, comma 7, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61. 

 2. Conformemente al comma 9 dell’art. 13 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61, in assenza della scelta 
operata dai soggetti legittimati, la competente Regio-
ne Campania segnala, entro 30 giorni, al Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari la struttura di 
controllo individuandola tra quelle iscritte nell’elenco di 
cui al citato comma 7 dell’art. 13 del decreto legislativo. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità della proroga di 
cui all’articolo precedente la struttura di controllo è ob-
bligata al rispetto delle prescrizioni impartite con decreto 
dirigenziale prot. 11075 del 16 ottobre 2008 e dei suc-
cessivi decreti di adeguamento emanati, per singola de-
nominazione di origine, ai sensi del decreto ministeriale 
2 novembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data del-
la cessazione dell’effi cacia del decreto dirigenziale prot. 
11075 del 16 ottobre 2008 indicato nelle premesse. 

 Roma, 21 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A14312

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  23 settembre 2011 .

      Autorizzazione provvisoria all’Organismo Apave Italia 
CPM S.r.l., in Bienno a svolgere attività di valutazione della 
conformità alla direttiva 2009/48/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE   
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Vista la direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n. 54, di 
attuazione della direttiva 2009/48/CE, ed in particolare 
l’art. 34, comma 2, che prevede il rilascio di autorizza-
zione provvisoria a svolgere attività di valutazione della 
conformità alla direttiva 2009/48/CE previo accertamen-
to dei requisiti di cui all’art. 21 del medesimo decreto le-
gislativo per gli organismi già titolari di autorizzazione  
ai sensi del decreto legislativo 27 settembre 1991, n. 313; 

 Vista l’istanza del 1° luglio 2011, con la quale l’Or-
ganismo Apave Italia CPM S.r.l., già notifi cato per la di-
rettiva 88/378/CEE, ha chiesto di essere autorizzato ad 
effettuare la valutazione di conformità dei giocattoli ai 
sensi della direttiva 2009/48/CE; 

 Acquisite le integrazioni documentali relative ai com-
piti dell’organismo defi niti dalla nuova direttiva e fermi 
restando i requisiti già accertati in sede di rilascio della 
precedente autorizzazione; 

 Considerato che il richiedente possiede i requisiti pre-
visti dall’art. 21 del decreto legislativo attuativo della di-
rettiva 2009/48/CE, 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. L’Organismo notifi cato Apave Italia CPM S.r.l. 

con sede in via Artigiani, 63 - 25040 Bienno (Brescia), 
è autorizzato ad effettuare la valutazione di confor-
mità della sicurezza giocattoli ai sensi della direttiva 
2009/48/CE. 
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 2. La valutazione è effettuata conformemente alle di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto 
legislativo 11 aprile 2011, n. 54 e secondo le procedu-
re di cui ai moduli B e C dell’allegato II della decisione 
n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 3. L’autorizzazione ha validità provvisoria fi no al 
12 maggio 2012. Entro tale data l’organismo è tenuto 
a presentare il certifi cato di accreditamento rilasciato 
dall’Organismo nazionale di accreditamento - Accredia 
- ai fi ni dell’ottenimento della autorizzazione defi nitiva.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana ed è notifi cato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 23 settembre 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A13288

    DECRETO  5 ottobre 2011 .

      Annullamento del decreto 5 luglio 2011, per la sola società 
cooperativa «Eredi Caboni & Loddo Faustino società coo-
perativa», in Cagliari.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI

  Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 13/2011/CC regione 
Sardegna del 5 luglio 2011 del Ministero dello sviluppo 
economico - Dipartimento per l’impresa e l’internaziona-
lizzazione - Direzione generale per le P.M.I. e gli enti co-
operativi - Divisione IV con cui si dispone lo scioglimen-
to ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice 
civile della società cooperativa «Eredi Caboni & Loddo 
Faustino Società Cooperativa», con sede in Cagliari, co-
dice fi scale n. 01392990923; 

 Tenuto conto che con nota n. 0015898-22-5 del 24 giu-
gno 2011 la Camera di commercio di Cagliari ha comuni-
cato che la società ha assunto la forma giuridica di società 
cooperativa - da società in nome collettivo - solamente 
con atto notarile del 20 novembre 2009 ed ha provveduto 
al regolare deposito dei bilanci d’esercizio; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la citata società è stata erroneamen-
te inserita negli elenchi di società cooperative non de-
positanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre 
trasmessi dalle Camere di commercio per il mezzo di 
Unioncamere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 13/2011/CC regione Sar-

degna del 5 luglio 2011 emesso da questo Uffi cio è an-
nullato nella parte in cui dispone lo scioglimento della 
società cooperativa «Eredi Caboni & Loddo Faustino So-
cietà Cooperativa», con sede in Cagliari, codice fi scale 
n. 01392990923, per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 ottobre 2011 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A14141

    DECRETO  5 ottobre 2011 .

      Annullamento del decreto 5 luglio 2011, per la sola socie-
tà «Cielle costruzioni  SNC di Camboni Bachisio & C.», in 
Alghero.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI

  Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 13/2011/CC regione 
Sardegna del 5 luglio 2011 del Ministero dello sviluppo 
economico - Dipartimento per l’impresa e l’internaziona-
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lizzazione - Direzione generale per le P.M.I. e gli enti co-
operativi - Divisione IV con cui si dispone lo scioglimen-
to ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice 
civile della società in nome collettivo «Cielle Costruzio-
ni Snc di Camboni Bachisio & C.», con sede in Alghero 
(Sassari), codice fi scale n. 01320900903; 

 Tenuto conto che la Camera di commercio di Sassari ha 
comunicato che la sopra citata società è una società in nome 
collettivo e non ha la forma giuridica di società cooperativa; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la citata società è stata erroneamente 
inserita negli elenchi di società cooperative non depositan-
ti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre trasmessi 
dalle Camere di commercio per il mezzo di Unioncamere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
società in nome collettivo sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 13/2011/CC regione Sardegna 

del 5 luglio 2011 emesso da questo Uffi cio è annullato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società in 
nome collettivo «Cielle Costruzioni Snc di Camboni Ba-
chisio & C.», con sede in Alghero (Sassari), codice fi scale 
n. 01320900903, per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 ottobre 2011 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A14142

    DECRETO  5 ottobre 2011 .

      Annullamento del decreto 27 giugno 2011, per la sola so-
cietà «Società cooperativa a responsabilità limitata Luigia 
84 edilizia popolare ed economica», in Brindisi.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI

  Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 12/2011/CC regione 
Puglia del 27 giugno 2011 del Ministero dello sviluppo 
economico - Dipartimento per l’impresa e l’internaziona-
lizzazione - Direzione generale per le P.M.I. e gli enti coo-
perativi - Divisione IV con cui si dispone lo scioglimento ai 
sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile 
della società cooperativa «Società cooperativa a responsa-
bilità limitata Luigia 84 edilizia popolare ed economica», 
con sede in Brindisi, codice fi scale n. 01213220740; 

 Tenuto conto che con istanza del 19 settembre 2011 il 
legale rappresentante della società ha richiesto la revoca 
del provvedimento in quanto la cooperativa è in attività, 
compie atti di gestione ha provveduto al deposito dei bi-
lanci d’esercizio ed è proprietaria di beni immobili; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata erronea-
mente inserita negli elenchi di società cooperative non depo-
sitanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed oltre trasmes-
si dalle Camere di commercio per il mezzo di Unioncamere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del 
decreto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo 
scioglimento senza nomina di commissario liquidatore di 
detta cooperativa; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 12/2011/CC regione Puglia 

del 27 giugno 2011 emesso da questo Uffi cio è annullato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società 
cooperativa «Società cooperativa a responsabilità limitata 
Luigia 84 edilizia popolare ed economica», con sede in 
Brindisi, codice fi scale n. 01213220740, per le motiva-
zioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 ottobre 2011 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A14143

    DECRETO  5 ottobre 2011 .
      Annullamento del decreto 5 luglio 2011, per la sola società 

«Logu Nostru società cooperativa», in Armungia.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI

  Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 
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 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il quale 
è stata disciplinata l’attribuzione delle competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 13/2011/CC regione 
Sardegna del 5 luglio 2011 del Ministero dello sviluppo 
economico - Dipartimento per l’impresa e l’internazio-
nalizzazione - Direzione generale per le P.M.I. e gli enti 
cooperativi - Divisione IV con cui si dispone lo sciogli-
mento ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del co-
dice civile della società cooperativa «Logu Nostru società 
cooperativa», con sede in Armungia (Cagliari), codice fi -
scale n. 02413700929; 

 Tenuto conto che con istanza del 26 settembre 2011 il 
legale rappresentante della società ha fatto presente che 
la cooperativa è in attività, compie atti di gestione ed ha 
provveduto al deposito dei bilanci d’esercizio; 

 Considerato che non sussistono pertanto i presupposti 
per l’applicazione dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al 
codice civile; 

 Considerato che la società cooperativa è stata errone-
amente inserita negli elenchi di società cooperative non 
depositanti il bilancio di esercizio da cinque anni ed ol-

tre trasmessi dalle Camere di commercio per il mezzo di 
Unioncamere; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
cooperativa sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 13/2011/CC regione Sardegna 

del 5 luglio 2011 emesso da questo Uffi cio è annullato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società 
cooperativa «Logu Nostru società cooperativa», con sede 
in Armungia (Cagliari), codice fi scale n. 02413700929, 
per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 ottobre 2011 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  11A14144  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  18 novembre 2010 .

      Schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e Società 
Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova S.p.A.      (Delibe-
razione n. 94/2010).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’articolo 11 della legge 23 dicembre 1992, 
n. 498, che demanda a questo Comitato l’emanazione di 
direttive per la concessione della garanzia dello Stato, per 
la revisione degli strumenti convenzionali e, a decorrere 
dall’anno 1994, per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Visto l’articolo 10 della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema 
di concessioni autostradali, proseguendo nel processo di 
progressiva privatizzazione del settore; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in data 27 gennaio 1994 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 43/1994) recante «Principi sull’erogazione dei servizi 
pubblici»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 
15 aprile 1997, n. 125, emanato di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica e relativo allo schema di piano economico-
fi nanziario da adottare da parte delle Società concessio-
narie autostradali; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che ha confermato a questo Comitato la funzione di defi -
nire le linee guida e i principi comuni per le Amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze 
delle Autorità di settore; 

 Vista la direttiva del Ministro dei lavori pubblici 20 ot-
tobre 1998 – emanata di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
– concernente «Direttiva per la revisione degli strumen-
ti convenzionali tra ANAS e società concessionarie di 
autostrade»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 dicembre 1998 (  Gazzetta Ufficiale   n. 26/1999 
- suppl. ord.) emanato ai sensi dell’art. 2 del decreto-
legge 12 maggio 1995, n. 163, convertito dalla leg-
ge 11 luglio 1995, n. 273, e recante «Schema gene-
rale di riferimento per la predisposizione della carta 
dei servizi pubblici del settore trasporti (Carta della 
mobilità)»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che, 
all’articolo 11, stabilisce ulteriori principi in tema di qua-
lità dei servizi pubblici; 
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 Visto l’articolo 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003, 
n. 355, convertito nella legge 27 febbraio 2004, n. 47, re-
cante disposizioni in materia di concessioni autostradali, 
così come modifi cato dall’art. 2, comma 89, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, appresso menzionato; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n.233 che trasferisce alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle 
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità (NARS); 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recan-
te disposizioni urgenti in materia tributaria e fi nanziaria, 
convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006 (fi nanziaria 2007) che 
al’art. 1, comma 1020 e seguenti, detta ulteriori disposi-
zione per il settore autostradale, in particolare apportando 
– al comma 1030 – modifi che alla normativa citata al vi-
sto precedente e che è stata poi ulteriormente modifi cata 
dall’articolo 8  -duodecies   del decreto-legge 8 aprile 2008, 
n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2008, n. 101, che ha, tra l’altro, introdotto la possibilità 
per il concessionario di concordare con il concedente una 
formula semplifi cata del sistema di adeguamento annuale 
delle tariffe di pedaggio; 

 Vista l’articolo 8  -duodecies   del decreto-legge 8 aprile 
2008, n. 59, convertito dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, 
così come da ultimo modifi cato dall’art. 47, comma 1, 
lett.   a)   del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che dispone che gli 
schemi di convenzioni autostradali sottoscritti con ANAS 
sino alla data del 31 luglio 2010 sono approvati   ope legis   
«a condizione che i suddetti schemi recepiscano le pre-
scrizioni richiamate dalle delibere CIPE di approvazione, 
ai fi ni dell’invarianza di effetti sulla fi nanza pubblica, fat-
ti salvi gli schemi di convenzioni già approvati»; 

 Visto l’articolo 19, comma 9  -bis  , del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 3 agosto 2009, n. 102, che – a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della citata legge di conversio-
ne – abroga l’articolo 1, comma 1021, della citata legge 
n. 296/2006, dettando una nuova disciplina in tema di 
«sovrapprezzi» alle tariffe autostradali; 

 Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 118/1996), in materia di disciplina dei servizi 
di pubblica utilità non già diversamente regolamentati ed 
in tema di determinazione delle relative tariffe; 

 Vista la delibera 20 dicembre 1996, n. 319 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 305/1996), con la quale viene defi nito lo sche-
ma regolatorio complessivo del settore ed in particolare 
viene indicata nella metodologia del price-cap il sistema 
di determinazione delle tariffe nonché stabilita in cinque 
anni la durata del periodo regolatorio; 

 Vista la delibera 26 gennaio 2007, n. 1 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 41/2007), che detta criteri in materia di regolazio-
ne economica del settore autostradale; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 197/2007), che sostituisce la delibera n. 1/2007; 

 Vista la direttiva 30 luglio 2007 emanata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze (  Gazzetta Uffi ciale   

n. 224/2007), recante «Criteri di autorizzazione alle mo-
difi cazioni del concessionario autostradale, derivanti da 
concentrazione comunitaria»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla ri-
organizzazione del NARS e che, all’articolo 1, comma 1, 
prevede la verifi ca, da parte dello stesso Nucleo, dell’ap-
plicazione – negli schemi di convenzione unica sottoposti 
a questo Comitato – dei principi in materia di regolazione 
tariffaria relativi al settore considerato; 

 Vista la direttiva emanata dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomica e delle fi nanze, ai sensi dell’art. 1, comma 1025, 
della citata legge n. 296/2006; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009 n. 5 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 225/2009) che, per le attività relative alla «Proget-
tazione del completamento della Tangenziale nord della 
città di Vicenza», individua come Soggetto aggiudicatore 
la Provincia di Vicenza e dispone l’assegnazione di un 
fi nanziamento di 5 milioni di euro, a valere sul Fondo 
infrastrutture, quota Centro - Nord; 

 Vista la nota 12 ottobre 2010, n. 41158, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
lo schema di convenzione unica siglato in data 30 luglio 
2010 tra ANAS S.p.A. e la Società Autostrada Brescia - 
Padova S.p.A., corredato dai relativi allegati e dalla rela-
zione istruttoria, chiedendone l’iscrizione all’ordine del 
giorno della prima seduta utile di questo Comitato, previo 
parere del NARS; 

 Viste le note del 3 e 17 novembre 2010, rispettivamen-
te dei Dipartimenti Ragioneria generale dello Stato e del 
Tesoro, con le quali il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze ha formulato le proprie valutazioni in merito alla 
convenzione in esame; 

 Vista la nota consegnata in seduta dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti con la quale si chiede al Co-
mitato di invitare il Ministero proponente, il concedente 
e il concessionario a valutare la possibilità di rendere an-
ticipatamente disponibili i sedimi delle attuali tangenziali 
di Verona, Vicenza e Padova, disciplinando l’utilizzo de-
gli stessi con un protocollo d’intesa tra il Concedente e la 
Regione; 

 Considerato che in data 9 luglio 2007 è stata sottoscrit-
ta, ai sensi del citato decreto-legge 3 ottobre 2006 n. 262 
convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, la con-
venzione unica, ricognitiva e novativa della precedente 
convenzione del 1999, sul cui schema questo Comitato si 
era pronunziato con delibera 15 giugno 2007, n. 41, espo-
nendo una valutazione positiva con prescrizioni; 

 Considerato che detta convenzione unica è stata suc-
cessivamente approvata   ex lege   ai sensi del richiamato 
articolo del decreto-legge 8 aprile 2008 n. 59 convertito 
dalla legge 6 giugno 2008 n. 101, ma è divenuta effi ca-
ce solo dopo l’archiviazione (avvenuta in data 8 ottobre 
2009) della procedura di infrazione avviata dalla Com-
missione europea per il prolungamento della durata della 
concessione a seguito dell’inserimento nel piano fi nan-
ziario del tratto Nord di completamento della A31 (Tren-
to-Valdastico-Vicenza-Riviera Berica-Rovigo); 
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 Considerato che l’art. 2 dello schema di convenzione 
in esame elenca gli interventi autostradali e di viabilità 
connessa ai medesimi assentiti in concessione, tra i quali 
non è più compresa la Pedemontana Veneta Ovest; 

 Considerato che il NARS, nella seduta del 3 novem-
bre 2010, ha reso il parere n. 14 con cui si è pronunciato 
favorevolmente in merito allo schema di «convenzione 
unica» tra ANAS e la Società Autostrada Brescia - Pado-
va a condizione che si tenga conto di alcune osservazioni 
formulate nel parere stesso; 

 Considerato che la Società Autostrada Brescia - Padova 
ha chiesto ad ANAS il riequilibrio del economico-fi nan-
ziario ai sensi dell’art. 11, comma 7, della convenzione 
unica 2007, optando per l’applicazione della formula ta-
riffaria introdotta a seguito delle modifi che all’art. 8  -duo-
decies   del decreto-legge n. 59 del 2008 convertito dalla 
legge n. 101 del 2008; 

 Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita l’intesa del Ministero dell’economia delle 
fi nanze; 

 Prende atto 

  dei contenuti dello schema di convenzione unica si-
glata tra ANAS S.p.A. e la Società Autostrada Brescia 
Padova, che sostituisce a tutti gli effetti la sopra citata 
convenzione siglata il 9 luglio 2007, e in particolare che:  

  lo schema di convenzione unica ha per oggetto l’in-
tegrale e unitaria regolamentazione del rapporto tra il 
concedente e il concessionario per:  

  la progettazione, la costruzione e l’esercizio di 
tutti gli interventi, già assentiti nella citata concessione 
stipulata in data 9 luglio 2007, di cui al seguente dettaglio:  

 A4 Brescia-Padova  Km  146,08 
 A31 Trento-Valdastico-Vicenza- 

Riviera Berica-Rovigo (già realizzata 
ed in esercizio nel tratto da Vicenza 
a Piovene-Rocchetta per Km 36,4) 

 Km
— 

 128,18
—— 

    Km  274,26 
         
 Raccordo tangenziale sud di Verona  Km   16,12 
 Raccordo tangenziale sud di Vicenza  Km   10,60 
 Raccordo tangenziale nord di Padova  Km  7,78 

   
 la realizzazione e gestione di opere ai sensi del 

decreto-legge 1° aprile 1989, n. 121, convertito dalla 
legge 29 maggio 1989, n. 205, e della legge 23 agosto 
1988, n. 373, nonché di ulteriori interventi di adegua-
mento correlati alla sicurezza del traffi co o al manteni-
mento del livello di servizio e di interventi inerenti l’ade-
guamento della viabilità di adduzione ai trafori o valichi 
di confi ne o della viabilità a servizio delle grandi aree 
metropolitane; 

  rispetto alla citata convenzione del 2007, alcuni in-
terventi vengono indicati come ultimati; altri cinque in-
terventi, come indicato nell’allegato K, registrano incre-

menti di costo per un totale complessivo di 244,9 milioni 
di euro; infi ne, i seguenti interventi vengono stralciati per 
i motivi riportati accanto a ciascuno:  

 realizzazione della nuova aerostazione di Caste-
lnuovo del Garda sull’autostrada A4, stante la mancata 
chiusura della Conferenza di servizi, conseguente all’in-
terferenza con la linea alta capacità Milano-Verona; 

 realizzazione del collegamento viario a nord della 
città di Verona dal termine della tangenziale est all’asse 
di penetrazione ovest, compreso il raccordo alla tangen-
ziale sud in corrispondenza dello svincolo con al SS 434, 
stralciato perché da realizzare in project fi nancing con 
contributo della concessionaria pari all’importo origina-
riamente previsto nella convenzione 2007; 

 nuovo collegamento stradale della tangenziale 
sud di Vicenza con Arcugnano e Altavilla, stralciato per-
ché non compatibile con la pianifi cazione regionale; 

 riqualifi cazione della viabilità esterna al casello 
dell’A31 di Thiene, stralciato perché non compatibile con 
il sistema della viabilità della Pedemontana Veneta; 

 potenziamento della viabilità di adduzione al ca-
sello della A31 di Vicenza Nord che viene ricompreso tra 
le opere per le quali, ai sensi del’’art. 2  -bis  , il concessio-
nario deve redigere la progettazione preliminare; 

  il piano economico-fi nanziario allegato alla conven-
zione, e sviluppato sino al 31 dicembre 2046, prevede in-
vestimenti in opere reversibili per 2.485,1 milioni di euro 
così articolati:  

 per opere in corso: 780,4 milioni di euro; 
 per nuove opere: 1.466,9 milioni di euro; 
 per manutenzioni straordinarie: 237,8 milioni di 

euro; 
 la scadenza della concessione, in funzione della re-

alizzazione della Valdastico Nord, è confermata al 31 di-
cembre 2026: in caso di mancata approvazione del relati-
vo progetto defi nitivo entro il 30 giugno 2013, le parti si 
impegnano a defi nire, nei sei mesi successivi, gli effetti su 
piano economico-fi nanziario e sulla concessione; 

 è previsto, alla fi ne della concessione, un «valore di 
subentro» pari a circa 1.896 milioni di euro; 

 il Wacc (Tasso di remunerazione del capitale inve-
stito), al lordo dell’imposizione fi scale, è pari al 10,5 per 
cento; 

 il parametro K assume i seguenti valori: 8,95 per 
cento per il 2011, 10,95 per cento per il 2012, 13,95 per 
cento per ciascuno degli anni 2013 e 2014, 6,94 per cento 
nel 2015 e 1,45 annuo dal 2016 al 2026; 

 il parametro X assume un valore, nel periodo 2011-
2014, negativo costante pari al 5 per cento; 

 la convenzione individua, all’art. 19 ed all’Allegato 
C per quanto attiene alle modalità di misurazione, gli indi-
catori di qualità che, in assenza della proposta integrativa 
di cui al richiamato art. 21 della legge n. 47/2004, ricalca-
no quelli tradizionalmente adottati (indicatori di inciden-
talità ed indicatore di pavimentazione) e all’art. 3.2, lett. 
  e)   prevede l’obbligo della concessionaria di introdurre le 
modifi che all’indicatore di qualità che risultano necessa-
rie ai sensi delle direttive adottate da questo Comitato an-
che in attuazione della norma richiamata; 
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  Delibera:  

  Ai sensi dell’art. 2, comma 202, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, sono formulate, in ordine allo schema di 
convenzione tra ANAS S.p.A. e Autostrada Brescia Pa-
dova S.p.A., le seguenti prescrizioni intese ad assicurare 
l’invarianza di effetti sulla fi nanza pubblica:  

   a)   esplicitare, in modo più articolato, nelle premesse 
della convenzione i motivi, anche di ordine fi nanziario, 
che giustifi cano la revisione del piano economico fi nan-
ziario e fornire elementi più esaustivi sulle modalità di 
attivazione delle linee di credito e sulla quantifi cazione 
dei relativi oneri; 

   b)   esplicitare, anche ai fi ni della verifi ca del valore 
di subentro il costo degli interventi stralciati, rispetto alla 
convenzione del 2007, e depennarli dall’art. 2, comma 2 
e dall’art. 5, comma 2 oltre che dall’allegato K; 

   c)   all’art. 2  -bis  , chiarire che l’eventuale inserimento 
dei costi di progettazione del collegamento tra la SP 46 e 
il Casello di Vicenza Est nel piano fi nanziario allegato a 
una nuova convenzione unica deve conformarsi alla deli-
bera n. 39/2007, anche alla luce di quanto disposto dalla 
successiva citata delibera n. 5/2009 di questo Comitato; 

   d)   all’art. 3, punto 2, lettera   cc)  , debbono essere in-
seriti i riferimenti al regolamento CE n. 139/2004 e alla 
direttiva ministeriale 30 luglio 2007; 

   e)   l’art. 4, comma 2, deve essere integrato in modo 
da chiarire che, in caso di mancata approvazione del pro-
getto defi nitivo relativo alla realizzazione della Valdasti-
co Nord entro il 30 giugno 2013, venga ridefi nito dalle 
parti, entro la medesima data, il valore di subentro di cui 
al successivo art. 5, ferma restando la scadenza della con-
cessione al 30 giugno 2013; 

   f)   prevedere che il concedente e il concessionario as-
sicurino, anche in mancanza della garanzia del FGOP, la 
corrispondenza tra il valore residuo delle opere e il loro 
valore di mercato; 

   g)   all’art. 5, comma 2, deve essere stralciata la frase: 
«L’indennizzo dovrà essere corrisposto contestualmen-
te alla data di scadenza della concessione in un’unica 
soluzione»; 

   h)   l’art. 5 dovrà essere integrato con ulteriore com-
ma che preveda la verifi ca, alla fi ne di ogni periodo re-
golatorio (5 anni) o in sede di aggiornamento del piano 
economico fi nanziario, del residuo valore contabile del 
capitale investito, nonché la destinazione degli extrapro-
fi tti all’abbattimento del valore residuo dell’infrastruttu-
ra, in modo che lo stesso non si discosti dal suo valore di 
mercato; 

   i)   l’art. 6, comma 2, deve essere completato con il 
riferimento all’art. 86, comma 1, lett.   O)   del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554/1999 o al corrispon-
dente articolo del nuovo regolamento se pubblicato; 

   j)   l’art. 8, comma 1, lett.   d)  , deve essere modifi cato 
specifi cando che, ai sensi dell’ art. 2, comma 86, lett.   d)   
del decreto-legge n. 262/2006. l’importo minimo delle 
sanzioni ammonta a 25.000 euro, mentre l’importo mas-
simo deve essere invece rettifi cato in 150.000 euro; 

   k)   l’art. 9, comma 2, deve specifi care la fi nalizza-
zione delle somme che nel disciplinare il procedimento 

di decadenza della concessione - l’articolo prevede che 
il concessionario riversi al concedente dopo la ricezione 
della comunicazione sulla sospensione dei diritti derivan-
ti dalla concessione stessa, inviata in caso di inottempe-
ranza alla diffi da del concedente medesimo; 

   l)   l’art. 9, comma 3, deve essere formulato in modo 
più chiaro, particolarmente alla frase «ovvero in caso di 
disaccordo dal concedente salvo eventuali modifi che nor-
mative e regolamentari» e del pari deve essere formulato 
più chiaramente l’art. 27, comma 1; 

   m)   il citato articolo 9 deve essere completato con 
la regolamentazione delle ipotesi di recesso, revoca e 
risoluzione; 

   n)   l’art. 11, al comma 7, deve essere completato con 
la precisazione «in applicazione dal punto 7.3 della deli-
bera n. 39/2007», mentre al primo periodo del comma 9 
deve essere prevista la destinazione di tutti gli extrapro-
fi tti conseguiti nell’ultimo periodo regolatorio a riduzione 
del valore di subentro; 

   o)   l’art. 12, comma 1 deve essere integrato con l’in-
dicazione dei riferimenti normativi che costituiscono il 
presupposto del canone annuo che il concessionario è te-
nuto a corrispondere ai soggetti legittimati e con l’espres-
so richiamo, per quanto concerne l’integrazione a detto 
canone, dell’art. 15, comma 4, del richiamato decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122; 

   p)   l’art. 13 deve essere riformulato al fi ne di assicu-
rare che tutti i ricavi conseguiti dalle sub concessioni sul 
sedime autostradale e dalle altre attività collaterali svolte, 
ivi comprese quelle relative alla sfruttamento ai fi ni com-
merciali delle reti di telecomunicazioni, siano destinati 
alla riduzione del valore di subentro; 

   q)   gli artt. 17, 17  -bis   e 17  -ter   devono essere modifi -
cati prevedendo la devoluzione dei benefi ci fi nanziari per 
mancata/tardiva realizzazione degli investimenti, rispetto 
a quanto previsto nel piano economico fi nanziario, per la 
parte eccedente il costo consuntivato, e dei benefi ci deri-
vanti dall’incremento del traffi co al ridimensionamento 
del valore di subentro; 

   r)   stralciare il comma 3 dell’articolo 27 in quanto 
l’effi cacia della revoca non può essere condizionata dal 
pagamento delle somme dovute dal concedente; 

   s)   deve essere rivisto l’allegato C specifi cando che il 
calcolo del valore medio dell’indice di qualità viene effet-
tuato ai fi ni del pagamento, da parte del concessionario, 
di una eventuale sanzione e non ai fi ni dell’applicazione 
della formula del price-cap come indicato nell’Allegato 
C; 

   t)   la tabella, riportata all’Allegato L, relativa ai cri-
teri per la quantifi cazione dei benefi ci fi nanziari e alle 
modalità di recupero degli investimenti non realizzati o 
realizzati in ritardo deve essere integrata indicando la dif-
ferenza degli investimenti in beni gratuitamente devolvi-
bili maturati in base alle previsioni al 31 dicembre 2009 
ed effettivamente accantonati nella riserva nominativa di 
patrimonio netto; 

   u)   debbono essere forniti «fogli di calcolo» sulla de-
terminazione del valore K; 
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 Raccomanda 

  al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di:  
 adottare tutte le iniziative possibili affi nché in tempi 

brevi vengano sottoposte a questo Comitato linee-guida 
previste ai punti 3.3 e 3.12 del documento tecnico allega-
to alla delibera n. 39/2007 nella stesura aggiornata richie-
sta ad ANAS S.p.A. con nota 28 ottobre 2009, n. 42779 
e l’aggiornamento dello schema di piano fi nanziario 
emanato con il citato decreto interministeriale n. 125 del 
1997; 

 sottoporre, in tempi brevi, a questo Comitato an-
che la proposta di integrazione degli standard di quali-
tà e di misurazione e verifi ca dei relativi livelli previ-
sta all’art. 21, comma 3, del decreto-legge 24 dicembre 
2003, n. 355, convertito dalla legge 27 febbraio 2004, 
n. 47; 

 attivarsi affi nché nella costruzione delle dinamiche 
tariffarie, anche in relazione al numero limitato di società 
autostradali quotate sul mercato regolamentato, sia svolta 
un’analisi di benchmark anche su società quotate operanti 
in altri settori del comparto trasporti; 

 assicurare adeguate e puntuali verifi che sul rispetto 
della convenzione, garantendo nel contempo un monito-
raggio costante; 

  Invita il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a ri-
ferire, in esito alle verifi che condotte tra il concedente e il 
concessionario, al termine del primo periodo regolatorio 
in merito ai seguenti aspetti:  

 portata della clausola che prevede la riprogramma-
zione e la remunerazione, come nuovi, degli interventi 
non realizzati nel periodo precedente (art. 17.4) 

 valutazione delle riserve quali componenti dell’in-
vestimento complessivo (art. 30.6). 

 Roma, 18 novembre 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il Segretario: MICCICHE’   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10 
Economia e fi nanze, foglio n. 217

  11A14288

    DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e Società 
Autostrada Brescia - Padova S.p.A. Integrazione prescrizio-
ni delibera CIPE n. 94/2010.      (Deliberazione n. 14/2011).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
che demanda a questo Comitato l’emanazione di di-
rettive per la concessione della garanzia dello Stato, 
per la revisione degli strumenti convenzionali e, a de-
correre dall’anno 1994, per la revisione delle tariffe 
autostradali; 

 Visto l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
che reca, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali, proseguendo nel processo di pro-
gressiva privatizzazione del settore; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in data 27 gennaio 1994 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 43/1994) recante «Principi sull’erogazione dei servizi 
pubblici»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e relativo allo schema di piano economico-fi nanziario da 
adottare da parte delle società concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che ha confermato a questo Comitato la funzione di defi -
nire le linee guida e i principi comuni per le amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze 
delle autorità di settore; 

 Vista la direttiva del Ministro dei lavori pubblici 20 ot-
tobre 1998 — emanata di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
— concernente «Direttiva per la revisione degli strumen-
ti convenzionali tra ANAS e società concessionarie di 
autostrade»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 30 dicembre 1998 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 26/1999 - 
suppl. ord.) emanato ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
12 maggio 1995, n. 163, convertito dalla legge 11 luglio 
1995, n. 273, e recante «Schema generale di riferimento 
per la predisposizione della carta dei servizi pubblici del 
settore trasporti (Carta della mobilità)»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che, 
all’art. 11, stabilisce ulteriori principi in tema di qualità 
dei servizi pubblici; 

 Visto l’art. 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003, 
n. 355, convertito nella legge 27 febbraio 2004, n. 47, re-
cante disposizioni in materia di concessioni autostradali, 
così come modifi cato dall’art. 2, comma 89, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, appresso menzionato; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233 che trasferisce alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle 
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità (NARS); 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recan-
te disposizioni urgenti in materia tributaria e fi nanziaria, 
convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006 (fi nanziaria 2007) che 
all’art. 1, comma 1020 e seguenti, detta ulteriori disposi-
zione per il settore autostradale, in particolare apportando 
— al comma 1030 — modifi che alla normativa citata al 
visto precedente e che è stata poi ulteriormente modifi ca-
ta dall’art. 8  -duodecies   del decreto-legge 8 aprile 2008, 
n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2008, n. 101, che ha, tra l’altro, introdotto la possibilità 
per il concessionario di concordare con il concedente una 
formula semplifi cata del sistema di adeguamento annuale 
delle tariffe di pedaggio; 
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 Visto l’art. 8  -duodecies   del decreto-legge 8 aprile 2008, 
n. 59, convertito dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, così 
come da ultimo modifi cato dall’art. 47, comma 1, lettera 
  a)   del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che dispone che gli 
schemi di convenzioni autostradali sottoscritti con ANAS 
sino alla data del 31 luglio 2010 sono approvati   ope legis   
«a condizione che i suddetti schemi recepiscano le pre-
scrizioni richiamate dalle delibere CIPE di approvazione, 
ai fi ni dell’invarianza di effetti sulla fi nanza pubblica, fat-
ti salvi gli schemi di convenzioni già approvati»; 

 Visto l’art. 19, comma 9  -bis  , del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2009, n. 102, che — a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della citata legge di conversione — abro-
ga l’art. 1, comma 1021, della citata legge n. 296/2006, 
dettando una nuova disciplina in tema di «sovrapprezzi» 
alle tariffe autostradali; 

 Visto l’art. 47, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
e successive modifi che ed integrazioni, ai sensi del quale 
«L’art. 2, comma 202, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, si interpreta nel senso che in caso di manca-
to adeguamento da parte dei concessionari degli schemi 
di convenzione ovvero dei Piani economico-fi nanziari 
alle prescrizioni del CIPE attestato dal concedente dan-
done comunicazione ai Ministeri dell’economia e delle 
fi nanze e delle infrastrutture e dei trasporti, gli schemi 
di convenzione stessi non si intendono approvati e sono 
sottoposti alle ordinarie procedure di approvazione di cui 
all’art. 2, commi 82 e seguenti del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 28»; 

 Vista la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 118/1996), in materia di disciplina dei servizi 
di pubblica utilità non già diversamente regolamentati ed 
in tema di determinazione delle relative tariffe; 

 Vista la delibera 20 dicembre 1996, n. 319 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 305/1996), con la quale viene defi nito lo sche-
ma regolatorio complessivo del settore ed in particolare 
viene indicata nella metodologia del price-cap il sistema 
di determinazione delle tariffe nonché stabilita in cinque 
anni la durata del periodo regolatorio; 

 Vista la delibera 26 gennaio 2007, n. 1 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 41/2007), che detta criteri in materia di regolazio-
ne economica del settore autostradale; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39 (  Gazzetta Uffi -
ciale   n. 197/2007), che sostituisce la delibera n. 1/2007; 

 Vista la direttiva 30 luglio 2007 emanata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 224/2007), recante «Criteri di autorizzazione alle mo-
difi cazioni del concessionario autostradale, derivanti da 
concentrazione comunitaria»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 25 novembre 2008 e successive modifi che ed inte-
grazioni, con il quale si è proceduto alla riorganizzazione 
del NARS e che, all’art. 1, comma 1, prevede la verifi ca, 
da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione — negli 
schemi di convenzione unica sottoposti a questo comitato 

— dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi 
al settore considerato; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 5 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 225/2009) che, per le attività relative alla «Proget-
tazione del completamento della Tangenziale nord della 
città di Vicenza», individua come Soggetto aggiudicatore 
la provincia di Vicenza e dispone l’assegnazione di un 
fi nanziamento di 5 milioni di euro, a valere sul Fondo 
infrastrutture, quota Centro-Nord; 

 Vista la propria delibera 18 novembre 2010, n. 94 che, 
ai sensi dell’art. 2, comma 202, della citata legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, ha formulato in ordine allo schema 
di convenzione tra ANAS S.p.A. e la Società Autostrada 
Brescia - Padova, siglata in data 30 luglio 2010, alcune 
prescrizioni intese ad assicurare l’invarianza di effetti sul-
la fi nanza pubblica; 

 Vista la nota 31 marzo 2011, n. 7905 con la quale il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, nel sollecitare il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ad acquisire da 
ANAS le simulazioni sulla sostenibilità del piano fi nan-
ziario, sia in relazione al valore di subentro sia in termini 
tariffari, ha proposto, anche ai sensi dell’art. 8  -duodecies   
del decreto-legge n. 59/2008 e successive modifi che ed 
integrazioni, ulteriori prescrizioni rispetto a quelle deli-
berate con la sopra citata delibera n. 94/2010; 

 Vista la nota 3 maggio 2011, n. 10712, con la quale 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, anche in esi-
to all’esame delle simulazioni effettuate dall’ANAS, ha 
ritenuto opportuno inserire nello schema di convenzione 
ulteriori prescrizioni; 

 Considerato che con nota del 2 maggio 2011, n. 17221, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno del comitato, tra l’altro, 
dello schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e la 
Società Autostrada Brescia - Padova S.p.A.; 

 Ritenuto di valutare positivamente la raccomandazio-
ne, relativa ai sedimi delle attuali tangenziali di Verona, 
Vicenza e Padova, del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti d’intesa con la Regione Veneto, acquisita agli 
atti del comitato durante la seduta del 18 novembre 2010, 
e riproposta nella odierna seduta; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita l’intesa del Ministro dell’economia delle 
fi nanze; 

  Delibera:  

 Ai sensi dell’art. 8  -duodecies    del decreto-legge 
n. 59/2008 e successive modifi che ed integrazioni, sono 
formulate, in ordine allo schema di convenzione tra 
ANAS S.p.A. e la Società Autostrada Brescia - Padova 
S.p.A., le seguenti ulteriori prescrizioni rispetto a quanto 
previsto con la propria delibera n. 94/2010, intese ad assi-
curare l’invarianza di effetti sulla fi nanza pubblica:  

 all’art. 3 dopo il punto   r)   aggiungere il punto r1) 
del seguente tenore: «L’individuazione dei soggetti fi -
nanziatori degli interventi oggetto della presente conven-
zione avviene mediante lo svolgimento di una procedu-
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ra ad evidenza pubblica ai sensi del decreto legislativo 
n. 163/2006»; 

  all’art. 11 aggiungere i tre commi come di seguito 
elencati:  
   Primo comma da aggiungere:   

 Qualora in sede di sottoscrizione del contratto di fi nan-
ziamento, dovesse verifi carsi uno scostamento del costo 
del debito riportato nel piano economico-fi nanziario alle-
gato alla convenzione, si procederà all’aggiornamento del 
relativo piano economico-fi nanziario al fi ne di ridetermi-
nare l’equilibrio economico-fi nanziario con conseguente 
riallineamento del costo del debito (Kd) utilizzato nella 
determinazione del costo medio ponderato delle fonti di 
fi nanziamento (Wacc). 

  Il riallineamento del costo del debito (Kd) qualora 
determinato da un incremento del Kd rispetto al valore 
previsto nel piano fi nanziario allegato alla presente con-
venzione, sarà defi nito in ragione del minore tra i seguenti 
valori:  

   a)   differenza tra il tasso fi nanziariamente equivalen-
te (TFE) del fi nanziamento, indicato nel piano economi-
co-fi nanziario (PEF) allegato alla presente convenzione, 
calcolato alla data di sottoscrizione del relativo contratto 
di fi nanziamento e il TFE del fi nanziamento indicato nel 
PEF allegato alla presente convenzione calcolato all’at-
to di recepimento delle prescrizioni del CIPE, ai sensi 
dell’art. 2, comma 202, lettera   a)   della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 e dell’art. 47, comma 3, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, così come convertito dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Nel caso in cui tale differenza ri-
sulti negativa, il valore considerato è pari a zero; 

   b)   la differenza del costo del debito, riportato nel 
PEF allegato alla presente convenzione e il costo del de-
bito relativo al contratto di fi nanziamento sottoscritto. 

 Nel caso in cui il riallineamento del costo del debito 
sia determinato da una riduzione del Kd rispetto al valo-
re previsto nel PEF allegato alla presente convenzione, 
la variazione del Kd sarà pari alla differenza tra il costo 
del fi nanziamento previsto nel PEF allegato alla presente 
convenzione e il costo del debito relativo al contratto di 
fi nanziamento sottoscritto. 

 Il TFE è calcolato sulla base della curva dei tassi BTP 
Benchmark rilevati dalla pagina «0#ITBMK=FIX» del 
circuito Reuter, secondo la metodologia riportata all’alle-
gato   B)   della convenzione. 

 L’allegato   B)   alla convenzione deve essere integrato, 
prevedendo le modalità per il calcolo del tasso fi nanzia-
riamente equivalente ai BTP Benchmark come di seguito 
descritto. 

 Il Tasso fi nanziariamente equivalente («TFE») indica 
il tasso di mercato di una operazione fi nanziaria teorica 
avente le medesime caratteristiche del fi nanziamento pre-
visto nel Piano economico fi nanziario della convenzio-
ne (il «Finanziamento») in termini di modalità e perio-
dicità di rimborso del capitale e di corresponsione degli 
interessi. 

  La procedura di rilevazione del TFE si articola nei se-
guenti passaggi:  

 1) calcolo della durata fi nanziariamente equivalente 
del Finanziamento («DFE»), inteso come il valore espres-

so in anni entro cui si verifi ca il rientro del capitale e delle 
cedole, tenendo conto anche dei fl ussi di erogazione; 

 2) rilevazione del rendimento del BTP benchmark, ri-
levato alle ore [15] alla pagina Reuters «0#ITBMK=FIX», 
con durata fi nanziaria immediatamente precedente la 
DFE; 

 3) rilevazione del rendimento del BTP benchmark, ri-
levato alle ore [15] alla pagina Reuters «0#ITBMK=FIX» 
con durata fi nanziaria immediatamente successiva alla 
DFE; 

 4) calcolo del tasso di rendimento, di un BTP teorico 
avente DFE corrispondente alla DFE del Finanziamento 
mediante interpolazione lineare dei rendimenti rilevati 
secondo i sopra elencati punti 2 e 3. Tale rendimento cor-
risponde all’approssimazione del Tasso fi nanziariamente 
equivalente (TFE) rispetto alla curva dei BTP; 

 5) nel caso in cui la DFE risulti uguale o superio-
re alla durata fi nanziaria massima del BTP benchmark si 
procederà al calcolo del tasso di rendimento di cui al pre-
cedente punto 4, mediante estrapolazione lineare dei ren-
dimenti (i) del BTP benchmark, rilevato alle ore [15] alla 
pagina Reuters «0#ITBMK=FIX», di durata fi nanziaria 
massima, e (II) del BTP benchmark, rilevato alle ore [15] 
alla pagina Reuters «0#ITBMK=FIX», di durata fi nanzia-
ria immediatamente precedente. 

 Il concessionario rileva il valore dei rendimenti del 
BTP benchmark e del TFE all’atto di recepimento delle 
prescrizioni del CIPE, ai sensi dell’art. 2, comma 202, let-
tera   a)   della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e dell’art. 47, 
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, così 
come convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e li 
comunica al concedente; successivamente, il concessio-
nario rileva il valore dei rendimenti del BTP benchmark 
e del TFE al momento di sottoscrizione del contratto di 
fi nanziamento e li comunica al concedente. 

 Nel caso in cui, successivamente e in condizioni di 
mercato più favorevoli, il concessionario proceda al rifi -
nanziamento del debito previsto nel PEF vigente, il rial-
lineamento del costo del debito indicato nel PEF vigente 
sarà determinato in ragione di un valore pari alla differen-
za, solo se positiva, tra il costo del debito applicato nel 
PEF vigente e il costo del debito rifi nanziato. 
   Secondo comma da aggiungere:   

 Il rendimento dei mezzi propri (ke), utilizzato nel cal-
colo del costo medio ponderato delle fonti di fi nanzia-
mento (Wacc), previsto nel PEF allegato alla presente 
convenzione, e riportato nell’allegato   B)   della presente 
convenzione, sarà vincolante per il concessionario e ri-
marrà fi sso e invariabile per tutta la durata della conces-
sione, anche in occasione degli aggiornamenti del piano 
economico-fi nanziario previsti dal presente articolo. 
   Terzo comma da aggiungere:   

 In occasione degli aggiornamenti del Piano economico 
fi nanziario sono adottate tutte le misure idonee a consen-
tire la riduzione del valore di subentro fi no al possibile 
azzeramento dello stesso, utilizzando altresì le maggiori 
risorse derivanti dagli eventuali incrementi del traffi co, 
rilevati a consuntivo nel periodo regolatorio preceden-
te considerato rispetto ai valori stimati, dall’eventuale 
riduzione del costo del debito effettivamente sostenuto 
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rispetto a quello previsto nel PEF allegato alla conven-
zione, dagli eventuali incrementi tariffari rispetto a quel-
li già previsti nel Piano economico fi nanziario allegato 
alla convenzione ammissibili ai sensi della delibera CIPE 
n. 39/2007. 

 Al medesimo art. 11 inserire la presente clausola: «in 
sede di approvazione del progetto defi nitivo, relativo alla 
realizzazione della Valdastico nord, deve essere ridefi nito 
il piano economico fi nanziario, attraverso l’utilizzo della 
leva tariffaria, con l’obiettivo di ridurre/azzerare il valore 
del valore di subentro attualmente previsto, alla scadenza 
della concessione, in 1.896 milioni di euro». 
   Raccomanda:   

 Al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di va-
lutare, insieme al concedente e al concessionario, la pos-
sibilità di rendere anticipatamente disponibili i sedimi 
delle attuali tangenziali di Verona, Vicenza e Padova, il 
cui eventuale utilizzo sarà disciplinato da un protocollo di 
intesa tra il predetto Ministero, ANAS S.p.A. e Regione 
Veneto. 

 Roma, 5 maggio 2011 

  Il Presidente:     BERLUSCONI   
  Il segretario:    MICCICHÈ    
  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10 
Economia e fi nanze, foglio n. 219

  11A14286

    DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Contratto di programma ANAS 2011.      (Deliberazione 
n. 13/2011).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2001, con il quale è stato approvato il Piano Generale 
dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e che defi nisce il 
quadro delle priorità nell’ambito del Sistema Nazionale 
Integrato dei Trasporti (SNIT); 

 Visto il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito – con modifi cazioni – nella legge 8 agosto 2002, 
n. 178, e con il quale l’Ente nazionale per le strade è stato 
trasformato in Società per azioni con la denominazione 
di «ANAS Società per azioni» (da qui in avanti ANAS 
S.p.A.); 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, che, all’artico-
lo 76, trasferisce ANAS S.p.A., in conto aumento capita-
le, la rete stradale e autostradale individuata con il decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, e successive modi-
fi che e integrazioni, fermo restando il regime giuridico 
previsto dagli articoli 823 e 829, comma 1, del Codice 
civile per i beni demaniali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

  Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 30 luglio 2010, n. 122, che all’articolo 15, al 
fi ne di contenere gli oneri a carico dello Stato per investi-
menti relativi a opere e interventi di manutenzione straor-
dinaria e per corrispettivi del contratto di servizio:  

 al comma 1 dispone che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sono stabiliti criteri e mo-
dalità per l’applicazione di pedaggi su autostrade e rac-
cordi autostradali in gestione diretta dell’ANAS S.p.A. 
in relazione ai costi di investimento e di manutenzione 
straordinaria e ai costi di gestione, ed è defi nito l’elenco 
delle tratte da sottoporre a pedaggio; 

 al comma 2 autorizza l’ANAS S.p.A. in fase transi-
toria, sino alla data di applicazione dei pedaggi di cui al 
comma 1 e comunque non oltre il 31 dicembre 2011, ad 
applicare una maggiorazione tariffaria presso le stazioni 
di esazione delle autostrade a pedaggio assentite in con-
cessione che si interconnettono con autostrade e raccordi 
autostradali in gestione diretta dell’ANAS S.p.A. medesi-
ma, stazioni da individuare con il menzionato decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

 al comma 4, lettere   a)   e   b)  , introduce integrazio-
ni al canone annuo - corrisposto ad ANAS S.p.A. ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1020, della citata legge 
n. 296/2006 e dell’articolo 19, comma 9  -bis  , del de-
creto-legge n. 78/2009, convertito dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102 – per un importo calcolato sulla percorren-
za chilometrica e differenziato tra le diverse classi di 
pedaggio; 

 Vista la Convenzione di concessione stipulata tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A. 
il 19 dicembre 2002, in particolare l’articolo 5, ai sensi 
del quale i rapporti tra concessionario e Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, che opera di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze per quanto 
attiene agli aspetti fi nanziari, sono regolati da un Con-
tratto di programma, di durata non inferiore a tre anni, 
aggiornabile e rinnovabile a seguito della verifi ca annuale 
sull’attuazione; 

 Visti il Piano pluriennale della viabilità naziona-
le 2003-2012 e la delibera 18 marzo 2005, n. 4 (  G.U.   
n. 165/2005), con la quale questo Comitato ha espresso il 
proprio parere in merito al suddetto Piano; 

 Visto il Contratto di programma 2003/2005, stipulato 
in data 25 maggio 2005 dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti con ANAS S.p.A., sul quale questo Comi-
tato ha espresso parere favorevole con delibera 27 mag-
gio 2005, n. 72 (  G.U.   n. 244/2005), e che è stato poi ap-
provato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti emanato il 15 giugno 2005 di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze per quanto attiene 
agli aspetti fi nanziari; 

 Vista la delibera 20 luglio 2007, n. 64, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole sull’ac-
cordo integrativo al Contratto di programma 2003-2005 
(esercizio 2006); 
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 Visto il Contratto di programma 2007 stipulato in data 
30 luglio 2007 tra il Ministero delle infrastrutture e ANAS 
S.p.A., previo parere favorevole di questo Comitato, for-
mulato con delibera 20 luglio 2007, n. 65, e che è stato 
successivamente approvato con decreto dell’allora Mini-
stro delle infrastrutture emanato il 21 novembre 2007 di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per 
quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Considerato che in data 9 novembre 2007 questo Co-
mitato ha preso atto dell’accordo tra l’allora Ministero 
delle infrastrutture e ANAS S.p.A. nel quadro del Con-
tratto di programma 2007 per la fi nalizzazione dei fon-
di assegnati alla società dall’articolo 2 del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modi-
fi cazioni, dall’articolo 1 della legge 29 novembre 2007, 
n. 222, e pari a 215 milioni di euro; 

 Visto il Contratto di programma 2008 stipulato in 
data 27 marzo 2008 tra il Ministero delle infrastrutture e 
ANAS S.p.A., sul quale questo Comitato ha espresso pa-
rere favorevole con delibera 27 marzo 2008, n. 23, e che 
è stato successivamente approvato con decreto dell’allora 
Ministro delle infrastrutture emanato il 4 aprile 2008 di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per 
quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Visto lo schema di Contratto di programma 2009, sul 
quale questo Comitato si è espresso con delibera 26 giu-
gno 2009, n. 46, e che è stato poi approvato con decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 568, 
emanato il 13 luglio 2009 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze per quanto attiene agli 
aspetti fi nanziari; 

 Visto lo schema di Contratto di programma tra Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS S.p.A. 
relativo all’anno 2010 sul quale questo Comitato si è 
espresso con delibera 22 luglio 2010, n. 65, e che è stato 
poi approvato con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 33, emanato il 1° febbraio 2011 di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze per 
quanto attiene agli aspetti fi nanziari; 

 Vista la nota 15 aprile 2011, n. 15159, con la quale il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha richiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta utile 
di questo Comitato dell’allegato schema di Contratto di 
programma 2011; 

 Considerato che nell’odierna seduta questo Comita-
to con delibera n. 12 ha disposto l’assegnazione favore 
di ANAS S.p.A., a valere sulle disponibilità residue del 
Fondo infrastrutture di cui all’articolo 6  -quinquies   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, dell’importo di 330 milioni 
di euro; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Prende atto 

  delle risultanze della istruttoria condotta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  
  in via generale  

 che anche lo schema di contratto di programma all’esa-
me – come i precedenti relativi agli anni 2007, 2008, 2009 
e 2010 – nel limitare la propria vigenza al 2011 confer-
ma, per quanto non espressamente convenuto, la validità 
e l’effi cacia del contratto 2007; 

 che la prestazione dei servizi cui è tenuta la Conces-
sionaria per l’anno 2011 sarà disciplinata con contratto 
separato; 

 che lo schema di contratto regolamenta il rapporto tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Anas S.p.a. 
per la realizzazione di interventi di manutenzione stra-
ordinaria, integrazioni e completamenti di lavori in cor-
so, opere la cui copertura fi nanziaria è assicurata a fronte 
di Convenzioni, Accordi, Protocolli con enti territoriali 
diversi (cd. sezione Contributi dell’allegato A del Piano 
investimenti ANAS 2007 – 2011); 
  sotto l’aspetto infrastrutturale  

  che l’utilizzo delle risorse fi nanziarie, assegnate in data 
odierna secondo quanto riportato nelle premesse, è così 
articolato:  

 155 milioni di euro per integrazioni e completamenti 
di lavori già previsti nell’ambito di precedenti contratti di 
programma; 

 137 milioni di euro per interventi di manutenzione 
straordinaria; 

 38 milioni di euro per interventi inseriti nella predet-
ta sezione Contributi del Piano investimenti ANAS 2007 
- 2011; 

 che la relazione tecnica predisposta dall’ANAS, tra-
smessa a questo Comitato dal Ministero istruttore unita-
mente allo schema di Contratto e alla relazione istruttoria, 
articola su base territoriale e per tipologie di lavori gli 
interventi di manutenzione straordinaria; 

 che la copertura dei relativi oneri è individuata nell’as-
segnazione che questo Comitato in data odierna ha dispo-
sto a carico del Fondo infrastrutture per un importo di 330 
milioni di euro; 

 che è confermata la validità dell’articolo 4, comma 1 
del Contratto di programma 2010, che stabilisce che la 
concessionaria, oltre alle schede trimestrali previste 
dall’articolo 7 della convenzione di concessione, trasmet-
ta al Ministero di settore bimestralmente, entro il 15 del 
mese successivo al bimestre di riferimento, le relazioni 
sullo stato di avanzamento degli interventi su base regio-
nale, riferiti sia ai «nuovi interventi» sia alle opere di stra-
ordinaria manutenzione programmate, in itinere o com-
pletate, fermo restando quanto è previsto in materia dalla 
convenzione vigente e dal Contratto di programma 2007; 

 Esprime 

  parere favorevole in merito allo schema di Contratto 
di programma tra Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e ANAS S.p.A. relativo all’anno 2011, nella stesura 
acquisita agli atti; 
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 Prescrive 

  che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
in occasione della richiesta di parere da parte di questo 
Comitato sul successivo Contratto di programma ANAS, 
trasmetta un quadro complessivo dei Contratti di pro-
gramma 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011, in relazione 
agli investimenti realizzati e alle risorse percepite dalla 
Società e che tenga conto anche delle entrate percepite 
da ANAS S.p.A. a seguito dei più recenti provvedimenti 
normativi (legge n. 296/2006, decreto-legge n. 78/2009 e 
decreto-legge n. 78/2010); 

 Invita 

  il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a verifi -
care che la concessionaria adempia agli obblighi previsti 
per la fase attuativa dal Contratto di programma 2007 e 
da considerare tuttora validi per le considerazioni esposte 
nella «presa d’atto» e persegua gli obiettivi generali indi-
cati nell’occasione in tema di contenimento dei costi, di 
effi cienza gestionale e di trasparenza. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il Segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10 
Economia e fi nanze, foglio n. 211

  11A14287

    DELIBERAZIONE  3 agosto 2011 .

      Ripartizione dei contributi previsti per gli anni 2008 e 
2009 a favore dei siti che ospitano centrali nucleari e impian-
ti del ciclo del combustibile nucleare (Legge n. 368/2003 di 
conversione del D.L. n. 314/2003 - Art. 4, comma 1  -bis   e suc-
cessive modifi che e integrazioni).      (Deliberazione n. 61/2011).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, con-
vertito con modifi cazioni nella legge 24 dicembre 2003, 
n. 368, recante disposizioni urgenti per la raccolta, lo 
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima 
sicurezza, dei rifi uti radioattivi; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, con-
vertito con modifi cazioni nella legge 27 febbraio 2009, 
n. 13, recante misure straordinarie in materia di risorse 
idriche e di protezione dell’ambiente; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 314/2003 che stabilisce misure di compensazione ter-
ritoriale a favore dei siti che ospitano centrali nucleari e 
impianti del ciclo del combustibile nucleare; 

 Visto in particolare il comma 1  -bis   del medesimo art. 4 
il quale stabilisce che l’assegnazione annuale del contri-
buto sia effettuata con deliberazione del CIPE, sulla base 
delle stime di inventario radiometrico dei siti determina-
to annualmente con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, su proposta dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA); 

 Considerato altresì che il medesimo comma 1  -bis   del 
citato articolo, come modifi cato dall’art. 7  -ter   della ri-
chiamata legge n. 13/2009, prevede che il contributo sia 
ripartito, per ciascun territorio, in misura del 50 per cento 
in favore del comune nel cui territorio è ubicato il sito, 
in misura del 25 per cento in favore della relativa pro-
vincia e in misura del 25 per cento in favore dei comuni 
confi nanti con quello nel cui territorio è ubicato il sito e 
che il contributo spettante a questi ultimi sia calcolato in 
proporzione alla superfi cie e alla popolazione residente 
nel raggio di dieci chilometri dall’impianto; 

 Visto l’art. 1, comma 298, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (Legge fi nanziaria 2005) il quale stabilisce 
che, a decorrere dal 1° gennaio 2005, sia versata all’en-
trata del bilancio dello Stato una quota pari al 70 per cen-
to degli importi derivanti dall’applicazione dell’aliquota 
della componente della tariffa elettrica di cui al comma 1  -
bis   dell’art. 4 della richiamata legge n. 368/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 conver-
tito con modifi cazioni nella legge 6 agosto 2008, n. 133 
che all’art. 28 istituisce, sotto la vigilanza del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, l’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA) al quale è attribuito il compito di svolgere le 
funzioni dell’APAT di cui all’art. 38 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare n. 197 del 24 novembre 2010 
con il quale viene approvata la ripartizione percentuale, 
per l’anno 2009, delle misure di compensazione territo-
riale relative ai comuni e alle province ospitanti centrali 
nucleari e impianti del ciclo del combustibile radioattivo, 
nonché ai comuni confi nanti con quello nel cui territorio è 
ubicato il sito, ai sensi del citato comma 1  -bis  , dell’art. 4 
della legge n. 368/2003, come modifi cato dall’art. 7  -ter   
della legge n. 13/2009; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare n. 10 del 14 febbraio 2011 
con il quale viene approvata la ripartizione percentuale, 
per l’anno 2008, delle misure di compensazione territo-
riale relative ai comuni e alle province ospitanti centrali 
nucleari e impianti del ciclo del combustibile radioattivo, 
nonché ai comuni confi nanti con quello nel cui territorio è 
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ubicato il sito, ai sensi del citato comma 1  -bis  , dell’art. 4 
della legge n. 368/2003, come modifi cato dall’art. 7  -ter   
della legge n. 13/2009; 

 Viste la note n. 2451 del 23 novembre 2009 e n. 440 
del 25 gennaio 2011 con le quali la Cassa conguaglio 
per il settore elettrico (CCSE) ha comunicato l’entità 
delle risorse disponibili per il fi nanziamento delle misu-
re di compensazione territoriale, pari rispettivamente a 
14.627.513 euro per il 2008 e a 14.589.179 euro per il 
2009, determinate in sede di contabilizzazione dei valori 
relativi ai bilanci per i medesimi anni; 

 Viste le note n. 37128 del 24 novembre 2010 e n. 5124 
del 14 febbraio 2011 con le quali il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare ha trasmesso 
a questo Comitato le proposte di riparto per gli anni 2008 
e 2009; 

 Vista la nota n. 6929 inviata dal Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare in data 2 marzo 
2011 con la quale si rettifi cano alcuni valori erroneamente 
riportati nella tabella allegata al citato decreto ministeria-
le n. 197/2010 riguardante la ripartizione percentuale per 
l’annualità 2009; 

 Ritenuto opportuno inquadrare le misure previste 
dall’art. 4 della richiamata legge n. 368/2003 e succes-
sive modifi che e integrazioni, nell’ottica di compensare i 
disagi derivanti dall’effettiva esecuzione delle attività per 
la messa in sicurezza e lo smantellamento degli impianti 
dismessi e per lo stoccaggio dei rifi uti pregressi nonché 
dei rifi uti che saranno prodotti dallo smantellamento degli 
impianti nucleari; 

 Ritenuto di dover approvare le richiamate proposte 
di ripartizione relative agli anni 2008 e 2009, in attesa 
della realizzazione del Deposito nazionale dei rifi uti ra-
dioattivi previsto dall’art. 1, comma 1, della citata legge 
n. 368/2003; 

  Delibera:  

  1.     Criteri di ripartizione.  

  Le risorse destinate come misura compensativa ai 
comuni e alle province che ospitano gli impianti di cui 
all’art. 4 del decreto-legge n. 314/2003 convertito nella 
legge n. 368/2003 e alle successive modifi che ed integra-
zioni richiamate in premessa, vengono ripartite per cia-
scun sito sulla base di tre componenti:  

 la radioattività presente nelle strutture stesse dell’im-
pianto, in forma di attivazione e di contaminazione, che 
potrà essere eliminata al termine delle procedure di disat-
tivazione dell’impianto stesso; 

 i rifi uti radioattivi presenti, prodotti da pregresso 
esercizio dell’impianto o comunque immagazzinati al suo 
interno; 

 il combustibile nucleare fresco e, soprattutto, irrag-
giato eventualmente presente. 

  2.     Ripartizione tra comuni e province.  

 In applicazione dei criteri di cui al precedente pun-
to 1 e di quanto previsto dal comma 1  -bis   dell’art. 4 
del decreto-legge n. 314/2003, convertito nella legge 
n. 368/2003, come modifi cato dall’art. 7  -ter   del decreto-
legge n. 208/2008, convertito nella legge n. 13/2009, le 
risorse disponibili come misure compensative per gli anni 
2008 e 2009 sono ripartite per ciascun sito e suddivise tra 
gli enti benefi ciari in misura del 50 per cento a favore del 
comune nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 
per cento in favore della relativa provincia e in misura del 
25 per cento in favore dei comuni confi nanti con quello 
nel cui territorio è ubicato il sito, secondo le percentuali 
e gli importi riportati nelle allegate tabelle 1 e 2, relative 
rispettivamente all’anno 2008 e all’anno 2009, che costi-
tuiscono parte integrante della presente delibera. 

 Il contributo spettante ai comuni confi nanti con quello 
nel cui territorio è ubicato il sito viene calcolato in pro-
porzione alla superfi cie ed alla popolazione residente nel 
raggio di dieci chilometri dall’impianto. 

  3.     Modalità di erogazione delle somme.  

 Le somme di cui al precedente punto 2 sono versate 
dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico agli enti lo-
cali sopra individuati, secondo le modalità previste dal si-
stema di tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720 e successive modifi cazioni, sul capitolo all’uopo 
istituito da ciascun ente locale interessato. 

 Le suddette risorse fi nanziarie dovranno essere desti-
nate alla realizzazione di interventi mirati all’adozione di 
misure di compensazione in campo ambientale. 

 Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare relazionerà a questo comitato, entro il 31 dicem-
bre 2012, sullo stato di utilizzo delle risorse ripartite con 
la presente delibera. 

 Roma, 3 agosto 2011 

  Il Presidente:      BERLUSCONI   

  Il segretario:     MICCICHÈ    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10 
Economia e fi nanze, foglio n. 218
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  ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
DELLA REGIONE SICILIANA

      Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e di controllo
e messa in amministrazione straordinaria della Banca di credito cooperativo «Luigi Sturzo»,  in Caltagirone.    

     L’Assessore dell’economia della Regione Siciliana, con decreto del 9 settembre 2011, su proposta della Banca d’Italia, ha disposto lo scio-
glimento degli Organi con funzioni di amministrazione e di controllo della Banca di Credito Cooperativo «Luigi Sturzo», con sede in Caltagirone 
(CT), e ha sottoposto la stessa a procedura di amministrazione straordinaria ai sensi dell’art. 70, comma 1, lett.   a)   e   b)  , del d.lgs. 1° settembre 1993, 
n. 385 (Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia).   

  11A14267

    BANCA D’ITALIA

       Nomina degli organi della procedura di amministrazione straordinaria
per la Banca di Credito Cooperativo «Luigi Sturzo» di Caltagirone.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 21 settembre 2011, ha nominato il dott. Pasquale Roberto Santomassimo Commissario straordinario 
e i sigg. avv. Antonella Cannarozzo, dott. Giulio Palazzo e dott. Domenico Posca componenti del Comitato di sorveglianza della Banca di Credito 
Cooperativo «Luigi Sturzo», con sede in Caltagirone (CT), posta in amministrazione straordinaria dall’Assessore dell’economia della Regione 
Siciliana, su proposta della Banca d’Italia, in data 9 settembre 2011. 

 Nella riunione del 22 settembre 2011, tenuta dal Comitato di sorveglianza, l’avv. Antonella Cannarozzo è stata nominata Presidente del Co-
mitato stesso.   

  11A14268

        Chiusura dell’amministrazione straordinaria del Credito di Romagna S.p.A.    

     In data 30 settembre 2011, in seguito alla ricostituzione, da parte dell’Assemblea dei soci, dei nuovi organi aziendali e alla restituzione della 
Banca alla gestione ordinaria, si è conclusa la procedura di amministrazione straordinaria del Credito di Romagna S.p.A., disposta con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze del 20 luglio 2010.   

  11A14271

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di otto nuove serie di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica n. 241 
del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1° novembre 2011, ha in emissione 
otto nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con le sigle «B85», «X18», «D23», «J18», «M65», «P50», «Z04» e «T02». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a disposizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emittente, 
sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimento e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), nonché sui 
rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie «B85», «X18», «D23», «J18», «M65», «P50», «Z04» e «T02» non sono più 
sottoscrivibili i buoni delle serie «B84», «X17», «D22», «J17», «M64», «P49», «Z03» e «T01». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e sul sito internet della CDP S.p.A.   www.cassaddpp.it   

  11A14145

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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    CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

      Rendiconto fi nanziario relativo ai risultati della gestione per l’anno 2010    

     L’assemblea plenaria nella seduta del 6 luglio 2011, ha approvato all’unanimità il rendiconto fi nanziario relativo ai risultati della gestione per 

l’anno 2010. 
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Rilascio di exequatur    

     In data 21 settembre 2011 il Ministero degli affari esteri ha con-
cesso l’   exequatur    al sig. Giuseppe Gambardella, Console onorario della 
Repubblica del Benin in Napoli.   

  11A13281

        Rilascio di exequatur    
     In data 20 settembre 2011 il Ministero degli affari esteri ha conces-

so l’   exequatur    al sig. Christian Pelo, Console onorario della Repubblica 
Popolare del Bangladesh in Genova.   

  11A13282

        Rilascio di exequatur    
     In data 6 settembre 2011 il Ministro degli affari esteri ha concesso 

l’   exequatur    al sig. Salvatore Puglisi, Console onorario della Repubblica 
Democratica Socialista di Sri Lanka in Napoli.   

  11A13283

        Rilascio di exequatur    
     In data 14 settembre 2011 il Ministero degli affari esteri ha conces-

so l’   exequatur    alla sig.ra Caterina Calia, Console onorario della Repub-
blica Federale di Germania in Bari.   

  11A13284

        Rilascio di exequatur    
     In data 14 settembre 2011 il Ministro degli affari esteri ha concesso 

l’   exequatur    al sig. René Rais, Console onorario della Confederazione 
Svizzera in Genova.   

  11A13285

        Rilascio di exequatur    
     In data 21 settembre 2011 il Ministro degli affari esteri ha concesso 

l’   exequatur    al sig. Vladimir Lvovich Korotkov, Console Generale della 
Federazione Russa in Palermo.   

  11A13286

        Limitazione delle funzioni consolari
del titolare del Vice Consolato onorario in Vitoria (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Roger Gaggiato, Vice Console onorario in Vitoria (Brasi-
le), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rio de Janeiro degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti delle navi o aeromobili 
nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rio de Janeiro delle dichiarazioni concernenti lo stato civile 
da parte dei comandanti di navi o aeromobili; 

   c)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla 
legge; 

   d)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in 
Rio de Janeiro della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice 
Consolato onorario in Vitoria; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Uffi cio consolare di I categoria del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - EDT - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo aver acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
D.P.R.; consegna degli EDT, emessi dell’Uffi cio consolare di I catego-
ria, validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente 
è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   f)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Rio 
de Janeiro, della documentazione relativa al rilascio di visti; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in Rio 
de Janeiro delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dal Vice Consolato onorario in Vitoria; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Rio de Janeiro, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   i)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà 
ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 
all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso il Consolato Generale 
d’Italia in Rio de Janeiro; 

   j)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione del 
Vice Consolato onorario in Vitoria, dando comunicazione all’Autorità 
italiana competente e, per conoscenza, al Consolato Generale d’Italia in 
Rio de Janeiro dell’esito degli stessi; 

   k)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   l)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 settembre 2011 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  11A13287

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca CARIM - Cassa di Risparmio di Rimini S.p.a, 
in Rimini.    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 28 set-
tembre 2011, la procedura di amministrazione straordinaria della Banca 
CARIM - Cassa di Risparmio di Rimini S.p.a, con sede in Rimini (RN), 
è stata prorogata ai sensi degli artt. 70, comma 5 e 98, comma 3, del 
Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (d.lgs. 385/93), 
per il periodo massimo di un anno.   

  11A14269

        Chiusura dell’amministrazione straordinaria
della Mantovabanca 1896 Credito Cooperativo.    

     In data 30 settembre 2011, in seguito alla ricostituzione, da parte 
dell’Assemblea dei soci, dei nuovi organi aziendali e alla restituzione 
della Banca alla gestione ordinaria, si è conclusa la procedura di am-
ministrazione straordinaria della Mantovabanca 1896 Credito Coope-
rativo, disposta con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 19 maggio 2010 e prorogata, per il termine massimo di sei mesi, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 19 maggio 2011.   

  11A14270
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 ottobre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3676 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   104,97 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,925 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4456 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87020 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,40 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7057 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3684 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3525 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1589 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2348 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7605 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4715 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,8780 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5568 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3489 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4332 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4018 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7262 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6373 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12061,31 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9936 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,5500 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1567,60 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5187 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2854 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7360 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,256 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7423 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,095 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0432 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A14278

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 ottobre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3828 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   106,19 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,873 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4455 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87495 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   295,80 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7055 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3351 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3389 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1245 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2428 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7350 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4650 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,8700 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5637 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3402 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4280 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3981 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8203 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7532 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12167,82 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0289 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,9850 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1566,48 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,4878 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2957 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7306 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,678 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7436 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,438 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0459 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A14279
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 ottobre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3807 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   106,07 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,903 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4450 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87500 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   296,24 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7053 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3515 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3331 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0978 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2362 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7085 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4738 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,1730 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5696 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3449 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4417 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4015 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8147 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7412 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12181,59 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0396 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,7690 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1577,16 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5178 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3130 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7310 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,852 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7499 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,760 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1584 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A14280

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione
della denominazione «Kraški Zašink».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea – serie C n. 309 del 21 ottobre 2011, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Slovenia, ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella categoria 
prodotti a base di carne (riscaldati, salati, affumicati, ecc.) - «KRAŠKI 
ZAŠINK». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competiti-
ve del mondo rurale e della qualità, Direzione generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità – SAQ VII, via XX Settembre n. 20 – 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  11A14266

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascen-
sori secondo la direttiva 95/16/CE, all’organismo CML 
S.r.l., in Afragola.    

     Con decreto del Direttore Generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 27 settembre 
2011; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

  Esaminata la domanda del 9 maggio 2011 e la relativa documenta-
zione presentata; l’Organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati dalla Direttiva 95/16/CE elencati:  

  CML S.r.l. con sede legale in via Domenico Morelli, 49 - 80021 
Afragola (Napoli):  

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)  ; 

 Allegato VI: Esame fi nale; 

 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  . 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni.   

  11A13279



GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25431-10-2011

        Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sugli ascenso-
ri secondo la direttiva 95/16/CE, all’organismo Inspecta 
S.r.l., in Torino.    

     Con decreto del Direttore Generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del 27 settembre 
2011; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

 Visto altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 2 aprile 2003, 
n. 77; 

  Esaminata la domanda del 16 maggio 2011 e la relativa documen-
tazione presentata; l’Organismo sotto indicato, è autorizzato ad emettere 
certifi cazione CE secondo gli allegati dalla Direttiva 95/16/CE elencati:  

  Inspecta S.r.l. con sede legale in Via Giudo Reni, 117 - 10137 
Torino:  

 Allegato V: Esame CE del tipo (Modulo   B)  ; 
 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  . 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni.   

  11A13280

    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

      Scioglimento della società «Rosso Piccante società coopera-
tiva sociale», in Aosta e nomina del commissario liquida-
tore.    

     Con deliberazione n. 2359, adottata nell’adunanza del 14 ottobre 
2011, la Giunta regionale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, lo scioglimento per atto dell’autorità della società 
«Rosso Piccante società cooperativa sociale», con sede legale in Aosta - 
via Mochet, 7 - costituita con atto a rogito del notaio Marco Princivalle, 
in data 30 settembre 2004, partita IVA e codice fi scale 01071960072, ed 
ha nominato il dott. Francesco Cappello di Alba (Cuneo) in qualità di 
commissario liquidatore.   

  11A14272  
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